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Presidenza del P.'esidente SPAGNOLLI

P RES I D E rN T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del p:wcesso veI1bale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E . Nonessendovi osser-
vazioni, il processo verba.ile è approvato.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E . La Girunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
comunioato che, oocorrendo provvedere, ai
sensi dell'aI1ticolo 21 della legge elettorale
per il Senato, aH'attribuzione del seggio re-
sosi vacante nella Regione del Lazio, in se-
guito alla morte del senatore Giorgio Bac-
chi, ha riscontrato, nella seduta del 3 dicem-
bre 1974, che,il primo dei candidati non elet-
ti del Gruppo, cui il predetto senatore ap-
parteneva, è il signor Antonio Capua.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazi,one e proclamo senatore il candidato
Antonio Capua per la Regione del Lazio.

Avverto che da oggi decOlI1re,LIl!eiconfron-
ti del ,nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per La pI1esentazione di eventuali re-
clami.

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immuniltà parlamentari, nel-
la seduta del 3 dicembre 1974, ha verificato
non essere contestabi~e l'eLezione del senato-
re Michele Martina per la Regione Friuli-Ve-
nezia Giu1ia, e, concorrendo melI'eletto le

Discussioni, f. 1312.

qualità richies,te dalla legge, Il'ha dichiarata
valida.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
caziorre e dichiam convalJdata tale elezione.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione del
Gruppo pa'I1lamenta're del partito sooialista
iitaliano, s'Ono state apportate lIe seguenti v:a~
riazioni aHa composizione delile Commissioni
permanenti:

5a Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilancio, partec~pazioni
statali):

il senatore Colombo entra a farne parte,
il senatore Bermani cessa di ~ppartenervi;

lOa Commissione permanente (Industria,
commerdo, turismo):

'il senatore Bermani entra a farne parte, n
senatore Colombo cessa di ~ppartenervi.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono ,stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MURMURA. ~ «Norme per ~a vendita al
comune di Vibo Valentia del compendio de-
maniale "Pennello" neLla fifazione Marina
dello stesso Comune» (1821), iPrevi pareri
della 1a e della Sa Commissione;
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alla lOa Commissione permanente (Indu~
stria, commercio, turismo):

«Attuazione della direttiva del Consiglio
delle Comunità europee (73j23jCEE) rela~
tiva aHe garanzie di sicurezza che deve pos-
sedere il materiale elettrico destinato ad e3-
sere utilizzato entro alcuni limiti di tensio~
ne» (1742), previa parere della Giunta per
gli affari delle Comunità europee.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E . Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo di.
una dsoluzione, approvata da quell'Assem~
blea, sulla crisi della Comunità europea.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo

:P RES I D E N T E. L'ordime del giorno
reca il seguito della disoussione sulle comu-
nicazioni del Governo.

:E iscritto a parlare il senatore Zuccalà. Ne
ha facoltà.

z u C C A LÀ. Signor Presidènte, signor
Presidente del Consiglio, onorevoli colleghi,
ripercorrere il cammino tortuoso e difficile
della crisi in questo dilbattito parlamentare
sulla fiducia non deve sembram U!n'eserdta-
zione inutile o superata nè deve apparire, e
non lo è nelle nostre intel1zioni, un modo !per
resusdtare polemiche e dissensi che si vor-
rebbero superati. Il nostro sforzo è rivolto
a .comprendere peJ:1chèla .crisi è stata difficile
e densa di prospettive inquietanti, come l'ha
definita il vicesegretario della Democrazia
cristiana sul giornrule ufficiale del suo parti~
to, e se .con la ,sua soluzione siano stati supe-
,rati ,timDrr'i, incertezze e dubbi della v,igilia.

Un lungo e viscido serpente politko insi~
dia la vha ,politica, sociale ed istituzionale
del nostro paese dal 1969; un seIìpente che
non è nato casua1mente, che preesisteva, più

l idotto e meno velenoso, al 1969 ma che da
allora si è ingrossato, è divenuto virulento e,
quel che .è peggio, non ha più confinI precisi
nella sua strisciante azione corrosiva attra-
verso gli schieramenti che formruno il cosi-
detto quadro politico ad eccezione della si-
nistra democratica.

Il problema di fondo ddla nostra vita po~
litica è di individuare dove arriva la testa e
dove finisce la coda di questo serpente ten~
1atore. Noi riteniamo che la aisi sia stata
ill orogiuo1lo .di molte tentazioni più che un
momento di 'rMlessione politica sul diverso
modo di governare che noi sodalisti aveva-
mo sollecitato eon i dellberati della nostra
direzione dello scorso settembre. La rifles-
sione doveva volgere lo sguardo ~ come noi
ritenevamo ~ al paese, alle sue 'Condizioni,
ai suoi problemi drailllITlatici e seri, alle aS'Pi~
razioni dei ,sinceri democratici, alle attese
delle masse popolari. La mela delila tentazio-
ne faceva invece rifulgere di finta luce un al-
tro obieWvo nei cui Iconfini non si intravve-
deva il paese ,con ,la sua gente operosa, l,e sue
preoccupazioni ed i suoi timori, ma sattili ~
complicati giochi di rpotere, spregiudicate
operazioni di det.eriore elettoralismo ed il
sospetto che tutto si Clippesantisse per impe-
dire o ritardare, cOlmescriveva il più autore-
vole quotidiano itruliano, « l'emergere di fat-
ti e connivenze ,inconfessabili neLlo scenarto
delle trame nere e dei colpi di Stato ». In un
momento in 'CIuinel 'paese si avvertiva la ca-
renza di direzione e di iniziativa polittica,
quando il corso impetuoso delle esigenze
economiche re finanziarie sembrava travolge-
re le già deboli iniziative di sbarramento che
si cercava di approntare (per cui l'invito ad
una meditaziane su un diverso modo di go-
vernare rivol,to dal PSI alle ahre fOlfzepoJit;i-
ohe doveva rappresentare un momento di se-
,ria ri:pensamento) la sortita non certo estem-
pOlranea e neppure così .rozza come sembrò in
un 'primo momento del Gruppo dirigente
della socialdemocrazia, rivelò dapprima eO'n
qualche ambiguità ma molto più chiarame!1-
te nel corso della crisi ehe maturava un nuo-
vo disegno politico. Fu chiaro che si eercav:\
lo scontro duro nO'n tanto tra le impostazioni
politiche e programmatiche diverse rispetto
aUe esigenze del paese ma tira una JÌnea che
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salvaguardando gli attuali .equilibri demo~
cratici r<lippresenta, a nostro parere, la più
seria garanzia contro pericolosi sdvolamenti
a destra, ed un disegno avventuriSitico che.
con lo sdogl:iJInento del Parlamento e la ra..
dicalizzazione della lotta, Gliggiungeva ne1l1a
strategia deLla tensione la srvolta molle a
quella .dura e sanguinosa perseguita ormai
da troppo telIllPo dai gruppieversi\èi fascisti.

Noi siamo persuasi che la 'posta in gioco,
l'obiettivo di quanti rpuntavano allo sciogli.
mento deLle Camere .con il conseguente e pe-
rico.losrumente prolungato vuoto di rpotere
che sarebbe derivato in runa congiuntura eco~
nomica difficile; solo formaLmente mirava ad
ipotizzare lUnamaggioranza oentrista più am~
pia di quanto non sia in questo Parlamento.

NeHa realtà il vero obiettivo ,era sì la mag-
gioranza centrista ma come primo passo di
un chsegno più lungo ed allrurmante, come
un pr1mo approocio verso un'orperazione di
mutamenti istituzionali da realizzare maga-
ri gradualmente, larvatamente, utiilizzando
tutte l.e tecniche. tutti gli strumenti che un
potere per larga parte runcora sottratto al
controllo democratico del Parlamento può
offrire: in una parola, la svolta molle della
quale ill compagno senatore iNenni .ebbe mo-
do di iJlustrare in questa Assemblea la peri-
colosità e la sua sostanziale antistoricità.

Ma la nostra analisi peccherebbe di sem-
plioismo.e di ingenuità se credessimo che un
piocolo partito, dominato da 11mgruppo di.
rigente retrivo che si è allontanato daIJa li~
nea di garanzia istituzionale che fu aH'ori-
gine della sua nascita e che oggi nel suo no-
bile intervento il senatore Saragat ha cercato
di riscattare, possa da solo tenere in scacco
il Ipaese, possa fino quasi all'ultimo giorno
tenere la crisi in bilko tra una so[uzione ac~
cettabile e lo scontro delle elezioni anticipa-
te. Quando ciò avviene (e purtmppo non è la
prima volta che accade da akuni anni) signi-
fica che un grave prooesso di deterior3Jmenta
della vita demooratica è in atto, significa che
ad un 'partito è stato concesso, con l'avalln
di partiti e gI1uppi più potenti, un diritto di
veto che può paralizzare il normale svoJgì-
mento dello svilUippo civile del rpaese, deter-
minare !'interruzione della legLlsilatura, ri-
taI1dare la formazione di governi, mettere in

mora il Parlamento. Non diamo alla social-
democrazia più peso di quanto non abbia e
non facciamo dell'onorevole Tanassi l'arbi-
tro delle vioende rpolitiche del nDstro paese.

Ora, peI1CÌò, dohbiamo essere ,chiari fino
in fondo, non per accumulare equivoco su
equivoco, ma per portare un contributo, sep~
pure modesto, al fine di diradare il fumo, su-
perare i luoghi comuni e certo fun3Jilloolismo
,della nostra vita politica. Interessava 'l'Dea a
noi, ma credo che interes<;asse ,poco o niente
al paese, che un bel giorno l'onorevole Ta.
nassi, forse alzandosi di maLumore, annunci
che bl ParHto socialista itaJIiano non è un
partito democratico, ,che peI1ciò il centro-si-
nistra è finito e le nuove elezioni sono la via
certa per sbarrare le porte al comunismo.

Ironizzare su questi anatemi sarebbe .eser~
dzio fin troppo facile, come sarebbe mara.
maLdesco ricoI1dare i contrastanti e mutevoli
atteggiamenti del gruppo dirigente social-

I democratico nello spazio dei cinquanta gior~
ni della crisi. Non è questo il problema, al-
meno non è questo il problema che conta.
La questione è un'altra e riguaI1da la Derno~
crazia cristiana. Poco prima della conclusio-
ne della cris.i un autorevole organo di stam-
pa tor~nese annotava che « la gente èscon-
tenta di un partito » ~ la DC ~ « ch~ :non sa
comporre le rivalità interne e che trascina
da oltre un mese e mezzo una crisi di Gover-
no ». Replicava J'organo ufficiale della Demo~
crazia cristiana che «a trascinare la crisi
non è stata la DC, ma un vivace ed aperto
contrasto tra PSI e PSDI ». Posto così il
problema, avrebbe ragione il vicesegretario
della DC, onorevole Ruffini, allorchè con
una punta di orgoglio su « U Popolo» del 28
novembre 1974 si domanda: «È cosa da po-
co l'aver impedito una forse irreparabile e
definitiva divaricazione tra il ,PSI e ill PSDI
consentendo invece una fase di decantazione
ed evitando la fine di una colllaborazione tra
partiti democratici che non presenta valide
alternative? ».

Es.sendo chiamati in causa, la risposta a
questo interrogativo la dobbiamo necessa-
riamente dare noi COinfranchezza e senza
animosità. Non è questo .il problema, :n,èper
ciJPSI, nè per la DC; quindi non cosa nè da
pOlCO,nè da molto. Il problema è un altro e
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riguarda il paese con i suoi bisogni, le sue
carenze, i suoi turbamenti, Je sue ansie e 1.e
sue speranze. Il modo di gual1dare ai pro-
blemi del paese ed i propositi per risolverli
con una coraggiosa iniziativa politica deteT-
minano la scelta degli indirizzi e quindi la
possibilità di alleanze omogenee. Le difficol-
tà che deriverebbero «dagli opposti socia-
lismi }}

~ consentitemi che lo dica ~ è una
superficiale esemplificazione e non è saggio
dfugiarvicisi come in un guscio bucato. Il
Partita socialista italiano ha la sua tradizio-
ne, la sua autonoma collacaziane, il suo ruo-
lo di partito della sinistra italiana, di partit.)
di dasse, portatore quindi di precisi interes-
si popolari; ilPSDI è un'altra cosa, ha altri
mteressi e perciò è probabirle che nellle vi-
cende della crisi il suo gruppo dirigente ;;i
sia tanto agitato per buttare la rete nella pa-
1ude dei voti vaganti della destra nella SiPe-
t anza di un buon r8lccolto. Una illusione in
fondo anche questa, come gli ultimi dati elet-
torali hanno confermata. Ma, ripeto, ill pro-
blema non è questo. Quando si fa la somma
di tutti i mali della società italiana, quando
si critica ,il modo di crescita di una società
j 'cui poli di sviluppo negli ultimi deoenni so-
no stati la terziarità, la intermediazione, il
burocratismo, il cOI1porativisma, noi indi-
chiamo le scelte da compiere !per mutare in-
dirizzo e Le indichiamo alla Democrazia cri-
stiana con la quale da òltre un decennio ab-
biamo !niziato una collaboraziane che, mal-
grado le sue alterne vicende, riteniamo anco-
ra valida per risolvere i problemi del paese.

Anche ,neUe ultime vi.cende il nostro di-
scorso è stato rivolto aLla Demacrazia cri-
stiana, nel senso di sollecitarla ad assumersi
le proprie responsabilità di fronte ai proble-
mi che emergono dalla sacietà italiana, con
una domanda politica se:mlpre p.iù farte e
pressante. E la Democrazia ,cristiana deve
dare i chiarimenti che nai abbiamo chiesto,
anche tenendo conto ~ se crede ~del Par..
tito socialista democratico, ma senza rilla-
sciare deleghe ad altri per svolgere un'azio-
ne politka di avventure.

È davvero curioso ~ consentitè che la ri.
levi ~ che la Democrazia cristiana, dopo la
scon1fÌtta subìta con il referendum, abbia
aperto al suo interno, nella scorsa estate, ua

dibattito autocritico con proposizioni che
sono sembrate ardite anche verso quella che
si chiama la questione comunista e che impli-
cavano comunque l'esame di al'cuni problemi
più scottanti e più urgenti dellasoaietà ita-
liana e del suo sviluppo. E poi, dopo qualche
mese, a crisi 3Iperta, il palverone d'estate si
dissolve rapidamente, la situazione si ribal-
ta e il dramma della Democrazia cristiana
diventa il recupero dei socialdemocratici col-
lQlcati su posizioni di antkOimunisa:no fre-
netico.

Questa mancanza ,di chiarezza, queste oscil-
lazioni, questi sbandamenti hanno !pesato sul
corso della crisi perchè è mancMa, a nostro
avviso, una strategia politica a largo reSlpi-
ro nella Demacrazia cristiana, capace di te-
nere il passo con la damanda .di cambiamen-
to e di rinnovamento che viene dal paese,
con la richiesta di tutelà rigorosa delle isti-
tuzioni che viene dalla stragrande maggio-
ranza dei ceti della sacietà italiana.

È questo runo degli elementi caratterizzan-
ti della questione democristiana, un elemento
singolare dal momento che è stata la Demo-
crazia cristiana uno dei protagonisti del pro-
cesso .palitko ,èhe va sotto il nome di centro-
sinistra e che con i socialisti ha determinato
nel .paese nuovi spazi di democrazia, una cre-
scita politica di partecipazione popolare.

Oggi la Democrazia cristiana ~ e questo
è il dato caratterizzante deLla sua crisi ~

sembra temere lo sviiLuppo del discorso de-
mocratico, ipaventa che esso possa incrinare
la sua egemonia sulla sacietà iltaliooa. Da qui
Ja tentazione a rifugiarsi nell'angolo buio ed
anacronisticò di certo integraHsmo, della di-
fesa ostinata quanto vana di una egemoni.a
che tra l'altro è desti:nata fataLmente a regi-

. strare nuove e più profende lacerazioni, col
ris.chio di rinchiudersi neLla difesa, anche
questa vana quanto disperata, di un ,fortili-
zio assediato :proprio perchè le viene meno
la logica del confronto aperto con le altre
forze popolari.

.

Certo, sappiamo bene che questa visiane
non è di tutta la Democrazia cristiana; sia-
mo consapevoli ~ lo abbiamo colto negli
stessi sviluppi della crisi ~ che alil'intemo

del part1to di maggioranza relativa è aperto
un travaglio profOilldo, importante perchè
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importante è la posta in giuQico. Si tratta Ìil-
somma di definire, insieme alle pros:pettive
e al ruolo della Democrazia cristiana, quelli
della società italiana e del suo sviluppo.

Il confronto c'è, ma è anche vero che trop-
pe volte, Isempre durante questi 50 g10lmi di
crisi, le tentazioni frenanti hanno ostacola~o
la soluzione della crisi medesima, per la qua-
le noi sQicia:listi abbiamo svilUiPpato la no-
stra iniziativa di ,salvaguardia del quadr:.>
istituzionale. Queste tentazioni sono statt?
fermate, ma Ila questione della loro origine
e della loro sconfitta rimane.

Giustamente un autorevole esponente del-
,la Democrazia crustiana, <l'onorevole Tavia~
ni, in un articolo apparso domenica scorsa
ammoniva tra l'altro che «il servizio dello
Stato impone a~la Democrazia cristiana di
non essere integralista e di vedere, al di so-
pra di qualsiiasi ,interesse di parte, quello
della pace, deHa sicUirezza re del progresso
dell'intera comuniltà naziona:le}).

Albbiamo fatto riferimento a queste 'Parole
dell'onorevole Taviani non certo per ragioni
strumentali, ma per evideIÌziare con una te-
stimonianza dall'interno che la questione de-
mocristiana esiste, non è un'invenzione dei
social'isti, e pesa sulla 'situazione italiana, ed
ha pesato anche sulla crisi peI1chè alla stra-
da maestra della chiarezza si è Isostituita
queLla delle mediazioni logoranti quanto in
parte artificiose.

Nonostante questo è prevalso, grazie aliI'at-
teggiamento responsabile dei socialisti, il
senso della responsabilità verso il paese. Per-
ciò il Go'Vemo presieduto dall'onorevole Mo-
ro ci trova consenzienti e fiduciosi per due
ragioni di fondo: prima peI1chè rappresen-
ta la sconfitta netta, a nostro parere, di quel-
le forze politiche che si sono caratterizzate
come portatrici di disegni avventuristici e
di ,soluzioni re1Jrive; secondo perchè [a 'Pro-
posta Moro ci è parsa già una ,risposta, un
chiarimento che la DemQicrazia cristiana da-
va, pur con tutte le sue difficoltà, ai p,roble-
mi posti dai socialisti.

Come sempre aocade nelle questioni poli-
tiche, le risposte sono soggette al 'Vaglio del-
la volontà popolare e diventano vaHde se so-
nO confoJ1mi agli indirizzi manifestati in que-
sta vOllontà. Perciò quando diciamo che la

soluz:10ne di una CTlSl1e ,la formazione del
Governo è già una risposta a[ partito delle
elezioni anticipate, che come quel serpent,~
politico di cui parlavo all'inizio non ha con-
fini precisi salvo che a sinistra, intendiamo
anche dire che quella risposta ha già l'aval-
lo delrpaese, come ha eloquentemente dimo-
strato il limitato ma estremamente signifi-
cativo test elettorale del 17 no'Vembre. CO;}
una curiosa ed in apparenza contmddittorb
appendice finale che nOn voglio sottacere'
chi è in netta crescita nelpaese, cOlmenoi so-
cialisti siàmo (e come lo è il Partito comu-
nista) fa barriera alla ventura deUe elezio-
ni politiche genemli. Non c'è contraddizione
in questo perchè la logica della nostra azio-
ne politica è stata e continua ad essere quel-
la di anteporre gli mtleressi del paese a mi-
serabili èalcoli elettorali. E tutti sanno che
non poche volte abbiamo pagato duri prezzi
per essere stati fedeli a questa impostazione.

Il partito della CIìisi e dclle elezioruanti-
ci,pate ha avuto una battuta d'arresto, ma noi
siamo convinti che esso non sia stato defini-
tivamente battuto. Dobbiamo perciò essere
vigilanti perchè non rialzi la testa, magari
traendo profitto dalla difficile congiuntura
economka. Questo Parlamento va difeso per-
chè ha dimostrato la sua funzionalità che,
come diremo, va sviLuppata ed arricchita con
iJconcorso di altri organi istituzionali e di
una ,più moderna visione dei rpropri ["egola-
menti interni.

Qui c'è la possibilità di formare maggio-
ranze omogenee per la cos,tituzione del Go.
verno, e chi sogna rivincite elettorali giocan-
do sulla pelle del paese non ha capito la le.
zione che viene dal paese stesso con la ma-
turità civile espressa con il referendum e le
altre successive consultazioni. L'impegno a
tenere ferma la consultazione ,regionale di
primavera è un banco di prova per tutte le
forze politiche nella difesa delle istituzioni
e rpotrà essere qui espresso nel corso di que-
sto dibattito perchè l'opinione ,pubblka sap~
pia e capisca. È l'elemento necessario di chia-
rificazione del dibattito politko, un contri-
buto di grande rilievo alla limpidezza del
confronto all'interno della maggioranza e
nel rapporto con l'QiPposizione. Perciò abbia~
ma anche va,lutato con compiacimento il ri~
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badito impegno della De..TIl0'craziacristiana,
espresso dal suo segretario politico in un
recente convegno, affinchè la scadenza delle
elezioni regionali sia rispettata. Auspichia~
ma che anche il Gaverno faccia proprio que-
stO' impegno~doveire.

La soluzi0'ne della crisi non significa la
soluzione dei problemi del paese che resta~
no sempre seri e gravi sia nel quadro istitu-
zionale che in quello sodo~economico. Ed è
su questi problemi che i socialisti intendono
impegnarsi fino in fondo can una coerente
azione di stimolo e di collaborazione.

Volgiamo anzÌit'lltto lo sguardO' al Parla-
mento, del quale abbiamo difeso e difendia-
ma le prerogative e verso il quale ci dobbia~
ma adalPerare per un'opera di rivitalizzazio~
ne e di rivalarizzazione. Spesso il suo passa
è impacciata rispetto al ritmo della sacietà
civile, ma ,più per carenza o difetto di in.
terna regalamentazione che per insufficiente
volontà di adeguamento. È necessario rinivi-
gorire Ila sua posiziane di cantrollo e di in-
chiesta sia nei confranti dell'Esecutivo che
nei confranti di qualsiasi altro organo che
tragga origine a alimento dallo Stato e sia fi~
nanziata con pubblico denaro. Questa sua
rinnovata funzione non ,rappresenta solo un
mamento di maralizzazione della vita pub-
blica, così viva e sentita nel paese, ma ua
carrettivo essenziale per impedire la cresd~
ta mostruosa di potentati di variO' genere e
di natura diversa che, prosperando per anni
nell'assenza di q'llallunque cantrolla e nel!3-
dimenticanza di caloro che li hanno creati,
diventana poi forze 'competitive in una so-
cietà distorta e corrotta.

L'iniziativa socialista e di altri Gruppi po-
litid, per disciplinare COn legge le nO'min~
gavernative 'pressa enti pubblici previa pare-
re del Parlamenta, va perseguita ,con corag-
gia e fermezza e 'Creda che non sarà difficile
trovare larghe convergenze per la sua rapi-
da attuaziane.

La stessa funzione di inchiesta che è con~
naturale a1la funziane del P3irlamento deve
essere vista come un migliare rapporta di
collaborazione e di fiducia con l'Esecutivo.

Avvenlimenti oscuri e torbidi deUa vita pub~
blica sia nel campo istituzianale che in que]~
la ecanomicocreano confusiane, eccitano <11

qualunquismo e svalutano le istituziO'ni,
quanda restano canfinati in ambiti segreti ()

comunque privi di cO'ntrollO'. Un rapporto dI
maggiore collaboraziane tra Esecutivo e Par-
lamento può dissipare dubbi, rimuovere pre-
venzioni, chiarire all'opinione pubblica azia-
ni e maventi che spesso l'isultana iI1iCom-
prensi!bili a ripravevoli proprio perchè oscu-
re rimangona le cause e gli obiettivi.

E veniamo al nodo cruciale e ibruciante del-
la nostra vita palitica: le trame nere, l'ever-
sione antidemO'cratica con le code sanguino-
se di terrore e morte di tanti ['averi inna-
centi, can le oscure connivenze, con i retro-
scena di torbide protezioni e di abiettaaffa~
risma.

«Tutti sanno» ~ scriveva il «Corriere
della sera» di lunedì 25 novembre ~ « tutti
possono intuire senza che ci sia bisogno di
olamorose risultanze giudiziarie che ciò che
è avvenuto in Italia non può essere avve-
nuto senza una qualche, sia pure passiva,
protezione. E tutti passano immaginare la
paurasa rete di connhrenze, legami v01mi a
subiti e ricatti reciproci che si è formata in
tutti questi anni ». Tutti sanno, aggiungiamo
noi, che a UiIlcerto punta la triste catena dei
silenzi, delle omertà, delle cannivenze si ~
spezzata perchè uno, anzi due anesti e valo-
rosi artigiani ~ sia detto a loro lode ~ del la

giustizia intravidero in lontananza una fioca
luce e vonero andare fina in fO'ndo, lavoran-
docan serenità, iTifuggenda da certe smanie
pubblidtarie, ,costruendo faticasamente un
mosaka i cui pezzi erana diffidIi a travarsi
e 'Più difficili ancora a collegarsi e a comba-
ciare. Tutti sanno pure çhe farse sulla soja
di questa indagine, forse per critica e ammi-
revole ripensamento, probabilmente per la
forte ed energica pressione dell'opiniane
pubblica, il precedente Governo nella sua
espressiane collegial1e, per quel giusta merita
che deve ~ssere ad esso attribuito ed a11'atti.
va ~ cansentitemi di dida ~ e stimolante
'presenza ,della delegazione s0'cia'Hsta e dei
Ministri respansabili nei settari dell' ol1dine
demooratica e della Slicurezza deHo Stato,
ha dato una risposta positiva, coerente
ed obiettiva al mastruoso fenameno della
macchinaziane eversiva. Orhene, la via scel~
ta deve essere percaiTsa ancora fina in fando
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e il Governo deve garantire la sua attuazio-
ne; il Govenno è impegnato in dUlplice dire-
ziO'ne: ricel'oare la verità e rimuovere ogni
t~po di inquinamento negli aJpparati prepost.i
all'ordine ed alla sicurezza delle iSitituzioni.
I due obiettivi 'si integrano e si completanO'
a vicenda: da una parte il Javoro della magi-
stratura non ostacolato da irntrald interni o
da 'remare esterne, non svHito, ci auguriamo,
da contese pedanteschE( di fascicoli e di com-
petenza, poss~bìlmente coordinato con un
alto senso di responsabilità dei vari inqui-
l'enti per meglio comprendere le irnterseca-
zioni e le connessiO'ni tra episodi e persO'nag-
gi; dall'altro il Governo che non \può atten-
dere le sentenze !prima di ,agire. Esso dispo-
ne di strumenti adeguati per verificare se e
quali organi .Q funzionari dello Stato, come
e COinquale grado di responsabilità, di con-
nivenza o semplicemente di inerzia abbiano
mancato alloro impegno di difesa democra-
tica delle istituzioni e tradito i loro compiti
di fedeltà alla Repubblka. Gli organismi de-
vono essere ri'Strutturati e la garanzia poli~
tica che il Presidente del Consiglio ha pre-
visto >aitrova consenzientie fiducia si. Ma de-
vono cambiare anche gli uomini, perchè in
queSiti delicati settori le conversioni non so.-
no credibili, anzi mantengono una pesante
carica di ambiguità peDchè chi ha subi-
to, anche senza col,pa, il metodo dell'in-
trigo e della degenerazione diffiailmente si
,1ibera dai vecchi condizionamenti e quasi
sicuramente non si adeguerebbe ai nuovi si-
stemi di controLlo democratico.,

E mentre consentiamo con questo ampio e
serio disegno rif01'1matore, e ad esso daremO'
tutto il nostro appoggio e la nostra fattiva
c01laborazione, consenti,te, onorevoli colle-
ghi, che nOn nasconda l'attonita 'Sorpresa dei
socialisti quando lIleHa cosiddetta struttura
del Governo hanno vi,sto cambiare i titolari
dei dIoasteri interessati ai problemi èhe ab-
biamo trattato. I fatti politi.ci, ben lo sap-
piamo, hanno sempre un significato che va al
di là ,delle pur legittime motivazioni che ~i
suggeriscono; e questo ceJ1to non pOlteva
sfuggire, come nOn sarà sfuggito, alrattenta
riflessione del P,residente del Consiglio. La
nOlstra sorpresa prescinde da'l valore e dal-
l'impegno dei due Ministri chiamati a reg-

gere i Dicasteri d~ll'linterno e deUa difesa, al
quali auguriamo sinceramente di perseguire
con la stessa tenacia ,illoompito di restaura-
zione democratica e di ricerca della verità
intrapreso dai loro predecessori. Ma il dub-
bio che qualcosa sia stato concesso a qual-
ouno per que1Ja rotazione Ifimane, e i fatti .,1
faranno carko di dimostrare se concession~
vi è stata e qrual prezzo sia stato pagato, se
è stato 'pagato, in termini politici. Certo co
munque il compito al quale si accinge il Pre-
sidente del Consiglio, e che noi appoggere-
mo ,lealmente con tutte le nOSitre forze, di
convincere il paese che nOn esiste forza pre-
varicatrice di persona o di gruppi per ferma~
re l'azione di ricerca della verità, sarà più
difficile.

Non posso chiudere questa hreve riflessio-
ne sul quadro politico e sulle condizioni che
lo sostengono senza un cenno a1la diversa
considerazione che il Gruppo ,liberale ha ,ri-
servato a questo nuovo Govèrno r,ispetto a
quelli precedenti di centro~sinistra. Il P,resi-
dente del ConsigrHo ha giustamente precisato
.la base parlamentare che regge ill 'Suo Gover-
no, per cui qualunque inserimento aggiuntivo
non richiesto e non :sollecitato non-modifica
il quadro nè aggiunge condizionamenti al
programma concordato e qui la questione
potrebbe finire. La sola ipotesi che ci possa
far riconsiderare la questione sarebbe quella
del riemergere di Uillneo-'centrismo ambigui.)
e mascherato, coltivato sottobancO' da forze
interne della coalizione per fini diversi da
quelli per cui si è costituito questo Govern')
o per riprendere da angolazioni diverse il
proposito oggi battuto deHo scontro fronta-
le nel paese. Ma questo riteniamo sia CO;t-
trario a tutta l'impostazione politica che il
PresÌ1dente del Consiglio ha dato alla fonma~
ziOlne del suo Governo; significherebbe fare
il processo alle Intenzioni, che noi non vo-
gliamo neppure tentare, appesantendo di
conseguenza la condizione litaliana già diffi-
oilmente comprensibile di un altro bÌ,zantini-
sma di chiatra matrice i1Jrasformistica. Del
resto se un elemento di certezza può :ricavar-
si dall'ultimo test eJettorale .esso è dato da-
gli impossibili ,ritorIlli all'indietro.

E veniamo al programma che il Presidente
del Consiglio ci ha iLlustrato con scrupolo,
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rn..Lsura,alto senso di responsabilità e medi-
tata convinzione delle cose possibili. Esso ci
sembra realistico negli .impegni assunti e nel-
le cose da fare, negli obiettivi iprioritari ~
nelle compatibilità econarnkhe. È: giusto a
nostro parere che esso sia ,stato mantenuto
in termini possibili e ragionevoli, e non per
ipotecare limiti temporali alla durata de!
Governo, limiti che alla precarietà della Sl-
tuazione economica aggiungerebbero l'insta-
bÌilità e !'incertezza politica. Un elemento que-
sto che sarebbe paralizzante nella già tanto
diffidle situazione del paese e risulterebbe
estremamente negativo rispetto all'evoluzio-
ne della situazione ed al superamento delle
remare che hanno frenato un più coraggioso
salto qualitativo.

Le idee di stato di necessità o di ultima
spiaggia sono da noi fermamente respinte
peJ:1chènon corrispondono ailla reahà del pae-
se nè agli schieramooti parlamentari, ma so-
prattutto perchè sono portatrid in modo
stmmentale di una carica \reazionaria che
gruppi e forze non sempre omogenee seguo-
no J:Jer assurdi propositi di rivincita.

Il dibattito politico di quest'ultimo perio-
do di recessione sia nell'ambito parlamen-
tare che presso l'opinione pubblica ha chia-
rito con molta ob.iettività quali S0l110i ter-
mini reali de1la situazione e quali i proble.-
mi da affrontare e i sacrifici da sostenere per
uscire dal tunnel. Nell'esposizione del Pr~-
sidente del Consiglio gli uni e gli altri (pro-
blemi e sacrUìci) sono comp1utarmente espo-
sti ed analizzati e noi concordiamo con Ja
loro impostaziOll1e. Diciamo solo che per tra-
dU]1liin azione, in comportamenti pratici d~
indirizzo e di decisioni bisogna sOiprattutto
evitare smagliature, incertezze, situaziol11i
equivoche. Per quello che ci riguarda come
Gruppo socialista daremo tutto il nostro lea-
le appoggio perchè i propositi si traduoano
in atti, i Itempd. siano rispettati, ,le priorità
mantenute. Ma eserciJtiamo anche la nostra
azione di vigilanza per impedire nei limiti
delle nostre possiJbilità le ambiguità del re-
cente .passato, de/Me quali portiamo !pure la
nostra parte di lTesponsab.iLità, per evitare
le vaghezze deUe promesse e degli impegni,
~leune rimaste quasi sempre tra le nuvole e

gli altri prorogati di volta in volta per via in-
finita.

Questi sono stati mali terrÌibili non solo e
non tanto del centro.sinistra ma di un meto-
do sbagliato di governare, di un modo irra-
zionale di collegarsi con il paese, di una frat-
tura nel rapporto governanti-cittadini che
tanto pesa sulla credibilità delle istituzioni.
E quanto più la situazione è difficile, tanto
più è necessario rivolgersi ail paese per farsi
capire qnando si richiedono duri sacrifici,
con la chiarezza delle impostazioni e J'esern-
pio dell'esecuzione.

Un paese che è rÌimasto smarrito più volte
quando, accettando con esemplare saggezza
sacrifici duri, Hmitazioni ad abitudini, se vo-
lete, consumistiche ma entrate nel bagaglio
di prospeirità di m01ti cittadini che miseria
e ddlore si trascinavano dietro da secoli, as-
sisteva poi a spettacoli desolanti di rtochezza
dilapidata in un balordo festino di un arric-
iOhito improvviso, o nei giuò,ohi di magia fi~
nanziaria di spregiudicati operatori che fab-
bricavano centinaia di miliardi dal nulla e
che nel nuMa poi si dissolvevano.

Nel programma esposto daLl'ol11orevoleMa.
ro esistono indicazioni, p.roposte, iniziative
per supplire a tante inique dÌiscriminazioni.
L'indagine per campione ne'lla ricerca del-
!'evasione fis.cale che più volte abbiamo sol.
lecitato ritenendolo uno dei mezzi /più mo-
derni, più semplid ed efficaci per co[pire
questa piaga che non ha riscontro in un altro
paese industrial,izzato è 's'truta indicata dal
Presidente del Consiglio come uno degli
obiettivi immediati da perseguire. Ci augu-
riamo che entro ragionevole termine il nuo-
vo Ministro delle finanze, che del resto è un
esperto di questi problemi, farà conoscere
aI ,Parlamento, i risultati di questo nuovo
stJ:1U(ffientodi giustizia tributaria. Ma non c'è \

programma, ordinario o eooezioiITalle,audace
o modesto, che possa tradursi in iI'eailtà ope-
rante nella società per raggiungere i fini che
si prefigge se non ha a monte, come diciamo
noi politici, oltre che la volontà politica che
ne è il p.resupposto, due elementi essenzia[ri.:
strumenti e mezzi per appHcarlo ed un rap-
ponto di collaborazione e di comprensione
con chi è destinatario dei suoi effetti, cioè con
i sindacati dei lavoratori. Su questo Uiltimo
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punto lasciate, onoirevOlli coLleghi, che io
spenda qualche parola essendo già abbastan-
za nota la posizione del Partito .sacialista ita-
liano.

Mi sembra anzitutto chiara la lIlotev01e
convergenza ,di interessi sociali tra un partita
popo'lare della sinistra, come è H Partito SQ-
cialista itaJiano,e i lavoratori o~ganizzati in
sindrucati. Ne deve discendere per ovvia con-
seguenza che quailunque azione ipolitica pro-
venga dal Partito socialista Iper via diretta
o indiretta non può che mirare alla tutela di
interessi popolari anche e soprattutto nel
quadro di una so,cietà borghese capitalistica.
Direte che sono cose ovvie, ed io concol'do
con voi, ma alllora non ci si deve sOl1prende-
re quando, trruttando con noi della formazio-
ne di un Governo, i socialisti chiedono, so-
prattutto in condizioni difficili per i lavorato-
ri co,me quelle attuali, un corretto rapporto
con i sindacati per o,biettivi per i quali essi
sono interlQcutori essem:]ali oLtre che cana~i
importanti, come ha detto il Presidente del
Consiglio, per ill raocondo tra Governo e pa-

, ese. A questa logica irrinunciabile per i so-
cialisti si aggiunge in senso più generale una
logica politka di opportunità e di conveniel1'
za non so!lo per questo ma per qualunque go-
verno voglia operare con chiara visione dei
gravi problemi che deve affrontare e per
quella che essi comportano in termini di sa-
crifici, r,inunce e insicurezza rper le grandi
masse popolari. Come sarebbe possibile l'im-
pegno dei sacialisti italiani di non lasciare
«le cose immutate» secondo le cortesi
espressioni usate dal Preslidente del Consi-
gilio « non per pel'petuare o cristalHzzare in-
giustiziema 'per assicurare nell'ordine demo-
cratico un prafondo mutamento nel senso
dell'eguaglianza e della giustizia degli asse~-
ti so,ciali e politici» se poi noi ,socialisti non
tenessimo nel Io,ro giusi\:o valore i proib[emi
del mondo del lavoro, le esigenze delle gran-
di masse popolari? E come sarebbe possibi-
le realizzare gli obiettivi programmatici d!
questo Governo, obiettivi di risanamento di
una situazione terribilmente deteriorata, se
non si attenuano le tensioni sociali a1Jt:raver-
so la comprensiane per i sacrifici dei lavora-
tori, i più deboli ed i più esposti alle falcidie
crudeli ,dell'inflazione, o di quegli ahri citta-

Discuuioni, f. 1313.

dini che con le pensioni minime vivono al di
sotto del Limite vitale?

Sruppiaano che non esistono ricette magi-
che per situazioni di emergenza come quella
nelila quale ci troviamo e gli stessi dissensi
che si mrunifestano tra gli studiosi dei feno-
meni economici ne costituiscono la prova.
Sappiamo anche ,però che non è certamente
<1lpplicabile oggi la vecchia; antica ed in un
certo sènso facile ricetta del capitalismo vo-
r3!ce antica maniera; lavorare di rpiù e man-
giare di meno. Oocorre ben altra: iniziativa,
,coraggiO', fantasia, ratltura dei vecchi ,schemi
che salvano il privilegioperchè non rien-
tra nelle misure maaroeconomiche, come
dicono gli specialisti, per significare sempli-
cemente che si colpisce là dove è più facile
e sicuro, cioè i redditi da lavoro.

C'è Ipoi un ahro elemento determinante
per la realizzazione di un programma di emer-
genza e di risanamento qual è queHo espo-
sto dall'onorevole Presidente del :Cansiglio:
]'efficienza dell' apparato della pubblica am-
ministrazione a tutlti i livelli, da qudlo cen-
trale a quello perifericp che è condizione e
mezzo ad un tempo perchè la volontà pro-
pulsiva dell'iniziativa politica possa in con-
C'feto ope!rare senza le sfasature, le contrad-
dizioni e le deficienze, ill,lassÌ:siillo, che si so-
no manifestate in passato, anche in un re.
cente passata.

Sappiamo di toocare un !tasto dolente, per-
chè non dimentichiamo che il pro,cesso rifor-
matare della società italiana che fu all'ori~
gine dei pragrammi ambiziosi dell' esperi~
mento del .centra-sinistra trovò una remara
(non certo la sola) nelle difficoltà o neMe in-
capacità di un apparato imbelle ed ,inefficien-
te, Iret!rivo e disorganico, arrogante ed inca-
pace di 'Comprendere i ritmi di sviluppa de]
sis,tema pro,duttivo e la crescente domanda
di parteci:paziane democratica che avanzava
nel paese.

La politica deHe istituzioni amministrati-
ve, per avere una struttura amministrativa
e di direzione politica ed esecutiva moderna-
mente efficiente e \produttiva e competitiva,
quale ci è !stata ilHustrata dal Presidente de]
Consiglio, è la premessa indispensabile, ~
nostro parere, per cominciare ad impostare
in concreto quel programma di maggior re-
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S(piro e di rpiù ampia incisività nei rapporti
sociali che è proprio di una strategia rifor-
mat\rice. Che quest'ulltima continui ad essere,
signor Presidente del Consiglia, onorevoli
caLleghi, il momento nello stessa tempo de-
terminante ed esaltante per una presenza o
partecipazione socialista nell Governa o nel-
l'area della maggioranza, non può essere me,,-
so in dubbio o rin discussione, anche se le vi-
cende della congiuntura sfavorevole, assa~.-
bente su tutto per i prablemi che comparta,
e ~ dobbiamo dirlo can franchezza ~ le de.
lusiani rper programmi di rifarme di vasta
pmtata che sono rimasti sempre a110stato di
volenterosa enunciaziane, cansigliana di pun-
tare ad abiettivi realistici e reailizzabHi, qua-
li sono quelli enunciati nel programma di
Gove['no. Ma almeno su un punto che ['ite-
niamo possibile e compatibile con le esigen-
ze e le priorità che derivano dal dissesto eco-
namico, dovremmo avere un indinizzo fermo
e non rinumdata1rio, quella della riforma sa-
nitaria, che, elabarato in progetto datI prece-
dente Governo, è ora aH'esame del Parlamen.
to. Si è detto, ripetuta e lo confermiamo, che
quella fonte inarrestabile di dilapidazione
di pubblico denaro e di inefficienza nelle pre-
s,tazioni che è il nostro sistema mutualistico
deve essere chiusa rapidamente. Studieremo
con attenta vigilanza la compatibilità finan-
ziaria; diluiremo gli oneri in un arco di tem-
po ragianevale ; possiamo anche chiedere
sacrÌifici alla collettività nazianale, come è av-
venuto nello scorsa agasta can i decreti (a
questo proposito chiederemo rpresto quakhe
deluddazione ai Ministri campetenti sull'en-
tità delle entrate e suLla loro destinazione in
base agli impegni assunti in Parlamento),
ma la riforma sanitaria deve procedere nel
suo cammino verso l'obiettivo finaile. Il di-
sordine, il caos, le prevaricazioni, le eocita-
zioni delle spinte corparative all'interno dì
questo sistema hanno raggiunto livelli inde-
cawsi ed i privilegi devano. ,finire.

Onorevoli colleghi, dell'espasizione pro-
grammatica dell' anarevale Moro abbiamo ap-
prezzato !'impegna ad affrontare in termini
realistid una situazione di emergenza che
non tollera certe fughe in avanti e spericala~i
iplrogetti futuribili; però noi IsociaHsti abbia-
ma più volte sottolineato che uma ['oUtka di.

svHuppo, di rinnovamento, non può subire
sfasature tra i due tempi, quella dell'inter-
vento cangiunturale e l'ailtra dell'intervento.
strategico. Le piocole e grandi cose ~ è que-
sta la sostanza della nastra posizione ~ nan
possono manciare secondo tempi ,div'eI1si,ma
devano essere unite ,dal fila canduttore di
un grande disegno riformatore. Questa fun-
postazione, la cui validità torniamo a riba-
dire, è stata troppe volte disattesa in un'azio-
ne di governa preoccupata fino all'assessione
di certi stati di necessità, sino al punto cioè
di sbiadire le linee essenziali deH'intervento
riformatore.

Diciamo questa non per riaccendere pole-
mkhe, ma per canstat3lre come questa prassi
abbia obiettiiVamente indebolito ['azione go-
vernativa ed abbia determinata una situa-
zione nella quale i confini tra l'intervento
congiunturale e le strategie di sviluppo 5i
sono affievoliti tanto da attribuire al primo
una funzione preminente e da trascurare la
seconda. È lin questo quadro che noi esp['i-
miatno un giudizio positivo sul pragramma
deill'onorevale Moro; un programma ~ vo-

gliamo dirlo con chiarezza ~ certo non esal-
tante per quanti hanno credUto e si sono im-

I pegnati per il respira 'strategico della !poli-
tica di centro-sinistra, ma che !può, anzi de-
ve eSlsere la premessa di iniziative politiche
più avanzate, così vive nelle attese del pae-
se. Questa respiro non c'è stato, ed aggi ci
traviamo. in una situazione di crisi talmente
acuta e grave che l'intervento su questioni
cancrete, vorrei dire quotidiane, assume
un rilievo preminente. Siamo cioè in una
situazione di emergenza che esige interventi
drastici su fronti di emergenza non ,strategici,
purcnè sia salvagualìdato il Hmi,te invaHcabi-
le, a1mena per noi, della tutela di interes,>i
popalari non iComprimÌibili, come la salva-
guardia dei livelli occupazionali e la difesa
dei satlari e delle pensioni dall'erosione ter-
ribile dell'inflaziane.

Appunto per questo la vigilanza del ,Par-
tito socialista italiano sull'adempimento ri-
goroso dei punti proposti daIl'onorevole Mo-
ro sarà feI1ma e rigorosa anche se rispetto-
sa. Nel momento nel quale, infatti, le scelte
sulle « piccole cose» assumono un carattere
centrale, non possi3imo tallerare rinunce,
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marce all'indietrO', inadempimenti; l'identi~
ficaziane tra soelte di breve periodO' e di lun-
ga periodO' è infatti abbligata e quindi ri~
chiede <compartamenti caerenti.

Possiamocamprendere, giustificare e an-
che candividere il reailisma dell pragramma
dell' anarevale Mara sala nella misura nella
quale essa castituisce UIll'oocasiane per an-
nullare la divaricaziane tra grandi progettI
rifarmatari e aziane di gaverna, <cheha casti~
tuita in precedenza il limite delll'esperienza
di centra~sinistra. Diciacrna questa perchè
nan sO'la siamO' cansa,pevali della gravità del-
la crisi ecanomica e saciale, ma perchè sia-
mO' cansci dell'importanza che l'eliminaziane
di questa {( farbke », di questa divaricazia-
ne riveste ai fini del cansolidamenta deHa de-
macrazia nel nastrO' paese.

Si ama, saprattutta quandO' si apre una
crisi di governa, accreditare !'immagine di
una opiniane pubblica sfiduciata, abulica, di-
sarientata e 'stanca, di una apiniane pubblica
partata a cantrappaI1re l'efficienza aHa de-
mocrazia, il tecnicisma alla palitica. È la '
veochia e tendenziasa 1mmagine di tutti i
qualunquismi e di tutti i pravinciallismi in
ogni epaca e in agni paese. Ma basta guar-
dare alla maturità del nastrO' popalo, alla
sua capacità di resistere, in tutti i mO'menti
drammatici di tensione sociale e palitica,
alle tentazioni dell'eversiane e della scontra,
anche quando la rabbia per i marti innocenti
mobilitava i lavoratori, i giovani, tutti i cit-
tadini in imponenti manifestazioni di sde-
gna e di collera.

QUalndo diciamO' questa nan vagliamO' eser~
citaici in una retorica vana quanta lagara:
quando diciamo questa pensiamO' alla gran-
de rispasta democratica che i lavaratori han-
nO' sempre farnito alla sfida deUe forze del-
l'avventura e del caas. PensiamO' alla tena-
cia can la qualle il movimento pOipolare, i ce~
ti produttivi, i cittadini democratici hanll1O'
ribadita la fiducia nella demO'crazia quando
per minare Je basi di mas,sa del nast,ro si'ste~
ma non si è esitatO' a seminare la marte, LI
mettere in mata il meocanisma delle stragi
e del terrorismO' palitica.

Pensiamo ancora alla tenacia con la quale
il popolo italiano ha sempre rifiutato di farsi

irretire dalLe maglie del disfa:ttisma di quan~
ti, in nome di un rpresunto damani migliO're,
vaglionocaLpire il'organizzaziane democra-
tica della nostra ,sO'cietà.Pensiamo ancora
alla tenacia e alla fermezza can le quali il
nostro POipalo ha sempre respinta le tenta..
zioni del qualunquismo di quei gruppi chè,
più o mena scapertamente, tentanO' di morti-
ficare il ruO'lo deUa politica, di svilire la fU.l1-
zione dei pantiti che, con tutti i tlora limiti
e difetti, restanO' un canale insastituibile nel
ré\iPporto dialettirca tra paese e claiSse diri-
gente. Ancara 'PensiamO' alla capacità rpiù
volte ribadita da questo paese di distingue~
re 'tra ordine democratica, rispetto dello Sta-
to e quanti invece, in nome dell'{( ordine »),
lavarano per H disardine !per imporre allpa=-
se una candiziane di caas peI1manente.

Tutto questo significa, anarevoli ca~le,ghi,
che le masse rpO'polari, i cittadini, i lavorata~
ri sano animati dalla volOilltà prafanda di
ondare avanti, di lavarare perchè il paese
avanzi nella 'Strada del prog,ressae ddla ma~
turità civirle, perchè venga esaLtata tla Ipro-
spettiva di uno sviluppa demO'cratka della
sacietà che rifiuta invece la rassegnazione,
l'immobilismO', il lassisma del giarna per
giarno.

Perciò diciamO' al Governo: siate, siamo
rigarosi nel cantrollo del difficile momento
economico, ma nan delludiama qu~sta do~
manda, quest'attesa. Sala così, del resto, le
scelte sulle piccole case, le scelte rsui fronti
3iPlparentemente secandari della crisi eco-
nomica e saciale potrannO' avere un valore
politircamente sign1ficativa ed enorme per
lo sviluppo democratico del nastro paese;
:illvalor,e, ciaè, di una olasse politica che naL1
si rifugia nell' ardinaria amministrazione, an-
che se i tempi sona difficili, (per il timare di
assumel1si responsabilità più rilevanti, ben-
sì di una classe palitica di1rigente che, attra~
verso la realizzazione di un programma rea-
listicO' e concreto, tesse una grande opera-
zione democratka, l'avvia di un rirgenerato
raplparta di camprensione, di dialogO' COD.
le grandi lill3Jssepapalari, can ile farze ~ea1i
che animano [a nostra società e quindi di
consalidamento della demoorazia del nostro
paese. (Vivi applausi dalla sinistra. Molte
congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Artieri. Ne ha facoltà.

A R T I E R I. Signor Presidente, si~or
Presidente del Consiglio, onorevoli signori
del Governo, onorevali senatari, ho l'onore
di esporre a nome della Destra nazionale al~
cuni fondamentali rilievi 'suggeriti dalle di.
chiarazioni pro grammatiche del Governo per
la -parte fatta in esse alla politica interna-
zionale del nostro paese. 9uesto presente go~
verno bipartito, se parti tanto inegua!li \pos~
sono descriverne la dimensione, offre, tra le
molte, la Iparticolarità di essere presieduto
dall' onorevole Aldo Moro :la cui permanenza
nella carica di ministro degli affari esteri
così prolungata negli anni e nella vkenda
paIilamentare italiana, ne caratterizza quasi
la [Jersonalità e l'azione.

Se la logica ha una sua ragione d'essere,
questo dovrebbe essere il Governo a \più lar~
ga proiezione internazionale fra quanti se ne
siano presentati dinanzi al Parlamento in
questi ultimi anni, aplpunto per la qualifica-
zione del suo presidente e per ciò .che secon-
do quanto è lecito pensare, i,l paese se ne
attende. Abbiamo assistito ammirati e com-
piaciuti in questi anni alla mirabile facoltà
itinerante de:l:1'onorevole Moro, inferiore so-
lo a quella del segretario di !Stato Kissinger.
L'onorevole Moro ha portato la Isua auto(['e-
vale presenza ovunque, in Europa e fuori,
fosse necessario ed anche talvolta dove essa
non era del tutto necessaria.

Dobbiamo in questa assiduità riconoscere
un carattere di personale sacrificio e di no-
bile ansia ,del dovere; ma, parallelamente,
dobbiamo .constatare Game poco o nuUa di
tanta e così preponderante attività del Mini-
stro degli esteri e della politica da lui perse-
guita attraverso i vari momenti e mutamen-
ti governativi, sia arrivato, non dico al gran~
de pubblico, ma ano stesso Parlamento ed
alle Commissioni parlamentari ridotte al no-
tariato di atti e deliberaziani molto spesso
sconfinanti nell' archeOilogia.

È ben vero che in Europa e nel mondo è
ritornata la pratka della d~plomazia segn'-
ta. La funzione tecnica e politica della vec-
chia diplomazia si è isterilita; la libera di-
scussione dei fatti e dei progetti concernenti

la !politica internazionale ha ceduto il passo
alle intese ermetiche di persona a persona,
alle contrattazioni sigillate dal silenzio, alle
intese custodite daNe omertà internazionali,
È un segno di tempi; >èun segna di decadenza
storica al quale non vi è Ipassi:bilità di rea-
gire.

Questo vizio del monda moderno, identifi-
cato e vanamente combattuto in Europa pri-
ma della prima guerra mondiale, è diventa~
to in Halia pratica sovrana é non più con-
Itestata. Esso si trasforma, da fatto tecnico,
in fatto politico e concreta una forma all'ar-
mante di offuscamento, se non addkittura eLi
ablazione di una vasta parte dell'originale si-
gnificato del sistema democratico e parla.
mentare. Ne viene svuotata [a funzione stes~
sa delle Camere, come recentemente anche
l'amico senatolre Nencioni ha indicato alla
vostra attenzione.

'Così, :in Italia, non solo abibiamo ignorato
risultati e sviluppi dell'intensissima attività
internaziomtlle dell'onorevole Moro, ma ab.
biamo dovuto constatare come, in questi due
mesi circa di vigilia, nellavaro di composi~
zione e costruzione del presente Governo
non si noti il minimo accenno ad un indirizzo
di politica estera, ad un'affermazione, anche
pallida, di principio sUilla posizione dell'I ta~
lia nei confronti deM'alleanza delrra quale fa
rparte; ad un qualsiasi netto e significativo
atteggiamento nei confronti dei drammatici
~vi1Uippidella: situazione nel bacino del Medi-

,
terraneo.

Questa assenza, onorevo1Ì ,senatori, non rl~
levata, è resa irri>levante dall'unanime ac-
quiescenza dei grandi mezzi di informazione.
L'opinione rpubibHca itailiana e straniera po~
teva e daveva intenpretare questo silenzio in
tre modi; in primo luogo: l'iItalia non ha
più una sua politica estera e ,rinuncia ad
ave:rla; in secondo luogo: l'Italia annega nel
s1lenzio la po'litica estera che le sambbe pro-
pria Iper ragioni di equilibrio e di convenien~
za interna; in terzo Juogo: l'Itailia stende una
protettiva cortina di ,silenzio suMe sue inten~
zioni di rov,esciare la propria politica estera.

Onorevoli colleghi, non formuliamo un pa~
radosso affeùTIlando che nell'Italia di oggi
queste tre condizioni si realizzano singolar-
mente e insieme. L'Itailia plurailistka, poli-
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centrica e anche, coone gli dèi omerici, /poli-
monfa è tutta qui; siamo pur sempre il paese
di Ovidio e di Leopolda Fregoli, del duca Va.
lentino e di Agostino Depretis.

Onorevole Presidente del Consiglio, non
vogliamo identificare in alcun modo con tut-
to questo le virtù flessibili e combinatorie
che le hanno consentito la formazione del
presente Governo, un Governo bicipite; nè
vogliamo indugiare, per il momento, a chie-
derle o a chiederci se, oltre alla sua, l'altra
mente direttiva di questo Governo sia quella
dell'onorevole La iMalfa o quella dell'onore-
vole De Martino o se, inveoe, dietro questa
non debbano intravedersi altre ombre o pro-
fili, e, dietro queste ombre .o profili, nella
profonda prospettriva (internazionale, le mura-
glie e le cupole a cipolla della meoca so-
vietica.

Onorevole Presidente del Consiglio, al di
~à deNa sua precipua condizione di capo di.
un !Cartello deLle sinistre del suo Ipartito e d~.
deposhario della condizionatissima fiducia
dei marxisti, .le faociamo !Credito di un ve-
race senso dello Stato, di un'autentica per-
cezione degli interessi permanenti della no-
5tra patria, di un vigile intuito déi 'Confini ol-
tre i quali non è 'lecito ,spingere ilrpaese.

Per questo, le chiediamo di ribadire con
assoluta chiarezza la professione di lealtà,
di accettazione, di adesione, di concreta e
non eludibile osservanza di queg1i obhlighi
della AUeanza atlantica dai quali il consen-
so e la partecipazioni dei socia[isti al suo
Governo distolgono ogni pratico carattere e
ogni serietà, e parlo di partecipazione om-
bra, di ~ppoggio dalil'esterno dei socialisti.

Probabilmente questi rilievi non le \'erran-
no da altre parti. I giudizi, le critiche, i sug-
gerimenti, i desiderata in materia di p.olitica
estera nel nostro paese non riflettono più,
come abbiamo già detto, gli interessi perma-
nenti dello Stato e gli sviluppi storici del-
l'Italia, ma le proSlpettive di gestione inter-
nadel p.otere, di aoquisizione interna di po-
tenza, di influenza, di facoltà d'aoquisire nuo-
ve clientele, nuovi consensi elettorali attra-
verso una specie di vendita delle indulg.enz\~,
dei favori, attraverso una cor,ruttela che di.-
pinge l'Italia attuale assai peggio di quella
sulla quale ,piansero le loro [acrime immorta.

li ,PQtrarca, Machiaveilli, LeOipardi e Guicciac-
dini. '

Ella, signor Presidente del Consiglio, ha
desaritto molto chiaramente questa Italia
nel suo discorso di ieri e ha !trovato accenLi
efficaci e severi per richiamare l'attenzione
degli italiani sUilla loro drammatica condi-
zione, ma lo ha fatto come chi guardi da una
finestra situata su di un altro pianeta, .lo ha
fatto ponendosi e ponendo il suo Governo
e i partiti che ne informano la natura e la
consistenza e tutto lo schieramento poliitico
italiano, che avete definito per libidine di il-
liberalità e pelf vocazione di intolleranza {;,

di democratica tirannide ddl'« arco costitu-
ziona,le », alIdi fuori e al di sopra degli avv,e-
nimenti, cOlmese essi non fossero il prodotto
delila vostra azione durante un quarto di se-
colo, ma della nostra azione di unko parti-
to dell'opposizione non marxista, che ha fat-
to sua l'esperienza di una vera e reale de-
mocrazia rappresentativa moderna, che ha
vissuto e vive da 25 anni nell'orbita delile isti-
tuzioni del nost,ro Ipaese e che ha rappresen-
tanza ,sua in sede parlamentare europea, sug.
neLle aule parlamentari de:l nostro paese ,~
professa la Ipiù schietta, risaluta e vigorosa
adesiane alla causa eurapea e atlantka, alla
solidarietà con J'.occidente libero e armato
nel quale, come tutti sappiamo, è vana e so-
spetta ogni indicazione di confini, poichè le
£rontiere ,ddl'emisfero occidentale da,l Paci-
fico allI'Atlantico £niscona in Germania 8'.11
fiume Elba e in Italìa sulle Alpi orientali e
nella pianura veneta. Non vi è da brsi illu-
sioni sul pericalo ,che l'Unione SO'vietica e la
sua possente armata rossa non le voglia SiPin-
gere fino alle rive dell'Atlantico.

Questa vocazione ,e ,la libera scelta della
Destra nazionale senza vaciLlamenti e senz:1
distinzioni tattkhe è proprio qui: è una scel-
ta 'Che coincise a suo tempO' con queUa dei
padri ,fondatori di questa Repubblica e che,
se in Italia si deve considerare indiscU1tibile
il sistema de~la libertà, non !può in nessun
modo attenuarsi o mutare. L'atteggiamento
elusivo e in un certo senso snobistico della
nostra classe dirigente nei confronti dei pro-
blemi interni ed internazionali conduce ad
una specie di sganciamento delle responsa-
bilità, di non impegna che è, anarev.ole Pre-
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sidente, soltanto formale. È un espediente
di cattiva ,lega attraverso il quale si tradisce
la causa della verità e della funzione demo-
cratica di un Governo parlamentare. Questo
espediente serve ed ha servito a porre il
Governo ~ non solo il suo, onorevole Moro,
ma tutti o quasi tutti i Governi succedutisi
fin qui da 12 anni ~ fuori del fuoco della
discussione. È una fuga non .in avanti e
neppure a ritroso; è,. piuttosto, un'evasione
attraverso i tetti a attraverso le cantine.
Questo è un metodo generalizzato anche
della informazione, o disinformazione che
dir si voglia: il paese viene posto di fronte
ai ,suoi guai, alle sue disgrazie come se la
colpa fosse del cittadino, del lettore dei
giornali, dei telespettatori davanti allo scher.
mo, dell'ascoltatore della radio davanti al.
l'apparecchio, dell'uomo comune, dell'uomo
qualunque (non abbiamo nessun timore di
pronunciare questa espressione) e non di
chi, a bordo del vecchio vascello condotto
a rompersi sugli scogli, si trovava o si trova
al timone.

Un'altra furbizia di indefinibile natura è
queLla ,di paDlare di tutto e di tutti meno che
dell'Ltalia: è insomma la tattica dell'evaslO
ne e della fuga. Ella, signor ,P,residente, ha
ieri concesso una modestissima parte del suo
discarso programmatico alla politica inter.
nazianale, ma lo ha fatto pO'nendosi, come
ho detto, wl davanzale di una finestra situata
sulla luna. Ci ha ;parlato, esprimendo le sue
preaccupazioni e le sue angosce, del Medio
Oriente, di Cipro, del Vietnam, del disarma
e della distensione in ,termini, se mi è lecito
dirlo, pontH1cali. Ella ha ipadato come ill Ca.
pO'di uno Stato purarrnente spirituale, di una
nazione non coinvolta e non coinvolgibile in
un impegno ,reale, concreto, fatto di i]Jericoli
e di disagi, di speranze e di risoluti interven-
ti. Abbiamo con molta sorpresa ascoltato che
i pmblemi della cdsi economica mondiale, i
problemi deLla fa!ffie e della miseria nel mon-
do (che si sono mollto grottescamente ever.
gognosamente dibattuti e conolusi nella re-
cente Conferenza mondiale alla FAO) posso.
no trovare sollievo e conforto nella recupe-
rata libertà della Grecia e nell'avviamento
ad una normaHtà democratica del Portogal-
lo, affidata ~ detto anche qui tra !parentesi ~

ad una giunta miilitare di colonneilli comuni-
sti o filocomunisti. Ella con paradossale vola
dialettica ,si è ,s,pintofino ai cieli della Guinea.
Bissau (ma ha stranamente trascurato il M0-
zambico) per compiacersi degli avvenimenti
di laggiù fino ad oggi sintetizzabili sohan-
to nel bilancio di una guerra civile; aLcune
mi,glliaia di morti e feriti.

Mentre ella parlava, onorevole signor ,Pre-
sidente, ci chiedevamo se per caso nan sede,;.
f>imo in uno stalla dell'Assemblea delle Na-
zioni Unite, delN'inutile assemblea delle Na-
zioni Unite, come ha detto il «New York
Times », a nell nostro seggio al SenatO' della
Rellmbblica italiana, perchè ella ~ e tutti i
Ministri degli esteri che albbiamo avuto acca.
sione di ascoltare in questa nostra esperien-
za parlamentare ~ parta come potrrebbe pai--
lare il signor U Thant, che è,morto, o il si-
gnor Valdheim, che è vivo; il che non fa mol-
ta differenza. In Ital mO'do, onorevole Moro,
dall suo discorso l'Italia, che vanta la moneta
più svalutata nel mondo, il tasso di rinf,lazio.
ne più alto del mondo, il deficit della bilancia
dei pagamenti più imponente tra tutti i paesi
occidentali, parla per bocca dei suoi governi
ed agisce come un paese epulone, strarkco,
florido, sicuro, oI'dinato, che si appresti a
far oadere la ,sua manna benefica sul capo dei
diseredati e degli oppressi.

Chi legga il suo nobNe discorso, onarevole
Presidente, non può sfuggke all'impressione
deUa più decisa vocazione del suo Governa
a imitare quel santo ~ credo che fosse S.
Martino o, se vuole, San De Martlino ~ che,
possedendo il suo solo mantello, 110divise con
un povero; il che costituisce un alto inse.
gnamento cristiano, ma non serve alla po'-
litica estel1a.

Così noi siarrno molto sensibili ai problemi
politid dei palestinesi, 1a cui amicizia e i
cui gesti di solidarietà e di gratitudine ab~
biamo deliziosamente sperimentato nei sa-
botaggi di Trieste e neHe bombe e negli as-
sassinii di Fiumicino e altrove. Nan inten~
diamo minimamente rimproverare al Gove:~
no, ove la svolgesse, di sviluppare una poli-
tica realistka e concreta di dare ed avere con
i !paesi arabi. RicoJ1diamO'che in Commissio-
ne esteri abbiamo avuto oocasione di espri.
mere tempo fa la nostra critica approvazio-
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ne all' apera svoha, malto intelligente e mol-
to conclusiva, dal ministro Moro in questa
direzione; ma esiste una concreta, intelli-
gente, predisegnata politica araba del nostro
paese? Ma abbiamo concepito un piano fon-
dato sugli scambi petroliferi, industriali ed
economki da applicare aUe nostre relazioni
col mondo arabo? Insomma, quali sono i ter-
mini concreti ed attivi, effettivi e non fatti
di fumo senza arrosto di questo disegno, Sç
esso esiste? Purtrappo, onorevoli calleghi,
noi giudichiamo ~ e vorremmo essere smen-
[iti nella replka del signor Presidente d~~
Consiglio ~ questa smaccata e barocca de-
dizione alla causa araba soltanto come mano-
vra di captatio b!enevolentiae a fini interni,
rivolta al comunismo internazionale che si
è fatto protettore e patrono di una part~,
naturalmente la più assolutistica e medioeva-
leggiante, del mandu arabo.

La nostra salidarietà, misurata con H con-
tagocce, per la nazione di Israele può mani-
feSltarsi e deve manifestar.si in seno alle Na-
zioni Unite e alle assemblee internazionali
in termini molto più ampi. La causa di Israele
è causa di sopravvivenza e di libertà ed è
causa di un Ipaese che ha fatto per la oul-
tura del mondo assai più di tanti paesi som-
mati insieme.

Le sollecitudini ansiose per il disarmo,
del governo di un Ipaese come il nostro, che
sembra abbia rinunciato a qualunque poten-
ziamento in senso moderno delle nostre for-
ze arunate, che, anzi, aocettando supinamente
la tecnka della diffamazione e dello scanda-
lo, ha dato mano ad una demolizione integra-
le delle strutture portanti della nostra capa-
cità e della nostra credibillità di difesa, aJJ-
l'aiono fuor di luogo. I nostri entusiasmi per
Il trattato di non proliferazione nucleare so-
no sterili e velleital1i. La definizione delle
due ({grandi» conferenze di Ginevra e di
Vienna per la riduzione bilanciata delle forze
in Europa sono obiettivamente false pokhè
ella, onorevole Moro, ,sa che si è trattato e ',i
tratta di due falUmenti permanenti.

La nostra politica internazionale di non
esistenza le ha impedito, onorevole Presiden-
te del Consiglio, di ricordare che, nelle more
della di.stensione, la Russia sovietka ha an-
mentato e perfezionato il suo arsenale di rots-

sili intercontinerrtali a testata multilpla, i fa-
mosi MIRV; ha taciuto sul fenomeno singo-
lare del:l'India affamata, dell'India delle ca-
restie, dell'India del Mahatma Gandhi e del-
la non resi,stenza al male, dell'India di Bud-
da e della signora Indira, dell'India dei mi-
lioni di bambini morti per inedia, che ha co-

I struito, contro la Cina popolare e con l'aiuto

essenziale dell'Unione Sovietka, la sua bra-
va e buona bomba nucleare.

Noi, onorevole Presidente, ci professiam,)
scettici nei confronti della non proliferazlo-
ne nucleare e ricordiamo la battuta di spit<-
to di un ambasciatore occidentale che ci d~-
ceva tempo fa con molta caLma essere pros-
simo ]l momento in cui chiunque ,potrà com-
prare una bomba atomica alla Rinascente. E
allora? Non siamo affamati di olocausti nu-
cleari, signor Presidente, ma interpretiamO'
l'ironica conclusione di quell'ambasciatore
nel suo senso storico. Il progresso tecnola-
gko, la civiltà industriale, i grandi balzi del-
la conoscenza scientifica costituiscono ~a ra-
gione stessa del cammino dell'umanità. È
vano cercare di rovesciare il moto di questa
ruota.

Nel nostro :paese secondo noi va delinean-
dosi una simile aberrante tendenza. Noi sia-
mo e dobbiamo restare un grande paese in-
dustrializzato con autosufficienza agricola.
Nel passato abbiamo realizzato questo mo-
mento arunonico e felice: si tratta di rinno-
vare nel quadro eurapeo e mondiale un si-
mile non imlpossibile miracolo. Benissimo i
contatti tra ~a CBE e ill COMECON ai quali
ella, onorevole Presidente, ha aocennato, ma
m quale veste vi figureremo se non in quella
di produttori di manufatti? <Ilgenio artistko
e artigianale del nostro popolo si è trasfor-
mato in genio manifatturiero. L'Italia virgi-
liana, la madre solenne e lenta delle biade
è diventata una delle capitali mandiali del-
~'automobile. Nel quadro comunitario e con.
tinentale dobbiamo figurare al posto che ,::1
cOII1ipetee questa è il compito di un gaverna
la cui politica estera non voglia, come da un
decennio a questa ,parte, mortificare e puni-
re ~ come è stata martificata e punita ~ h

vItalità e il genio stesso del nostro popolo .;;
soprattutto mortificare e rpunire !'interesse
primario ed essenziale delle nostre olassi la~
voratrici.
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Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

(Segue A R T I E R I). D'accordo: il na-
stro paese rimane cO'mponente essenziale del-
la realtà europea, la realtà dell'Europa oc-
cidentaie libera, ricca e potente, soprattutto
dell'Europa unita e concorde nel com:batterè
e respingere il sO'lo vero e potente pericol)
che le incombe che è quello della domina-
zione totalitaria comunista.

Cosa vuoI dire, signor Presidente, scelta
euroìpea se non anche scelta atlantica? Co-
sa vuoI dire « amicizia» per gli Stati Uniti
di cui siamo da 25 anni « alleati»? (AHeati,
non amici e qui vO'rrei ricordare che presso
il suo partito la parola « amico» è molto pe-
ricolosa, perchè quando De Gasperi volle li-
cenziare il governo Pella adoperò giusto
l'espressione « l'amico governo 'Pella»). E
ci faccia dubitare, onorevole Presidente, del.
la 'Sua affermazione che descrive la recente
visita del Capo dello Stato a New YO'rk e a
Washington come « non avente nè diretto, nè
indiretto contenuto negoziale ». Mi permetta
di perdonarle questo neologismo, onore-
vole MO'ro. Noi non sappiamo concepire le
visite di Stato come gite turistiche, signor
Presidente. Ci lasci reredere che negli Stati
Uniti non si sono oantate soltanto canzonet-
te napoletane sui vaporetti dell'Hudson.

E l'Italia? E gli interessi italiani? E i gran-
dI, dolorosi problemi italiani connessi coa
la politica estera? Ella, signor Presidente, li
ha elusi. Il problema della frontiera orien-
tale a proposito del quale una emorica e mo.}-
to sOSlpetta lettera dell'Unione degli istriam,
proprio oggi, ci comunica essere cessate le
trattative, dall'Italia aocettate, per Il'avanza-
mento del iConfine ,sin quasi a tre chilometri
dal centro della ,città di Trieste; questo pro-
blema scottante ella, signor Presidente, 10
ha nascosto nel1e pieghe di una lunga lode
alla Repubblica federativa jugoslava. Ella
non ci ha detto nulla delle manovre NATO
svoltesi nelle aoque dell'Adriatico (dico de].
l'Adriatico) alle qualI non si sa se abbiano (o

non abbiano partecipato unità della nastra
flotta.

SaremmO', in casa negativo. già scaduti ad
una posizione di neutralità effettiva, anare-
vale La Malfa, di terza farza, di paese satta-
sviluppato? Ci dica qualcasa in merito, si-
gnor Presidente. Gliene saremO' grati.

E ci informi pure più ampiamente, un pa-
co più ampiamente di quanto non abbia fat-
to per i portoghes.i, i palestinesi o i ciprioti,
di quei sei milioni di italiani all'estero, spar-
si in Europa e nel morudo, abbandonati le1-
teralmente a loro stessi come la nostra co-
munità nel Cile, e alle ,cui sorti dovrebbe so-
vraintendere !'anOl'evole Granel1i, organiz-
7:atore di una con:ferenza dell'emigrazione
che sarà sicuramente incapace ~ per mill~
motivi e prima di tutti Iper la sua politicizza-
zione ~ di considerare irprdblemi obiettiv[
deLle nostre collettività.

Ma questo è un discorso da farsi a parte;
a parte mostreremo « di che lacrime grondi
e di che sangue» tutto intero il problema dei
nostri italiani all'estera. Questo problema.
onorevole PresÌ!dente, 10 avremmo visto COT}
favore trattato preferenzialmente da lei. El-
la ~ malgrado le apparenze ~ possiede, per
essere cittadino dell'antico reame, senso
dello Stato; avverte la tradizione unitaria
sette volte secolare della monar-chia meridio-
nale. Il senso dello Stato significa anche sen-
timento della patria. E questo le permette,
onorevole Presidente, di denunaiare con un
tratto di sincerità la triste realtà italiana.
Ella la definisce benevolmente « ,tutt'altro
che rasskurante}). Ma questa realtà, nella
sua diagnosi, appare il prodotto non della
catastrofica gestione di centro~sinj,stm, du-
rante dodici anni, ma, ,secondo la solita reto-
rica aocettata e rÌ!petuta, della « crisi di cre~
scenza ».

Onorevole ,Presidente, le crisi di cres-cenza
non durano dodici anni. Le crisi di crescenza
producono in ogni caso una crescita, un ac-
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cresdmento; non la paralisi e la recessione.
In dodici anni, questa « crisi di crescenza »

avrebbe trasformato ndI'Iitallia di adesso, che
ella ha descritto con una certa aderenza c
lealtà, quell'Italia assestata e Iproduttiva, a
moneta ricercata e s'tabile, con posizione in-
ternazionale chiara ed apprezzata, un'Italia
al centro di alleanze e amicizie solide, fidu~
ciose, non dubbie e difficili; un'Italia quarta
o quinta tra i paesi industrializzati del mon~
do, un'Italia che nessuno av,:rebbe ragione~
volmente previsto che si potesse definire,
sia pure per esagerazione giornalistica, « in
agonia ».

Quest'I talia del benessere è stata in un dl)~
dicennio, scientificamente, freddé1Jmente, d-
nicamente attaocata dalle fondamenta, disar-
ticolata, svuotata e corrotta nella sua so-
stanza morale. Nel suo lungo discorso, ono~
revole 'Presidente, non abbiamo incontrato
il minimo é\iocenno alla condizione di immo-
raJità costituzionale a cui è Iìidotto H pae5e
di cui ella si prepara é\idassumere la direzio-
ne e le sorti. L'Itaflia necessita in tutte 'Ie sue
attività, anche in quelle ministeriali e par~
lamentaTi, di una risoluta azione moralizza-
trice. Quali propositi ha in merito il \Suo G:)-
verno? Ce li comunichi, signor Presidente,
perchè ne1lo Stato e nella nazione ci dob.
bié1JmoriconoSicere tutti senza distinzione di
parti e di partiti, perchè, onorevole Presi~
dente, a lei che ha sia pure cautamente ac~
cennato a distinzioni e a classificazioni che
la pratica del1a libertà e la coscienza del di-
ritto e della forza dello Stato escludono, d~~
s1deriamo ricordare il vecchio Metastasio:
« La patria è un tutto/ di 'Cui siam parte. / Al
cittadino è fallo/ considerar se stesso/ s~pa.
rato da Lei. . . ».

Nessuno, onorevole Presidente, si può sc-
parare dal concetto della patria, nessuno \Sal-
vo chi le si metta deliberatamente contro.
Noi riteniamo che ella, onorevole ,Presiden-
te, vorrà considerare all'interno e all'estero,
alla stregua del poeta, tutti gli italiani alio
stesso modo, se vorrà iniziare e condurr~
avanti una vera e reale opera di ricostruzio~
ne. (Applausi dall' estrema destra. Congratu-
lazioni).

DISCUSSIOni, f. 1314.

P RES I D E N T E. :È iscritto a parlare
il senatore Brugger. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. OnoJ:1evole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, onore-
voli Ministri, onorevoli colleghi, dalle dichia-
razioni del Presidente del nuovo Governo
abbiamo potuto apprendere un programma
carico di impegni da attuare entro breve
tempo nei più diversi settori economici, so~
ciali e culturali, cominciando dalla rice["ca di
una migliore collaborazione tra Stato e re~
gioni e passando alla riforma burocratica,
alla riforma del diritto di famiglia, alla ri~
forma del codice penale, di procedura pena~
le e del sistema penitenziario, alla correzio-
ne della riforma tributaria, al superamento
deHa scottante crisi energetica, al potenzia~
mento dell'agricoltura, della edilizia pubbli~
ca e privata, alla lotta alla criminalità e al-
l'inflazione, alla restrizione temporanea dei
consumi, eccetera.

Non entrerò nella discussione dei singoli
provvedimenti che dovranno essere adottati
dal nuovo Governo; mi limiterò ad alcune
considerazioni piuttosto generiche perchè le
ritengo premesse quasi indispensabili, nel~
l'ambito delle quali dovrebbero essere collo~
cati, a mio modesto avviso, i singoli prov~
vedimenti concreti.

Dobbiamo partire dalla constatazione che
al popolo è venuta meno la fiducia nelle isti~
tuzioni dello Stato. Le azioni del nuovo Go~
verno dovranno essere inquadrate, quindi,
nel superiore impegno tendente a restituire
ai cittadini la fiducia nelle istituzioni che do~
vrebbero garantire a tutti la incolumità per-
sonale, la sicurezza di adeguata assistenza
nei casi di malattia, di disoccupazione e di
vecchiaia, la necessaria educazione, istruzio~
ne e formazione professionale ai giovani, la
giusta retribuzione del,lavoro, che è alla base
del rendimento, la preferenza dei più capaci
e meritevoli nei posti di lavoro e di impiego.

Mi rendo conto che questi troppo gene~
rici fini, contenuti an pochissime parole, il10n
sono realizzabili in breve tempo. Le soluzio~
ni parziali dovranno, però, essere inserite
in un programma più ampio che in un futuro
più dilazionato potrà dare le garanzie auspi-
cate.
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Sappiamo che la sicurezza sociale può es~
sere garantita soltanto da una economia or-
dinata ed efficiente. Ci siamo pure persuasi
che la ricchezza principale di uno Stato è
costituita dal lavoro produttivo e razionale
dei propri cittadini.

In Italia ,la percentuale della popolazione
attiva nel processo di lavoro in relazione alla
popolazione oQmplessiva è la più bassa di Itut~
ti gli Stati membri deHa Comunità economica
europea, mentre il numero dei pensionati ed
invalidi è il più alto. In Italia le giornate di
lavoro perse alla prQduzione per sciQperi
ammontano a cifre che nel corrente anno
superano di gran lunga il quadruplo della
media degli altri Stati membri della Comu~
nità.

Preoccupato di questa situazione, mi per~
misi di chiedere, qualche mese fa, in una
commissione del Parlamento europeo, ad un
qualificato rappresentante della Commissio~
ne esecutiva, se si dovevano temere, nella
presente situazione, delle ripercussioni ne~
gative della CEE verso l'Italia. Egli mi ri~
spose che gli accordi non prevedono disdet~
te; che però la solidarietà fra gli Stati mem~
bri della CEE è reciprQca. Questa risposta
ci deve far riflettere.

A mio avviso, il nuovo Governo, per ini-
ziare il risanamento economico del paese,
dovrà innanzi tutto con coraggio e perseve~
ranza adottare alcune misure non proroga-
bili e poco costose per ridisdplinare il la-
vorO', sia CQn norme di legge, sia responsabi~
lizzando con mezzi di persuasione l'attività
ed i metodi di lotta dei sindacati dei lavora~
tori, anche attraverso tutti quei partiti poli~
tici che ne hanno possibilità, siano queste I
possibilità dirette o indirette.

Non possiamo andare avanti con la fre~
quenza e la irregolarità degli scioperi in eser~
cizio da quasi un decennio a questa parte.
n danno di questi metodi pericolosissimi al~
l'ol'dinamento economico attuale si riper~
ouote anche direttamente in modo assai ne~
gativo sul funzionamento delle esistenti isti-
tuzioni sociali e con ciò sugli stessi lavora~
tori. Gli imprenditori non vogliono più ri~
schiare nuovi investimenti per aumentare i
posti di lavoro perchè preoccupati dei meto~
di di lotta sindacale in atto. Anzi, se si de~

cidono ad investire nuovi capitali, cercano
di automatizzare al massimo gli stabilimen-
ti per ridurre al minimo indispensabile il
malsicuro fattore di prQduzione costituito
dalla manodopera, dal lavoro umano.

Altri imprenditori chiudono i loro stabili-
menti affermando di non riuscire più a copri-
re le spese di produzione per l'aumentato
costo della manodopera, delle materie prime,
dell'energia e dei mutui bancari. Così dimi-
nuiscono i posti di lavoro, diminuisce il red~
dito nazionale, aumenta il deficit deUa bi~
lancia dei pagamenti, cresce la disoccupa~
zione, che a sua volta aggrava gli impegni
delle ormai labili istituzioni sociali di assi-
stenza.

Non soltanto le forze politiche che rap-
presentano direttamente questo nuovo Go-
verno e quelle che lo appoggiano senza avere
assunto immediate responsabilità governa~
tive, ma anche i rappresentanti dei lavorato~

l'i all'opposizione debbono rendersi conto
>cheper uscire dal vicolo cieco di questa no-
stra situazione economica le forze lavorati~
ve stesse e le loro organizzazioni dovranno
assumere il ruolo di cataHzzatori, seguendo
integralmente nella disciplina del lavoro il
principio costituzionale del rapporto diretto
tra capacità, prestazioni e retribuzioni. Sap-
piamo che anche il diritto di sciQpero quale
mezzo di lotta nelle rivendicazioni salariali e
sociali è sancito dalla Costituzione; l'artico-
lo 40 della Costituzione dispone altresì che
l'esercizio di tale diritto deve avvenire nel-
l'ambito delle leggi che lo regolano. Torno
ad esprimere la IrichieSita, ormai ,ripetutamen-
te avanzata in altre oocasioni, che <ilGoverno
e le forze politidhe che lo appoggiano si de~
cidano finalmente ad attuare con coraggio
questo chiarissimo precetto costituzionale
rimasto lettera morta per 25 anni. Con la re-
golamentazione dell'esercizio del diritto di
sciopero che non costa soldi e che richiede
però coraggio e solidarietà, si eliminerebbe-
ro almeno certi scioperi a singhiozzo mani~
festamente irregolari ed altri improvvisa-
mente indetti che nulla hanno a che fare con
i,l contenuto sostanziale del diritto 5t,esso.

I metodi di sciopero in atto, oltre a dan-
neggiare l'economia del paese, continuano a
farci perdere la credibilità verso altri popoli
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e Stati che ci potrebbero dare una mano per
superare con minori sacrifici la pl'ecaria si~
tuazione economica, finanziaria e sociale del
paese, situazione che si r:ipercuote soprat~
tutto sulle categO'rie meno abbi,enti, alle qua~
li si dovranno chiede:r~e ulteriori notevoli
sacrifici di restrizione di consumi.

In altri paesi della Comunità economica
europea si stanno attuando nuovi sistemi
di compartecipazione tra imprenditori e ,la-
voratori nella gestione delle imprese. iLe lot~
te sindacali vengono man mano sostituite da
una più sincera partnership tra imprendito-
ri e maestranze. :Anche in Italia si dovrà se-
guire questa nuova stré\!da che ha portato a
risultati positivi ad esempio nella Germania
federale. La premessa per tale sistema di
cogestione è costituita, a mio avviso, da bi-
lanci aziendali chiari e trasparenti. I rappre-
sentanti delle maestranze saranno sensibili
alle esigenze dell'impresa e si renderanno
più corresponsabili quando potranno cono-
scere periodicamente il reale andamento eco-
nomioo e finanziario di essa. E qui si mani~
festa una delle lacune fondamentaJi della
nostra economia ed una delle fonti princi~
pali di diffidenza fra i partners sociali del
paese. Vi è sempre la ricerca delle possibi~
lità di evadere il fisco. Con le contabilità ed
i bilanci in regola queste possibilità non
esistono. I recenti accordi raggiunti (anche
con ,!'intervento di rappresentanti di questo
nuovo Governo) tra i partners sociali della
FIAT danno qualche lume di speranza. I la~
vara tori dipendenti saranno disposti a so~
stenere i sacrifici di minore consumo a loro
richiesti, se potrà essere eliminata l'indebi~
to arricchimento a loro danno e a danno
dello Stato.

Abbiamo appreso che il nuovo Governo si
impegnerà a fondo nella lotta all'evasione
fiscale e nell'attuazione piena dd nuovo si~
stema tributaria nei confronti di tutti e in
tutte le province e le regioni d'Italia. Insisto
per la sO'llecita attuaziane di questo impegno
non solo perchè rappresento una popolazio~
ne che ha dato in passato natevoli prove di
disciplina nel settore tributario, ma anche
perchè l'evasione fiscale riduce in modo ille-
gittimo le possibilità di urgenti investimen-
ti pubblici e sociali dello Stato e degli enti

pubblici, contribuendo a rendere deficitari i
relativi bilanci, e pel'chè la evasione fiscale
costituisce una delle ragioni della fuga dei
capitali all'eSitero, oltJreche di corruziÌo-
ne nel paese.

A proposito di corruzione, devo esprimere
una mia viva raccomandazione al nuovo Go~
verno. Entro breve tempo si discuterà il di~
segno di legge che prevede l'assunzione di
ben 6.000 o 7.000 nuovi dipendenti destinati
al Ministero delLe finanze per attuare ,la nuo-
va riforma tributaria. Se vogliamo moralizza-
re i cittadini nei loro impegni tributari, 10
Stato deve assumere personale capace, inte~
gl'O e inoorruttibile. L'anagrafe tributaria e i
computers da soli non bastano. Nella scelta
del persO'nale di vigilanza sulla disciplina tri~
butaria si dovrà tener conto non solo della
capacità dei singoli funzionari, come richie~
dono i relativi bandi di concorso, ma anche e
soprattutto della integrità di carattere di
ciascuno. Dobbiamo deciderci, dO'po le espe~
rienze acquisite, ad iniziare dalla radice.

Con il disegno di legge al quale ha accen~
nato, dovranno essere ricostituiti anche di~
versi uffici finanziari periferici che in parte
furono soppressi con troppa leggerezza ap~
pena due anni orsono. Tornerò comunque
sull'argomento in sede più appropriata.

Lo Stato ormai si è riservato esclusiva~
mente il potere di imporre e di risouotere tri~
buti per destinarli in parte alla oopertura
di s.pese proprie, in parte alle regioni e agli
altri enti ,locali affinchè possano ooprire le
spese di loro competenza.

La situazione deficit aria del bilancio dello
Siato e di moltissimi enti locali mutualistici
e di assistenza non occorre che sia espressa
in cifre in questa occasione. Le cifre ci ven~
gono comunicate giorno per giorno dalla
stampa nazionale ed estera per far perdere
ai cittadini l'ultima fiducia nella pubblica
amministrazione, specialmente in quella del~
lo Stato. Uno Stato che non è in grado di ri-
partire equamente fra i citté\!dini gli oneri
tributari necessari a garantire i servizi con-
nessi con la gestione della cosa pubblica o
che nan è in grado di riscuotere i tributi im~
posti per legge, corre il pericalo di disinte~
gl'arsi.
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La manifestazione di protesta, svoltasi
poche settimane orsono, dei rappresentanti
delle regioni e delle amministrazioni locali
contro la mancata assegnazione da parte del-
lo Stato dei fondi loro spettanti per l'eserci-
zio delle proprie mansioni, sebbene discipli-
nata, deve destare preoccupazione. La soli-
darietà di regioni con popolazioni laboriose
e disciplinate e con un potenziale economico
attivo e dinamico potrebbe venir meno se
lo Stato o meglio coloro che lo rappresenta~
no non provvedono ad eliminare il malgo-
verno e lo sperpero di denaro pubblico in
altre regioni o comuni o da parte di certi
istituti statali o parastatali che noi tutti co-
nosciamo.

Con la riforma della burocrazia dello Sta-
to, da lungo auspicata e la cui attuazione ci
fu promessa da questo nuovo Governo, potrà
essere fatto un primo passo per responsabi-
lIzzare la gestione del denaro della collettivi-
tà; dovranno pure essere previste e sistema-
ticamente attuate adeguate sanzioni contro
quei pubblici amministratori, siano essi elet-
ti o nominati, che sperperano denaro pub-
blico, ed anche se eccedono nelLa assunzione
di personale non stvettamente necessario.

Proprio le categorie dei lavoratori dipen-
denti, che non hanno alcuna !possibilità di
evadere il fisco, dovrebbero avere il massimo
interesse che il loro denaro, conferito attra-
verso i tributi allo Stato, venga utilizzato con
i migliori criteri di razionalità. Le istituzioni
democratiche offrono ai singoli cittadini, an-
che attraversa 1a stampa, adeguate possibili-
tà di vigibre sulle attività della pubblica am-
ministrazione e di denunziare pubblicamente
fenomeni patologici accertati. Per l'utilizzo
del denaro proveniente dai tributi dei singo-
li dovrà essere mobilitato un maggiore inte-
resse dei cittadini rispetto a quanto non sia
avvenuto finora. Il denaro pubblico non è
denaro, di nessuno, è denaro di tutti! La mo-
ralizzazione della nostra società deve inizia're
nella pubblica amministrazione che deve es-
sere ordinata, integra, incorruttibile; non
si possonO' chiedere ai singoli cittadini i sa-
crifici connessi alla restrizione dei consumi
e all'aumento della pressione tributaria se
la pubblica amministrazione nOln fO'rnisce il
primo esempio di responsabi,le austerità.
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Non voglio dilungarmi sulla divampante
criminalità nel paese; voglio solo esprimere
la mia opinione che anche le migliori opera-
zioni delle forze dell'ordine e della magistra-
tura non porteranno l'auspicato successo se
non. riusciamo a moralizzare la nostra comu-
nità cominciando dall'alto, nella pubblica
amministrazione, nei partiti politici, nelle
organizzazioni sindacali, e intensificando la
mobilitazione della collaborazione dei singoli
cittadini in questa lotta. Queste mie propo-
ste di risanamento economico-sociale non ri-
chiedono notevoli interventi di fondi pub-
blici; esse richiedono bensÌ da parte del
nuovo Governo coraggio, fermezza e tenace
volontà di attuarle. Sono persuaso che in
questa azione il Governo sarà sostenuto dal~
la solidarietà di tutte le forze politiche e
democratiche che sinceramente vogliono agi~
re in favore di un miglioramento della qua-
lità di vita degli uomini di tutte le categorie
sociali del paese, soprattutto di quelle meno
abbienti.. Anche noi, i titolari del potere le-
gislativo della Repubblica, dobbiamo deci-
derei ad una più chiara ed aperta manifesta-
zione del nostro atteggiamento di solidarie-
tà o di opposizione verso le azioni del Go-
verno. Le nostre decisioni non si debbono in
avvenire nascondere dietro votazioni segre-
te; il voto segretO' nel Parlamento si dovreb-
be a mio avviso ridurre unicamente all'ele-
zione di persone. Ho deciso di non parlar,e
in questa occasione di iniziative che richie-

dO'no investimenti di fondi pubblici. Ab-
biamo debiti dai quali ci dobbiamo liberare
consumando di meno e lavorando di più in
tutti i settori pubblici e privati. Altri miei
colleghi hanno già espresso ed esprimeran-
no le loro idee sulla lotta all'inflazione. Non
voglio aggiungere considerazioni mie per-
sonali; oredo però di poter esprimere alcune
considerazioni e qualche richiesta al nuovo
Governo quale rappresentante delle mino-
ranze linguistiche tedesca e ladina nella Re-
pubblica.

Ella, onorevole Moro, è considelato l'arte-
fice del noto pacchetto per la provincia au-
tonoma di Balzano, in fase di attuazione se~
condo la procedura stabilita in un apposito
calendario operativo approvato dal Parla-
mento. L'attuazione di questo pacchetto si è
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insabbiata, sia perchè mancano le leggi re~
lative alle misure 118 e 111, sia perchè si
manifestano intralci, ritardi non motivati
e divergenze nelle Commissioni per le norme
di attuazione. Spero vivamente che ella vorrà
portare a buon fine 1'opera della quale a suo
tempo ha assunto la paternità. Dobbiamo
notare intanto una incresciosa carenza di
buona volontà verso determinate esigenze
anche in parte non coperte da precisi im~
pegni, bensì chiaramente dedudbili dai testi.
Mi riferisco ad esempio alle non attuate nor~
me sull'impiego proporzionale di dipendenti
del gruppo linguistico tedesco e ladino negli
uflìci dello Stato e degli enti parastatali in
provincia di Balzano, mentre nel frattempo
i posti vacanti vengono oocupati esclusiva~
mente da giovani elementi di lingua italiana.
Mi riferisco alle more nel riconoscimento di
titoli professionali conseguiti in istituti su~
periori all'estero da cittadini di lingua tede~
sca e ladina; al rigore nel giudizio sulla con~
cessione della cittadinanza italiana dopo 30
anni ad ex optanti di età molto avanzata re~
si denti in provincia di Balzano, ai quali si
contestano atti illeciti irrisori confrontati
con quelli per i quali a cittadini italiani fu
concessa ampia amnistia ormai nel lontano
1946. Mi riferisco alla discriminazione nella
concessione di contributi all'Associazione
sud tiro lese combattenti e vittime di guerra,
dichiarata persona giuridica con apposito
provvedimento previsto nel pacchetto e giu~
ridicamente equiparata alle altre organizza~
zioni di combattenti ed invalidi italiani. Non
viene riconosciuto a tutt'oggi agli ex com~
battenti sudtirolesi nella Wehrmacht, che si
trovano alle dipendenze dello Stato o di enti
pubblici, il periodo trascorso in guerra o
in prigionia agli effetti pensionistici.

Saremmo assai grati al nuovo Presidente
del Consiglio se volesse interessarsi diretta~
mente a fondo per sollecitare presso i com~
petenti uffici del Governo la definizione del~
l'accordo di collaborazione tra le università
di Padova e di Innsbruck allo scopo di sod~
disfare le esigenze di formazione accademi~
ca il piÙ quaLificata possibile delLla gioventù
universitaria delle minoranze Hnguistiche.
Non appare seria in questo momento (la ri~
chiesta di nuove università, quando, per man~

crunza di adeguate possibilità finanzi31rJe da
parte dello Stato, non funZJionano quelle tJ:"a~
dizionaH esistenti. La .realizzazione delle mo~
destissime richieste da me ormai ripetuta~
mente avanzate non comporta aumenti della
spesa pubblica; esse richiedono solo qualche
atta di buona volontà. Non vorremmo però
ohe Ila nOSit!ra pazienza,fino ad ora dimostra-
ta, formasse oggetto di speculazione palitica
avverso gli interessi delle minoranze lingui~
stiche.

Mi sia permessa una ultima considera~
zione: anche la migliare autonamia in fa~
vore di minoranze linguistiche perde il suo
cantenuta se lo Stato nan si dimostra in gra~
do di superare la crisi economica e sociale,
l'inflazione, il preoccupante deficit del bi~
lancio proprio e di quello di molti enti pub~
blici, il deficit della bilancia dei pagamenti.
La divampante criminalità non può essere
arginata soltanto con metodi di repressio~
ne; dobbiamo realizzare saprattutta le pos-
sibiliiltà di prevenziane che si travana nel più
difficile campo etico~morale della società. La
crisi economica, sociale, politica ed etica ha
portato 1'I talia quasi sull' arIa del precipizio
come possiamo dedurre dalle dichiarazioni
del presidente, onorevole Moro.

Questa Governo, nato dalla crisi p~ù lun~
ga del dopoguerra, si trova di fronte ad una
situazione molto grave del paese che potrà
essere superata solo con coraggio, spirito di
sacrificio, paziente fermezza, intelligenza e
rettitudine. Queste qualità ci attendiamo dal
nuovo Governo ed esse inducono i rappre~
sentanti ddle minoranze linguistiche in que~
sto ramo del Parlamento alla solidarietà con
esso. (Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È isoritto a par-
ilal'e lil senatore Valitutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I . Signor Presidente,
onorevole Presidente del Consiglia, onorevo~
li co:1leghi, siamo chiamati a valurtare, per
acco['dargli oppure no la ,£iducia, il 37° Go~
verno formato nel periodo storico della ri~
stabi1ita demoorazia libera nel nostro pae-
se. Qualcuno pl'eferisce chiamada il 13° go~
verno nel più breve corso deHa politica det~
ta di centro~siniSitra. Non peI'chè ::i1Oal nu-
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mero tredici pre£erisca il più innocuo nume-
ro trentas,ette, ma per mgioni sostanziali pre-
ferisca chiamarlo il trentasettesimo gaver~
no democratico.

È Un Governa castituita in uno dei mO'-
menti più difficili e drammatiai della nostra
vita nazionale. Seoondo me non poteva ,esse-
re chiamato a presiederlo un uomo più adat-
to e più giusto dell'onorevole Moro. Ma il
Presidente più giusto per questo nuova Go~
verno è stato incaricato eLi presiedere un
Governo che è stato formata in un modo
singolarmente anomalo e canrbraddittorio.'
Credo di non sbagliare dkendo che sono
certo che l' onorevale Moro condivide con
me l'antico insegnamento 'Socratico secondo
cui è megliO' patire che fare ingiustizia. Al-

l' anOl'evole Moro fu fatta patire alcuni anni
fa una indimenticata ingiustizia. Non spetta
a me !indagare se in questi ,anni egli abbia
saputo sempre bene amministrare il pecu-
lia morale dell'ingiustizia che arllora soffer-
se. Ma è cento che egli, accettando di pre~
siedere questo Governo, haifiaffermata la
sua fedeltà al perenne !insegnamento socra~
tieo che ingiunge di sacrificare agni passio~
ne al bene pubblico indisgiungibile dal ser~
vizio cantinuo alla verità.

Mi piace rendere questo doveroso omag-
gio all'onarevole MO'ro. Egli ha cO'mpiutO' un
atto di grande coraggio e di ferma e piena
dediziane acoettando di presiedere questo
Governo in un momento nel quale tutte Je
cont!raddiziani e le difficoltà sia della socie-
tà che della StatO' si sona date, per così dire,
appuntamentO' e minacciano ara di esplode~
re. Il suo atto è stato tanto rpiù coraggioso
quanta più il gaverna che egli ha accettato
di presiedere appare fragile nelle basi deNa
sua maggioranza. 11 programma di un nuo~
VO'governa, di un qualsiasi governo è cer~
tamente l'elemento più significativo e carat-
terizz:ante del vO'lto can cui il gaverno stes~
so Sii presenta ,in Parlamento e nel paese.
Ma il Parlamento che è chiamato a da,rgli
o a negargli la fiduoia deve Irisolvere run
quesito preliminare: il quesito, 'Cioè, se il
governo abbia o nan abbia la maggioranza
non solo bastante numericamente ma ido~
neae decisa, per le lidee delle farze politiohe

che la compongonO', a, sorreggere il governa
nell'attuaziane del ,suo programma. I Par-
lamenN democratici non possono 'rinunciare
aLla distinzione tm maggioranza e minoran-
ze, tra la maggioranza che esprime e sostie-
ne il Gov,erno, e ile minaranze che ,la c!'itica-
no e controllano. Non salo per la chiarezza
della v;ita politica ma 'per l'essere stesso del
gaverna e perciò per la sua stessa funzio-
nalità accorre che sia sempre obiettivamente
possibile sapeI'e dave è e che cosa vuole la
maggioranza che sastiene il gov,erno, e dove
e quali sono le QPposizioni. La maggioran~
za ovviamente è un fatto numenica, ma il
numero deve sottintendere che le parti che la
compongano vagliano le stesse soluzioni, e
,in quanto vogliono le stesse soluzioni far-

mano perciò maggioranza.

Il più recente passato d ha dimostrato
che le maggiaranze numeriche non sempre
riescono a diventare concretamente anche
maggioranZie sostanziali. Le maggioranze che
sOlìreggono governi di coalizione sono ,sem-
pre esposte a queSito iI'iscMo, che doè ,illnu~
mero lila'll si tlraduca sempre in comune vo~
lontà sui problemi .concreti. Ma quando que~
sto rischio ahrepassa una certa misura ed
un certo grado di frequenza, è anesta e ne~
cessarjo chiedersii se la maggiaranza sia so~
lo numerica ma non palitica. È precisamen~
te questo il miO' secondo dovere in questo
dibattito dopo quello del silncera omaggio
al coraggio e allo sp1rito di sacrificio del-
l'onorevO'le Moro: cioè ill dovere di ricer-
care e di dire se questa Governo per il mo~
do in cui si è formato, per il mO'do in cui è
composto, per la qualità del suo program-
ma dispanga nel Parlamento di una effetti~
va maggiaranza, cioè di una maggioranza
che nan accetti di essere .concarde nan solo
nel dirgl,i sì nel momento del voto per la
fiduda, ma che sia cancorde nella interpre-
tazione del progit'amma del Governo e .acco-
munata nella volontà di realizzat!o ,in colla~ ~

boraziane con lo stesso Governo. Ovviamen~
te non è lecito prrocedere in questa ricerca
facendo il processa alle intenZiiO'ni di questo
a di quel partlito facente parte della maggio-
ranza ufficiale; ma è doveroso attenersi ai
fatti. Il primo fatta da cui dobbiamo muo-
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vere è che c'è stata una crisi di governo,
quella dell'ultimo governo presieduto dal~
l'onorevole Rumor, scoppiata Iper contrasti
insorti nella compagine della sua maggio-
ranza; questi contrasti sono Sitat,i così acuti
e gravi che non salo è stata impossibilIe ,d~
costituilre ,iI governo di caalizione triparti-
to o quad:dpartito, ma è stato persino im~
possibile costituire un governo formato sola
dalla DemDcrazia cristiana, partito di mag~
gioranza relativa, ma assiso sulla maggio~
ranza quadripartita che già sorresse il go~
verno Rumor.

Si è saputo che Iiidue partiti sDcialisti ~

e ieri ,sera il P,residente del Consiglio Ileal~
mente lo ha deNa apertis verbis ~ non han~
no voluto accettare di far pal1te della stes~
sa maggioranza proposta ,e valuta per sor-
reggere un governD monDoolore presieduto
dall'ono,revole MDro. A questo punta è stata
inventata la formula che ha consentita la
formazione del'l'attuale Governo, ugualmen~
te presieduto dall'onorevale Moro, ma for~
mato dal partilta più gr:osso e dal pant:ito più
piccolo della precedente maggiomnza, ciaè
dal1a Democrazia cristiana e dal Partito re~
pubblicano. I due partiti sooialisti hanno
accettato di far parte della maggioranza che
sostiene queSito nuovo Gov,eJ:1no,pur guar~
dandosi ,in cagnesco e non nascondendolo,
come abbiamo udito poco fa.

Non creda che mi si possa imputare di
fare il pr:ocessa alle intenziani se dko che
è quanto meno dubbio che ,i due partiti so-
cialisti, che non vollero acoettare di colla-
borare nè in un governo simile per la fO'r-
mula a quelli già presieduti daLl'onorevole
Rumor, nè nella maggioranza che avrebbe
dovuto sarreggere :il pl'OgeUato governo mo-
nocolore ,presieduto dall'onorevol,e Maro,
possano ara aocettare di oollabora['e effet~
tivamente nella maggioranza chiamata a so-
stenere H Governo bkolore, ugualmente pre~
sieduto dall'onoJ:1evale Moro.

D'altra pa,rte, e questo è ,i,lsecondo fatta,
sono gli stessi dirigenti responsabili dei due
partiti socialiisti che parlano del sussistere
di due concezioni differenti della politica
di cent'ro-sinist,ra di cui questo Gov,erno di~
chiara di voler essere s,trumento, sia pure

più flessibile, di attuaziane. Riesce invero
molto diffidle pensare che passa essere ef-
fettiva una maggiomnza della quale fanno
parte due partiti che dichiarano di ispirar-
si a due concezioni diverse della politica che
il Governo, sorretto da questa maggioranza
nominalistka, dichiara di voler attuare. Si~
gnifica, secondo noi, rifiutare di perdere il
contaUta con la realtà, riconoscere come noi
abbiamo Il'obbligo di iTiconoscere e rico,na~
sciamO', che questo Gorverno si pr,esenta al
Parlamento ed al paese con una maggioranza

~ mi duole dirlo ~ che app.are assai zop-
pioante per ,t'attuazione del suo pragramma.

Oggi non ci è più oonsentito, onorevole
Presidente del Consiglio, indugiare nel no~
minalismo e perdere il contatto con la rea:l~
tà. Infatti, solo nella misura in cui !tutti sa-
premo r.itrovare la via per la risooperta del-
la realtà, squarciando gli schemi di cui sia~
ma prigionieri, potl1emo cooperare, pur tra
i necessari dissensi, nello sfarzo per la sal-
'vaguardia deHa nostra >libera democra~ia.

È secondo me uno schema ,anche quello
della politica di centro-sinistra, di cui que~
Sito Gaver:no sarebbe Uin momento di attua-
zione nel prooesso della sua continuità; in-
vero questo è un GDverno nUDVD, dobbia~
ma avere il coraggio di ,riconoscerlo. La fati-
ca di metterlo in una veochia botte è am-
mirevale per tenacia e fedeltà aHe tradizio-
ni che proprio un [liberale storicista come
mi lsforzo di essere non può disprezzare e
non disprezza. 'Però mi chiedo se questa fa~
tica giovi veramente al Govelt1noe alla mar-
cia difHdle e perigliosa che esso è chiamato
a compiere per ottenere che la maggioranza
puramente numerica, sulla quale è so,rto e si
è caSitituito, diventi via via maggioranzaef-
fettiva.

La marcia di questo Governo, dal punto
di part,enza deHa maggioranza numedca al
traguardo della maggLoranza effettiva, dovrà
attraversare tutti i partiti demDcratici, sDI-
lecitandoli ad un confronto diretto e conti-
nuo con 'i problemi che oggi angustiano ed
,angosda:no tutti gli .italiani di ogni fede po-
litica e di agni condizione.

Signor Presidente del Consiglio, abbiamo
davvero bisogno che oggi il Governo sja gui~
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da e direziane: guida e direziane per la so-
cietà italiana divisa, incerta e impaurita ~

lei ha detta ieri 'sera che malti ;italiani si
sentono oggi non 'tanto rappresentati da noi
quanto tradiiti o abbandonati~; guida e di-
rezione per lo Stato disgregato ,e smarrito;
guida e direzione per lo stesso Pa:damento,
che perde sempre piÙ la £erde in se stesso
come organo v;ivo ,ed esp:ress,ivo della reale
volontà del popolo.

Ma perchè il Governo sia guida e direzio-
ne, quella guida e direzione che il paese
reclama per uscire da1:1e sue contraddizioni
e dalle sue paure, non è l,ecito a nessuno
e in primo luogo é\Jl Governo nascandersi
dietro vecchi schemi di cui è stata lunga~
mente campravata la sterilità e che si frap~
pongono fra noi e la realtà. Il nominali-
sma, onorevole Presidente del Consiglio, è
stato una scuola filosofica che ha avuto
la sua .grande funzione nella ,ellabaraziane
della logica dell'Occidente, ma esso può di~
ventare ed è diventato nel nostro paese un
vizia del pensierO' politico, aSiSe:condando la
sua tentaziane a rifuggire dalla realtà.

Nan ritengo di essere personalmente so-
spettabile di avversione pregiudiziale a quel

Presidenza del Vice Presidente

(Segue V A L I T U T T I). È un Gover-
no che deve guadagnarsi la sua credibiHtà
con le sue azioni e nan :imbellettandosi con
questa o con quella formula: esso deve gua~
dagnarsi la sua credibiHtà nel paese, che so-
stanzialmente ~ ,lo riconosco ~ le ha fatto,
anorevole Moro, buona é\Jccaglienza,e anche
nei partiti della maggioranza esterna, per
differenti ragiani (come abbiamo udito) piut-
tosto difHdenti.

Qualche cosa si è mossa e si muove in tut-
ti li partiti democratici. Se nan ci fosse que-
sto moto ill'teriOire, sia pure ancora allo sta-
dio iniziale, probahilment,e questo Governo
non sarebbe sorto. Qualche cosa ,si muove e
gli ulteriori movimenti in tutti i partiti di-
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corso politico che si è chiamato e si chiama
centm-sinistra, di <cui ,é\Jnche nelle assise del
partito ail quale mi onom di appaTtenere ho
riconosciuto la ragione storica, nel momento
s/tesso in cui ho segnalato i 'limit,i e i rischi
della sua applicazione politica decorrente
dal 1962. Ma proprio per ciò sono libero da
qualsiasi esitazVone nel rioonoscere che oggi
attardarsi nella ripetizione acritica degli
schemi inaugurati nel 1962 in una situazione
tanto cambiata, saprattutta per gli effetti
del fallimento di quegli schemi, non giava,
signor Presidente del Consiglio., nè ai fini

che con quella politica si volevano raggiun-
gere (al1argamento e rafforzamento ~ lei
lo ha ripetuta ieri sera ~ delle basi socia,Ii

e marali dello Stato democratico) nè al ri~
stabilimento di ,effettivi 'rapporti di oollabo-
razione tra i partiti democratici, in un'ara
tanto pericolosa per 1a libera democrazia.

Oggi bisogna avere il ooraggio di guarda,re
avanti e non indietro. Noi riteniamo che que-
sto Governo sia davvem, come ho già detto,
un nuovo Governo, pur se esposto ai rischi
ohe gli provengono dal fatto di valerIa chiu~
dere 'in una botte veochia in cui non potreb-
be che inacidire.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

penderanno ,in larga misur:a dal,1a stessa azio~
ne di guida e di di:rezione del Governo. I
commentatori sono di'V'isinel prevedere l'av-
venire anche prossimo del Governo, tranne
che nel concepirlo come governo ponte. Al-
cuni lo considerano cOlme ponte per rag-
giungere 1a riva delle elezioni anticipate, a!l~
t'r,i lo considerano come ponte per raggiun-
gere la riva della :nicostituzione del quadri~
partito prefigurato nella maggioranza attua~
le; altri infine 110<concepiscono come ponte
per ,raggiungere ,la riva della diretta ed esclu-
siva 'CollaboraZJione governativa tra la De~
mocrazia ,cristiana ed il Partito socialista. So~
no differenti previ,sioni ohe partono tutta~
via dal comune presupposto di ritenere cer~
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to il fallimento dd1'azione di cambiamento
e di propulsione dell'attuale Governo.

Personalmente, lo confesso, ho più Hdu~
cia nell'attuale Governo di quanta ne ab~
biano gil autori delle previsioni anzi dette,
per i quali il Governo nan ha nessuno in~
trinseco pregio e si giustifica solo per il
porto a cui esso approderà e che potreb~
be essere o il porto di nuove elezioni o
di un differente governo. Ho più fiducia
proprio perchè considero nella !Sostanza e
non 'l1eHa forma il nuovo Govenno un quid
novie ,sano perciò in condizLone di evitare
di giudicarlo dassorbend0'lo negli schemi del
passato. Ho più fiducia perchè colloco il
Governo neUa prospettiva dell'avvenire e
non 10 :relego nel quadro del passata. Coloro
che la svalutano perchè lo giustificano solo
in quanto deve fadlitare il passaggio ad un
differente Governo che dov,rebbe essere il
Governo vero e durevole, guardano viceversa
al passato di cui :Di'tengono possibile e neces~
saria la riesumazione.

Senonchè que9ta visione del Governo e ila
sua connessa svalutazione sono legittimate
dalla stessa presentazione ohe illGoverno ha
fatto e fa di se stesso. led sera il Presidente
dEjI Consigilo ha detto che considera come
obiettivo principale e costlante la :ricostitu~
zione del centro~si:nistra organico, pur ne~
gando che questo Governo sia un governo di
attesa e di transizione. Il perkolo maggiore
a cui il Governo è esposto è, per l'appunto,
quel1lo che deriva dalla coscienza che ha di
se stesso, una cosdenza che è vacillante e
quas,i incredula. Io credo che oggi sia giusto
e necessario aiutare il Governo a conquistrure
una più chiara e più ferma coscienza di quel~
[lo che è e deve essere nelle presenti condi~

zioni della vita italiana.
Ho già detto che la maggioranza effettiva

di cui ha bisogno il Govemo per CO'rrispon~
dere alle esigenze che ne hanno imposto la
formazione nan sta dietro di esso ma da-
vanti, come un consenso da conquistare ,e da
meritare. È evidente che ill Governo non può
triusdre in quesito intento se è esso in pri-
mo luogo a non aver fiduaia in se stesso.
I problemi di fronte a:i quali si trova il Go~
verno sono assai più ,di:Hicili di quanto

appaiono perchè nascono dal moto di una
trasformazione profonda della società italia~
na (e 1'onorevole P'residen te de[ Consiglio
ne è consapevole e 10 ha dimostrato ieri
sera nel suo discorso): un moto profondo di
trasformazione della società italiana r.ispet~
to al quale sia i nostlri strumenti di indagine
che i nostri criteri di valUitazione sono ai~
venuti largamente inadeguati.

In primo luogo occorre un coraggioso sfor~
zo intellettuale per affeI1rare il signiHcato
preciso di quello che effettivamente è avvenu-
to e avviene nelle profondità della nostra
vita nazionale. Il fi:losofo dell'800 ha scritto
che ci S0'no momenti stonici ,in cui la po~
tenza dell'unificazione s'compare dalla vita
degli uomini e 'Ie opposizioni perdono la fa~
colltà dei ,rappmti dialeHici, la 'reciproca fa~
coltà di modiHca:rsi e diventano indipenden~
ti. Sono i momenti della ,sdssione ohereda~
mano dal pensiero un pitl grande sforzo di
penetrazione e di sintesi. Oggi in Italia stia-
mo vrvendo e soffrendo uno di questj mo~
menti di scissione, e perdò H bisogno prima~
ria e maggiore è quello di pensare più pro~
fondamente. Sembra che oggi sia v,era nella
sua brutalità la vecchia massima: primum
vivere, deinde philosophari, ma 'ritengo che
proprio per vivere, proprio ,per risolvere og-
gi i problemi più assillanti del nostro vive~
re sociale sia indispensabile prima filosofa-
re, cioè più correttamente e più organica~
mente pensare per padroneggiare il nuovo
e tradurlo in un amiochimento della vita,
della Mbertà e della verità.

Un chiaro scrittore non sospettabile se ci-
tato da me ~ mi duole che non lo citino i
colleghi socialisti ~ Paolo Sylos Labini, ha
sc:ritto recentemente in un suo piccolo ma
succoso libro: «Ormai è chiéllro che l'enor~
me espansione della piocola borghesia, una
espansione che nel nostro paese è stata pa-
tologicamente rapida, ha modificato in pro~
fondità i termini dei conf1ittis0'ciali e delle
lotte di classe. In ultima analisi, nel nostro
tempo la lotta politica, :consi,ste essenzial-
mente in un grande tiro alla fune, ammesso
che la fune non si spezzi, a dest,ra o a sini-
stra; da un léllto i partiti di destra che espri-
mono soprattutto gli interessi della grande
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e media borghesia, dall'altro i partiti di sini-
stra che esprimono in qualche modo gli :in-
teressi deHa molto più differenziata classe
operaia e che si sforzano di trascinare dalla
p,roplI"i:aparte la massima fetta possibile del-
la piccola borghesia, una quas'i classe social-
mente eterogenea e politicamente instabile ».

Credo che la lotta politica anche in Italia,
nel momento presente, non sia riducibile, -co-
me sostiene Sylos Labini, a un grande ,1,i:ro
alla fune tra partiti di deSitra e pal'titi di si-
nistra in funzione di contrapposti gruppi so-
ciali. Ri1tengo inoltre che non sia molto faci-
le identiHcare U posto po:Iitico in cui collo-
care esattamente le forze che difenderebbe-
ro questo o quel gruppo, ma è vero -che i
termini dei conflitti sono stati modificati in
profondità dalla crescita della ,società, di -cui
un momento significativo è costituito dalla
grande espansiane della piccola borghesia.
Esattamente, secondo me, Paolo SyJos Labi-
nITha concluso il suo saggio affermando che:
«nelle odierne società capitalistiche, cadu,
ta la pl'evisione del manifesto diMarx dr-
oa la progmssiva scomparsa delle classi me-
die, non è piÙ sostenibile la 'tesi del bipolari-
sma classista, sia pure solo tendenziale, un
bipo:Iarismo che solo pochi studiosi marxisti
cercano di motival'e o giustificare in qual-
che modo sul piano analitico e -che molti
invece, speciaLmente fra i giovani e i leaders
politici e sindacali di sinistra, :intendono in
modo rozza e primitivo, nonostante i fre-
quenti e generosi riohiami ai 'Ùeti medi».
Continua a dire Sylos Labini: «Negli ultimi
decenni tutte le società capitalistiche hanno
subìto gnmdi mutamenN strutturali, ma la
sinistra ha continuato a vivere di rendÌita sul
patrimonio intellettuale trasmesso dai gran-
di pensa1tori del passato, tradendo :in defini-
tiva il fondamentale messaggio critico del
più grande pensatore di sinistra. È vitale or-
mai un approfondito Tiesame critico cond.ot-
to con mente aperta nella società in cui vi-
vi,amo». Credo che a questo approfondito de-
same critico da oondur,re con mente aperta
possa dare 'un grande contributo di stimolo
l'azione del Governo, a condizione che esso
sia fedele alla linea disegnata ieri dal Presi-
dente del Consiglio nella 'parte programrpa-

tica delle sue dichiarazioni, senza transigeTe
sui principi, -come tmppe volte si è fatto in
questi uhimi, anni, per ,salv,are faticosamen-
te fittizie ooncordie governative con acco[1di
precari ed equivoci, pagati con la moneta
del sacrificio di :in:teressi generali e perma-
nenti.

So bene -che nessun governo, neppure il
p:resente, può essere una cattedra di pensie-
ro politico, ma se il Governo, in un momento
tanto difficile e pericoloso, saprà .operare or-
ganicamente e coerentemente in relazione ai
suoi fini, in ogni occasione e in ogni proble-
ma, è 'ÙeJ1toche stimolerà e asseconderà quel-
la riflessione critica attraverso la quale pas-
sa oggi la rigenerazione interiore di :tuNJi i
partiti demooratici.

Non posso ovviamente addentrarmi nel-
l'analisi dell'ampiò prognamma ieri esposto
dal Presidente del Consiglio e -che per me ha
solo il difetto di non essersi concentrato sul-
le cose essenziali e di avere accolto in sè
anche quelle parti che abbiamo sentito da
anni rileggere da tutti i Presidenti del Con-
siglio che si sono via via succeduti e che
sono diventate una specie di rito.

Considerando le cose essenziali, non vo-
glio mancare di daI1e:niilievoa quanto il pre-
sidente Moro ha detto sulla necessità di af-
finare le teoniche della prevenzione e deUa
repressione, perla difesa della :libertà e del-
la sicul'ezza dei <oiUadini, sulla necessità di
ripartilre con giustizia gli oneri della ridu-
zione del nostro tenore di vÌ>ta e perciò di
chi,edere a tutti i necessari sacd£id, sulla
neoessità di mettere oJ1dine nei rapporti rtra
Stat.o e reg,ion.i" definendone con precisione
i rispettivi ruoli, sulla necessità di non su-
pe:mre il punto critico già raggiunto nel-
l'equilib["io tra settore pubblico e privato
nella nostra economia senza :Ì:nddere sulle
basi stesse della nostra società pluraHstica

I ed infine sul corretto rapporto con i sinda-
cati, che non deve mettere in questione le
prerogative costituzionali del Pa:rlamento e
del Governo. Jil Presidente del Consiglio ha
detto ,che ,i sindacati devono essere canali di
comunkazione rtm H Governo e il paese, nel
senso ascendente e nel senso discendente.
Esattamente secondo me egli ha notato che
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ora nella crisi che ha investÌito i paesi indu-
striali sono in pos.iz10ne di vantaggio non
quelli che possiedono fonti energetiche, ma
queLli nei quali è possibile e costante H col-
loquio tra Governo e classi lavoratrici, nes-
suna esdusa. Non vorrei cedere all'ottimi-
smo osservando ,che nel Di'stabilimento della
pace sociale come f,rutto della collaboraz.io-
ne attiva ed assidua di gruppi sociali anta-
gonistici è da considerare un segno positivo
e incoraggiante il recente accoDdo raggiunto
tra FIAT e sindacati .inter.essati,accordo tan-
to più 'apprezzabile in quanto è stato 'rag-
giunto nell'eserdzio del potere di autonomia
delle forze imprendi1toriali e sindacali, al di
fuori di dirette ,ingerenze gov.ernative.

Nell'ampia es'posizione del P,res1dente del
Consigho mi ha stupito la mancanza di un
suo sia pure piccolo accenno al problema
delle piccole e med1e industrie, di cui è cre-
scente :il disagio, ma sempre più palese la
indispensabiHtà per la conservazione e lo
sv;Ìiluppo di Uina società che non può essere
pluralistica' politicamente se non è plurali-
stica economicamente, secondo l'inconfuta-
bile insegnamento di Luigi Einaudi. È su
questi temi secondo me che potrà e dovrà
svolgersi l'azione chiadHcatrice del Governo,
alla condizione che esso voglia e sappia dav-
vero essere fedele ai principi da esso enun-
ciati perla difesa coerente della nostra so-
cietà libera e pluralistica.

Un autorevole leader del Partito comuni-
sta (.i oolleghi comunisti sentono solo i lo-
ro oratori, ma noi ciHamo anche gli orato-
ri e gli scrittori comunisti, perciò siamo H-
berali!) l'onorevole Giorgia Amendola, in
una intervista pubblkata recentemente sul
« Corriere deLla Sera », ha affermato che nel-
la politica italiana c'è stato dal 1945 ad oggi
un enorme abbassamento culturale. Noi dob-
biamo chiedeI1ci da Uinaparte quanto questo
abbassamento. culturale abbia nuociuto o
nuoccia alla capacità dell'azione politica di
aggredi1re i problemi conoreti per risolverli
neUa linea di sviluppo della democrazia, e
dall'altra in quale misura questo abbassa-
mento sia stato determinato dalla Itendenza
dei Governi che si sono suoceduti, soprat-
tutto nell'ultimo quindicennio, ad evitare co-

stantemente lo sforzo di diba:ttere le idee per
timore che il loro effettivo e totale chiari-
mento 'potesse determinare &rrimediabili di-
visioni.

Ieri il P'residente del Consiglio ha detto
che questa nostra democ:razia è una demo-
crazia diffidle perchè è pdva del ,rimedio
classico del periodico avvrÌcendamento di dif-
ferenti forZie paLitiche alla direzione dello
Stato e del Governo. Egli non ha detto ma
ha sattinteso che c'è un partito che non può
scendere dal Governo sui banchi dell'appo-
sizione e che ,la più forte QPposiz.ione non
può salire al Governo: trattasi del biparti-
tismo impeI'feHo, teorizzato da molti studio-
si; c'è un partito, il più fa:rte relativamente,
che sta e deve stare sempre al Governo, e
c'è illpiù forte tra i partiti d'apposizione che
si contrappone costantemente al pr!imo, ma
all'opposiziane. Non essendo possibile l'al-
ternarsi, ha precisato il Presidente del Con-
siglio, è necessario ill confronto. Senonchè il
confronta !per essere un autentico confron-
to di idee richiede in questa s,i,tuazione una
altissima misura di ascetismo ed una ecce-
zionale carica di forza morale e ,intellettuale
nelle parti e neg.li uomini che si confronta-
no, perchè quando mancano questi fattoDi il
confronto irisohia di trasformarsi in conso-
ciaz1one, in cogestione ,del potere :in forme
anomale, sempre più anomale. Ciò purtJrop-
po è anche accaduto nel nostro paese specie
in questi ultimi anni, e ciò anche ha contri-
buito all'abbassamento culturale della nostra
politica. Tuttavia non si può, signor Presi-
dente del Consigho, non dade atto che que-
sta che Leichiama demoorazia difficile e che
io preferisco chiamare democrazia imper-
fetta è il frutto di una situazione storica che
si può corrreggere solo gradualmente, ma del-
la cui anomalia e singalarità si deve essere
perfettamente consapevoli per H ricorso ai
necessari temperamenti.

Offenderei la verità, signor Presidente, se
non aggiungessi ohe nel suo discorsa di ieri
c'è la testimonianza di questa consapevolez~
za. Oggi questa nOSltra democrazia difficile,
come lei la chiama, che si è intorpidita e
impigrita nella sicurezza dell'impossibilità
del ricambio, è chiamata a passare attraver-
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so la bufera delJe difficoltà che essa stessa
ha in gran parte é1Jocumulat'Ù. Si suo[ dire
che le bufere come le calamità in generale
sono lez,ioni di Dio. Certamente n'Ùi ci tro-
viamo oggi nell'imperversare di una di tali

Iezi'Ùni divine forse per una troppo proLun-
gata ,riluttanza aH'insegnamento « della fun-
ga esperienza deHecose moderne ~ come di-
ceva Machiavelli ~ e alla continua lezione
delle antique ». Nella sua esposiz,10ne di 1eri,
onorevo1le P,residente del Consiglio, mi ha
colpIto anche :il punto ,!:'elativo al minacdo-
so rinascere del fascismo daN<e sue ceneni,
non per la sua giusta fermezza nell'opporsi
a questa minaccia, ma :per ,la sicurezza da lei
dimostrata nel credere che siamo al cospetto
della 'prava volontà di gruppi di nost'ri con-
cittadini violenti. Se il fascismo minaccia di
rinascere, signor Presidente, dop'Ù il suo in-
glorioso, tragico epilogo è perchè la nostra
democrazia sta male in gambe. Se si trattas-
se solo dellla prava volontà di, gruppi di uo-
mini violenti, .ovviamente non ce ne 'potrem-
mo e lnon ce ne dovremmo disinteressare, ma
il fenomeno non sarebbe eooessivamente
preoooupante. Il fenomeno è viceversa mol-
to preoccupante proprio pe!:'chè è un rifles,so
del malessere della nostra democrazia. Es-
so non è una causa, ma un eHetto; fa parte
anch'esso del tunnel della bufera attraverso
cui è -chiama1ta a passare la nostra libera
demoorazia che ,tutti vogliamo e dobbiamo
salvare e che, come lei ha detto gius1tamente
ieri sera, non si può salvare che con il con-
tributo di tutti.

La nostira difficile demoorazia deve ince-
dere oggi attraverso questa specie di giudi-
zio di Dlio che è la tempesta del1le sue avver-
si<tà interne ed esterne scatenatasi su di es-
sa. È perciò indispensabile fare appello a
'tutte le sue forze m'Ùrali ed intellettuali. Lei
ieri, signor Pres:idente, nella ,sua perorazio-
ne ha avuto aocenti commossi e commoven-
ti. Le debbo dire con semplicità uguale ana
sincerità che ascoltando quella paI1te ,del dii-
scorso ho avuto la gioia di 'poter ca:rezzaire
la speranza che quest'Ù Governo possa davve-
ro conquistare l'autorità morale di saper es-
sere guida e direzione dell'Italia in uno dei
momenti più difficiH della sua storia e mi

sono confermato nel convincimento che nes-
suno di noi militanti ne:l Partilto Hberale,
partito storioo della libertà e dell'Italia, può
desiderare di opporsi pregiucLizialmente al
suo Governo, pur serbando piena libertà di
critica e dI valutazione, d'altronde indispen-
sabile ad una azione che per riuscire ha bi-
sogno davvero del contI1ibuto di tutti.

Lei ha detto esattamente che il popolo
italJiano non può rispondere in modo c~eati-
vo alla sfida -che gli è lanciata dalle presenti
avversità senza il senso vivo della sua uni-
tà e che senza dedizione al bene comune sia-
mo batbuti in partenza.

Giomi fa sul quotidiano «La Stampa»
Alessandro Passerin D'Entrèves, chiaro sto-
rico delle istituzioni e del 'pensiero politico
e uomo di alito sentire, ha soritto che la vio-
lenza dilagante nell'Italia di oggi, oltre ad es-
sere l'eredità di due tenibili guene, il frut-
to dei grandi spostamenti di popolazione,
deIJ'urbanizzazione, delle tensioni sociali e in
generale della troppo rapida trasformazione
delle condizioni di ~ita, ha origine ,in un mu-
tamento interiore intervenuto in ciascuno
di noi indipendentemente dai cangiamenti
socia1i. Egli ha spiegaito ohe è avvenuto un
cambiamento nel nostro modo di sentire il
vincolo politioo in quanto è venuto meno
uno degli stimoli sentimenta'li più eHicaci
di solidarietà con i nostri concittadini, cioè

, l'idea di patria che fu lUna dei più alti valori
della morale civile di un Itempo per l'abuso
che se ne fece nel ventennio fascislta. Con-
clude Passerin D'Entrèves che c'è perciò og-
gi la tendenza a ritirarsi ciascuno nel pro-
prio «particulare ».

Sonorimast'Ù colpito dalla concordanza
t'ra il pensiero espresso dallo sorittore ita-
liano e quello del francese Jacques Nobe-
court, già corrispondente da Roma del quo~
tidiano « Le Monde », concordanza molto s,i-
gnificativa iPerchè i due scrittori hanno s01'it-

t'Ù l'uno all'insaputa dell'altro.
Nobecourt sul « Corriere della Sera» del-

1'11 ottobre 1974 ha scritto che durante nove
anni di permanenza in Italia si è oonvinto
che la nostra classe politka nòn è nè miglio-
re nè peggiore di quella di laltri paesi euro-
pei ma che «il suo difetto, che spiega am-
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piamente le reaz~oni dell'opinione pubblica,
sta nell'essere totalmente sprovveduta, lJ1el~
le radici stesse dell'inconsoio, di una certa
idea dell'Italia. Non si tratta ~ spiega [o
scrittore francese ~ di perorare la causa

del nazionalismo che è :il peggiore dei mali
dell'Europa contemporanea ma semplice~
mente di indicare che ilereazioni più legitti~
me agli s.traripamenti del nazionalismo del-
l'era fasdsta hanno pOI1tato ad una negazio~
ne feroce e senza speranza di ogni idea del-
l'Italia, la cui stessa violenza dimostra la
veemenza di tutto ciò che essa respinge. Egli
.ricorda che ci fu non di meno dopo il fasci-
smo e contro il fascismo un momento di ten-
s~one abbastanza unanime nella definizione
di questa idea dell'Italia nel corso della re-
'sistenza e deUa nascita della Repubblica.
«De Gasperi alla conferenza della pace o
Togliatti ~ egli dice testualmente ~ alla

riunione del Cominform, neEo stesso anno,
ne sono una prova. Così come il corute Sfor~
za di fronte agli ,inglesi. Poi queHo che fu
uno stimolo passionale si è a poco a poco
affi,evolito ».

Ieri, asooltando il Pres~dente del Consiglio
nella sua conclusione, ho sentito vibrare il
ritorno di una certa ,idea dell'Ita'lia ed ho
ceduto aHa tentaz,ione di credere che forse
siamo per entrare, attraverso l'uscio stretto
delle nostre presenti avversità, in un nuovo
ciclo storico della nostra vita naz~onale in
cui ci sarà dato di cominciare a sanare le
nostl'e ferite con un più vivo senso deHa
nostra unità di popolo, come ha detto l'ono~
revole Moro.

Oggi 'primeggiano e tiranneggiano la no~
stra vita le difficoltà economiche ma an-
ch'esse richiedono spi:rito di sacrificio e di
disciplina e sono perciò influenzabili da un
più vivo senso della nostra solidarietà na~
zionale che dobhiamo sperare si 'I1idesti im
ciascuno.

Molto se non (tutto può fal'e H Governo,
ma non SDlo e non tanto con i suoi appelli
quanto con i suoi atti; che si ispidno dav-
vero sempre e soltanto ad una oerta idea
dell'Italia, di un'Italia libera, dJ. un'Italia
demDcratica, di un'Italia europea ed .insieme
sempre più conoorde e soHdale.

3 DICEMBRE 1974

Noi liberali, in assoluta autonomia di de-
cisioni, faremo ogni sforzo per dare il no-
stro contributo di idee e di critiche sul pia-
no della nostra leal,tà democratica e nazio-
nale, in un momento de1:la nostra vita stori-
ca ,in cui, come ha detto ied sera il Presi~
dente del Consiglio, per la salvezza dell'Ita-
lia e della democrazia è indi,spensabile ,il con-
tributo disinteressato di tutti. (Vivi applausi
dal centro-destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senaJtore Branca. Ne ha facoltà.

BRA N C A . Signor P,residente, signori
del Governo, onorevoli colleghi, oggi aweb~
be dovuto parlare un nostro collega assai
più colto, più esperto e più squisito di me.
n destino ce lo ha tolto e noi l'abbiamo
pianto elo piangiamo. Voi ci perdonerete se
le nostl'e 'parole non saranno così nni ed
appal'iranno forse più aggl'essive o sarca-
stiche di quelle ohe aVl'este dovuto aspettar~
vi da ,lui.

Pel'chè ~ lo dico subi,to ~ il nostro di-

scorso sarà fondamentalmente critko; dob-
biamo esprimere ,la nostra ,riconoscenza al
prresidente del Consiglio, onorevole Moro
per il coraggio ed insieme la prudenza con
cui ha formato ,il Governo ed ha evi,tato le
elezioni politiche. Non possiamo però certa-
mente manifestare altrettanta I1iconosoenza
nei confronti dei lions della direzione demo-
cristiana poichè loro, esprimendosi, più che
con affermazioni, con si:lenzJ. o addirittura
con allusioni, hanno fatto temere i'l peggio,
cioè 110scioglimento del Parlamento e le ele-
zioni anticipate. Hanno mandato ,in avan~
scopel1ta, o halllno tollerato che andassero
in avanscopel'ta, queUe che chiamerò con
una parDla impropl1ia le élites socialdemo~
cratiche (dico «impropria» perchè non so
se si possano chiamare élites quei gruppi di
cui non fanno parte nè ,l'onorevole Saragat
nè l'onorevole Fer,ri). Solo più tardi, cessati
(qui parafraso un romanzo americano) i
giorni del nostl'O (tormento e della loro bea~
ti,tudine (mi rifeI1isco ai socialdemocratici),
solo quando ebbero ,la certezza che la piog~
gia di voti sDttra:tti aii missini (e non soltan-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17324 ~

3 DICEMBRE 1974360a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

to ai missini) non si sarebbe avuta, allora si
sono decis,i a formare il Governo, aiutando
chi con grarrl!de entusiasmo si era mosso a
costituilrlo. Ma si sono dea~si ~ripeto ~
aH'ultimo momento, obtorto coUo,e propo~
nendosi, come pO'i è avvenuto, di diJ:1el'ul~
Nma parala e di imporla anche aH'onorevole
Presidente del ConsigHo.

Ne è venuto fumi ~ stavo per ditre: ne è

schizzato, ma il termine pot'J1ebbe essere ma~
le interpl'etato ~ un tipo di Governo che,
per le drcostanze in cui si è formato, con
quell'animo con cui si è formato e neNa ma~
lliera in cui s,i è formato, non può non porta~
re con sè, se nan cambia durante il cammi~
no, :la sua contraddizione iniziale.

Per motivare questo nost'ro giudizio criti~
co mi basterà un'analisi semplice e del modo
di fmmazione del Governo e della sua st,rut~
tura e, per linee generali, del suo pro~
gramma.

Comincerò con quelli che potrei chiamare
i quattro peccati capitali che non sono i
peccati del Governo, ma sono peccati capi~
tali di quel gmppo politico che ha voluto
questo ,tipo di governo.

Accenno al caso Cattanei, ma senza ,insi-
stervi perchè mi riesce di diffidI e interpre-
tazione: infatti potmbbe esseJ:1e SItato un
premio l'averlo nominato sottosegretario, co-
me potrebbe essere stata una punizione;
ma potrebbe anche essersi trattato di una
rinuncia volontaria. Insisterò invece sugli al~
tri tre casi, sugli altri Itre peccati capitali,
anche se qualcuno ne ha già parlato, per-
chè essi, costituendo la preistoria del Gover-
no ed in parte la protostoJ1ia, gettano una
ombra sulla stessa struttura governativa.
Stavo per dire: gettano luce sinistra, se la
sinistra non fossimo noi.

Altro caso: il Ministro delle partecipazio-
ni statali. Perchè è stato sostituito? Si ,ri~
sponde da alcuni: peI1chè avrebbe tagliato
le unghÌie ai mostri della inclust,ria chimica.
Altri dkano: peJ:1chè non è rtroppo vieimo,
da dorotea, a «Nuove cronache », cioè a
Fanfani.

È curioso ItuttO questo. A me che non so~
no abituato alle lotte politiche viene in men~
te U1l qualcasa che deriva daUe mie cono~

scenzje professionali. Ricordo che in antico
i romani distinguevano i cittadini in due ca~
tego,rie: gli impuberi e i pubel'i, quelli che
avevano superato i 14 armi e pOotevano com-
piere atti giuridici. Ma poi, lripensandoci nei
secoli e osservando, per esempio, che un
ragazzo di 13 anni e mezzo poteva avere la
stessa cosoienza critica di un ,ragazzo di 14,
allora, in seno alla categoria degli impuberi,
cominciarono a distinguersi gli infantiae
proximi e li pubertati proximi: i più vicini
all'infanzia e i più vicini alla pubertà. Ho
!'impressione che in ciascuna di queslte gran~
di correnti del paJ1tito di maggiaranza ~ e,
per esempio, nel grande HUJIle dei dorotei
~ si siano formati non so se altrli af£1uenti
D altre sattocor,renti, per cui Siidist1ngue tra
i Mora proximi, gli Andreottis proximi e i
Fanfanis proximi, ,naturalmente prendendo
decisioni in conseguenza. Dico Andreottis e
Fanfanis al ,plurale perchè, dovendolti tradur-
re in latino, mi sembra che siano nomi sen~
za singolare, forse a significare le mol,te e
ricche personalità che mochiudono in sè (e
lo dico senza konia).

Il 'precedente Ministm deUe partecipaZJio~
ni statali non era Fanfanis proximus ,e non
lo è tuttora; sembra a:J.ilorache sia stato so-
stituito da un a1tm il quale invece sarebbe
Fanfanis proximus. È chiaro che, se questo
fosse stato il motivo della sostituziOone, non
sarebbe una ,ragione di .ordine pubblico o
di intelresse pubblico. Ma ,ritengo che ci sia
forse un altro motivo, un'altra ragione e fon~
damentale: se la memoria non mi fa un pes~
sima scherzo, mi sembra di aver letta que~
sta estate che l'ex Ministro deHe partecipa-
zioni statali abbia guardato con una qual-
che tenerezza verso i oomunisti, cioè non ha
esduso ,in pa,rtenza N compromesso storico
o la colJaborazione dei OOmUill!sti. E allora
si è applicato contro di lui, che ha amalto o
ohe ha amaricchiato con 1.01'0,:il nuovo pre-
cetto evangelico per cui a chi anche un pooo
ha amatOo niente sarà perdonato.

A questo punto devo però confessare una
cosa: fin qui ho fatto la critica di quesito
movtimento o di questa peregninazione di un
Minis,tro, anzi di due Ministri. A:bbiamo cri~
tkato la ,rimoziane del primo, però quanto al
suo nuovo incarico (Ministro della sani,tà),
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qui riconosco che vi è stata una ,ragione pla:u-
sibile: devo assolutamente riconoscerlo di~
nanzi a tutti, di fronte a tutti. Infatti c'era
dall'altra parte, però all'interno del Governo,
nel Partito repubblicano italiano, un pro-
fessore di medicina, per giunta non legato
aUe cricche o alle baronie universitade.
Quindi d sarebbe stato il pericolo che, es-
sendo competente in materia di sanità, aspi~
l'asse al Ministero della sanità. Per evitare
che un competente andasse a quel Ministe~ ,

l'O, applicandosi anche qui un vecchio prin~
cipio democristiano e non soltanto demo-
cristiano, si è dato subito l'incarko della
sanità a chi aveva avuto quello delle parte~
dpazioni statali.

Ci sono poi le clue altre sostituzioni, le
più gravi: la prima è quella del Ministro del~
l'interno. Ho sempre saputo ohe nella dot~
trina cattolica si pecca in tre modi: con il
pensiero, con le opere (che non sono soltan-
to quelle materiali) e con la parola. Ho l'im~
pressione che 1'ex Ministro deLl'interno ab~
bia peccato in tutti e tre i modi e quindi
abbia subho rUna s3!nzione proporzionata al-
l'entità di questi peccati. Ha peccato con il
pen~iero perchè ha ritenuto di essere ete['~

no in quel dicastero ed invece i fatti hanno
dimostrato il contrario; ha peccato con le
opere perchè ha preso troppo a cuore la
repressione delle violenze di estrema destra;
ha peccato con le parole perchè ha detto

I

troppo: ad esempio ha parlato tanto di spi~
rito della Resistenza mentre in Italia di Re-

sistenza si panla solo retoricamente nelle
grandi feste nazionali; ha negato la teoria
degli opposti estremismi; ha perfino detto,
in non so quale riunione, che la differenza
tra i gruppuscoli di estrema destra e i g:wp-
pus coli di estrema sinistra in sostanza è che

i primi usano quotidianamente le vere bom~ I
be ed i mitra, mentre i gruppi di estrema
sinistra arrivano al massimo alla bomba
molotov. Tutti questi erano gravi peccati e
doveva necessariamente scontarli.

,c'è poi l'altra sostituzione: il Ministro

della difesa è passato al bilancio. Mi è diffi~
cile parlarne perchè nutro profonda stima
ed amicizia per ill Ministro delila difesa. Egli
con competenza e coraggio ha rotto la co~
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razza del segreto militare, questo segreto
che, se volessi dargli una definizione, sareb~
be la seguente: «che non si deve dire al
giudice quello che invece si puo dire nei ri~
storanti, nelle famiglie o nei ricevimenti ».
È stato grave che abbia vioJato, come dico-
no loro, il segreto militare e perciò lo si è
punito. Devo aggiungere che probabilmente

si tratta di un cumulo di pene in questo tra~
sferimento da un dicastero ad un altro per-
chè l'ex Ministro della difesa tre anni fa
voleva costituire un serio Governo di centro-
sinistra; inoltre dicevano prima e dopo che
avesse molte amicizie fra i comunisti; quan~
do poi per la seconda volta si è messo a
scrivere di storia, invece di scrivere maga~

l'i di Nicomede Bianchi, che era un reazio~
nario del Risorgimento (e con questo nome
non faccio nessuna allusione aJ bianco scu-
do crodato) ha scritto di Pellegrino iRossi,
rossi come voi, comunisti, ed anche questo
era un peccato da scontare.

Ho !insistito su questi fatti anche se que-

ste cose continueranno a rompere i timpani
dell'una e dell'altra Camera, ma non ne vo-
glio rHev3!re la gravità usando Il'argomento

più semplice, che cioè si sia voluto punire
con essi o arrestalre lo slancio dell'3Il1tifa-
scisma. Accetto naturalmente questo rilievo
ma appunto ne lascio agli altri l'esposizione
e l'illustrazione. IPerdhè qui si è fatto di più,

se non di peggio: si sono puniti politica-
mente due uomini le cui denunce avrebbe~
ro potuto condurre alla incriminazione di
alcune persone che costituivano le t,essere
del vostro mosaico politico-economico; quin-
di si è mostrato disprezzo della più elemen-
tare giustizia. Inoltre, ci sono coloro i quali

~ noi e non solo noi ~ ritengono che le
persone implicate nelle cosiddette trame
nere siano responsabili dei reati che sono
stati loro ascritti. Ci sono infine altre per~
sane più scettiche. Altri li ritengono addi~
rittura non colpevoli, ma tutti, colpevolisti
e non colpevolisti, chiedono ohiarezza, chie~
dono che si conducano aVanJti i processi,
chiedono che si concluda presto l'accerta~
mento da parte dell'autorità giudiziaria. In~
vece questo accertamento non ci sarà o non
sarà immediato anche perchè coloro che
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avrebbero potuto meglio contribuire o col~
laborare sono stati sostituiti e il fatto che
siano stati sostituiti con persone ugualmen~
te degne poco importa perchè ci vorranno
mesi affinchè costoro prendano vero pos~
sesso dei loro dicasteri e soprattutto di que~

sta realtà.

Quello che poi vi ha terrorizzato, per usa~

re un eufemismo, è il fatto che si siano sco~
peIìte le trame nere anche in seno alle Forze
armate. Il provvedimento ha questo signifi
cato dinanzi a tutto il popolo; secondo voi,
vale più un generale dell'esercito, anche se I
sospettato di un delitto, che un ministro,
anche se intelligente.

Mi hanno impressionato inoltre due affer~
mazioni, una del Segretario deJla Democra~
ZIa cristiana e l'a11ra del Presidente del Con~
siglio, che mi sembrano adombrare la vec~
chia teoria degli opposti estremismi: perchè
il Segretario della iDlemocrazia cristiana, par~
]ando a Genova due o tre giorni fa, ha fatto
riferimento a trame, senza aggettivi, quindi
rosse e nere, si potrebbe pensare; ed anche I
lei, onorevole Presidente del Consiglio, ha
accennato a violenze senza aggettivi, per cui
noi saremmo autorizzati a pensare che riten~
ga un ,pencolo per Jo IStato anche le soltant9
presunte violenze di estrema sinistra. Ri~
peto, questa è la preistoria del Governo, che
getta quell'ombra alla quale accennavo poco
fa. Ma un'altra cosa devo aggiungere. Abbia~
ma avuto l'impressione ~ e lo dico ami~
chevolmente ~ che si perpetui nel Governo
una certa fobia per la chiarezza. Debbo dare
atto al IPresidente del Consiglio di essere
stato chiarissimo e quindi non mi riferisco
nè a lui nè alla sua (relazione; ma tutti i faHi

che ho ricordato e altri che si potrebbero
indicare ci dicono che la fobia della chia-
rezza ancora persiste, tanto che si è mani~
festata persino nel linguaggio comunemen~
te usato nei vari tentativi di formazione del
Governo. Ricordo solo che una delle parole
più comuni è stata « compatibilità » o « com-
patibile », espressione ambigua nello stesso
gergo giuridko. Infatti quando in lUna nor~
ma si dice che la ,si applica in quanto com~
patibile, come i giuristi qui presenti sanno
benissimo, ciò vuoI dire che la si applica

quando pare e piace al giudke, almeno
nella maggior parte dei casi. Dunque, se le
dkhiarazioni del Presidente del Consiglio
sono state chiare, tutto il marasma che le ha
precedute ci induce a diffidare dell'azione
futura di questo Governo, soprattutto per~
chè le intenzioni e le promesse ~ che po~

tremmo riconoscere essere buone e sincere
~ hanno scarsa possibilità di r,ealizzarsi

dato che a spingere il Governo sono sempre
le vecchie correnti. A proposito di correnti,
essendo arrivato alla vita politka molto tar~

di. probabilmente dico cose che possono ap~
parire irreali o comunque un po' astratte;

ma su una cosa ,lasciaterni insistere: quella
che si chiama lottizzazione e che io chia~
merei vivisezione ha dominato negli atti di
formazione di questo Governo: sei dorotei,

quattro « Nuove cronache », tre mOlrotei e co~
sì via, lin proporzione a quella che loro rilten~
gono essere l'importanza entro il partito,

non nel paese, delle diverse correnti.

Questa lottizzazione o meglio questa vivi~

sezione mi ricorda anche essa una antica
prassi del quinto o forse sesto secolo avanti

Cris to, registrata in un versetto notissimo
delle dodici tavole. Le dodici tavole dicono
cne quando i ereditari di una persona, re~
sponsabiIe col proprio corpo, erano più di
uno, a110ra t1ertÌls nundinis parris sec,anto, il
che vuoI dire che dopo circa 15 giorni i vari
ereditari si dividevano in ragione del loro
credito ill corpo del debitore. Il versetto no~
tissimo delle dodici tavole aggiunge poi che
si plus mmusve s:ecu,erunt se fraud'e esto,
cioè, se poi nel dividere hanno sbagliato e
qualcuno ha avuto di più e altri di meno,

l'hanno fatto in buona fede e non dobbiamo
dal'gli l'accetta sul collo. Mi sembra che si
sia applicato questo principio nella forma~
zione del Consiglio dei ministri: come se le
varie correnti fossero creditrici di un corpo
che non è Il corpo del Governo, ma, in fon~
do, del popolo italiano. Non so se le por~
zioni siano state esatte, ma credo che la lot~
tizzazione sia avvenuta ,secondo buona fede
anche perchè all'interno della compagine go~
vernativa c'era il controno di un altro par~
tito.
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Però non tanto nella relazione del Presi~
dente del Consiglio quanto piuttosto nella
sua fascia interpretativa ante e post litteram
si è parlato di avvicendamento, si è sotto~
lineato il fatto che nell'attuale Governo ri~
spetto al precedente ci sarebbero stati di~
versi avvicendamenti, va,le a dire ciò che le
sinistre e altri Gruppi parlamentari chie~
devano. Direi ~ ,senza voler offendere nes-
suno ~ che questa è una fanfaluca (non una
fanfan luca) perchè in realtà tale avvjcenda~
mento nella maggior parte dei casi è consi-
stito nel rimuovere il ministro da nn dica-
stero ad un altro: insomma è avvenuto quan~
to potrebbe succedere ad un allenatore di
una squadra di calcio che, accusato di met~
tere a giuocare 11 persone disallenate, abbia
accolto questa cniltica ma, Ìinvece di rinno~ I
vare Ja composizione della squadra, abbia
cambiato soltanto il numero scritto sulla
maglia dei singoli calciatori. Si tratta quasi
sempre delle stesse persone che da un di-
castero trasmigrano all'altro ed io non so
come la direzione democristiana, con quale
coraggio od avdire, possaltenere nel mezzo
del campo tanti galantuomini a torso nudo
aspettando che a loro vengano dati una
maglia ed un numero piuttosto che un altro.
Tutto ciò non mi sembra serio.

Uno pseudo concetto, d'altra parte, mi
pare quello di non mettere, fatte alcune ec-
cezioni, l'uomo giusto al posto giusto: chi
è competente e tecnicamente preparato in
un dato ramo dell'amministrazione di rego~
la non è posto al governo di quel ramo. Ba~
date: su questo punto non è che siamo di
parere completamente diverso, perchè spes~
so la competenza tecnica può prevalere sulla
scelta politica ~ e ciò sarebbe male ~; però
quando la prassi di attribuire la gestione di
un dicastero a persone che illon siano Ìin
partenza com,petenti è così diffusa, come
non v'ha dubbio che sia diffusa, allora c'è
un'altra ragione al di sotto. ,Probabilmente
ci sarà il motivo di ridurre l'autonomia del
singolo ministro, che, privo di competenza
almeno in un primo tempo, finisce per essere I
preda isolata del partito, del suo areopago,
e della stessa burocrazia. C'è però anche un
altro motivo, probabilmente: ed è quello

di tenere questi uomini fidati non sempre al-
lo stesso ministero, perc:hè sarebbe poco
serio, però sempre lì, dentro il governo, in
modo che siano sempre le stesse persone a
determinare, indipendentemente dalle loro
competenze specifiche, l'indirizzo politico del
paese. Insomma, secondo me, la morale di
tutto ciò è che J'elemento primo della poli-
tica tradizionale, elemento di cui non ci si .
riesce a spogliare, sia che, appena un mini~
stro viene a conoscere a fondo l'organizza~
zione del suo dicastero e il oontenuto delle
funzioni di esso, subito lo rimuovono e gli
dànno un altro incarico, forse percihè si teme
che, stando lì, possa far troppo bene o possa
acquistare eccessiva autonomia sul terreno
politico.

Si è parlato anche di rinnovamento e rin~
giovanimento del governo. Non c'è dubbio
che si siano presi homines navi: e non sare~
ma noi a criticarvi perchè avete preso per-
sone che già erano state sottosegretari. Però
di queste sette persone, di questi sette ho-
mmes naVI, tre le hanno messe a governare
ministeri senza portafogho, cioè dicasteri
che, secondo una concezione comune (forse
non del tutto esatta), sono considerati di
minore importanza rispetto a quelli tradi~
zionali. D'altra parte questi giovani, o per
lo meno due o tre di loro, non riesco a ca~
pire come possano muoversi nell'ambito ri~
stretto del «senza portafoglio », dato che
quell'area sarà largamente occupata dalla
grande figura e dalla lUillga capeUiera del
Ministro per i beni culturali (lo dko con
amicizia e non per offenderlo).

Noto anche che il quarto giovane, ex Sot-
tosegretario, veterano alla Presidenza del
Consiglio, è stato posto alla guida di un
Ministero molto pkcolo, quello del turismo
e deJlo spettacolo, un Ministero che, come
edificio, non ha la taglia di altri Ministeri,
ma che comunque è sempre troppo ampio
se si considera il numero delle persone che
vi lavorano o vi si incontrano. Appunto per
dare l'impressione che sia più grande di
quello che è, i suoi burocrati molte volte
allungano i tempi delle pratiche e dei pro~
cedimenti amministrativi. Io faccio parte
di una Commissione che dovrebbe distribui~



Senato della Repubblica ~ 17328 ~ VI Legislatura

360a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- REsacaNTa STENaGRAFICa 3 DICEMBRE 1974

re i premi ai films di qualità, films usciti
nel 1971. Da due anni e mezzo a questa parte
fierò hanno trovato il modo di non più
convocarci.

B O N ,I N O. Così non hanno sprecato
altri soldi per premiare dei films che fanno
vergogna.

BRA iN C lA. 6i tratta di 40 mHioni già
stanziati in bilancio.

Tuttavia anche qui devo sinceramente ri-
conoscere che la nomina a questo Mini,stero
di un 'Collega giovane e aitant,e è stata ne-
cessaria perchè c'era il pericolo 'Che il di-
castero se lo prendessero i Ministri del-
l'industria e dei beni culturali; soprattutto
quest'ultimo, che apparteneva e appartiene
a un partito del quale chi ha formato il
Governo probabilmente ha pensato, para-
frasando una frase st'Ùrica, che si tratta di
poche noci in un sacco, però queste noci, a
almeno quakuna, hanno «di molto» appe-
tito di potere. Infatti abbiamo saputo dalla
relazione del ,Presidente del Consiglio che
questo Ministero, già piccol'Ù con il turismo
e lo spettacolo, diventerà ancora più picco-
lo (immagino con una legge perchè la Costi-
tuzione lo vuole) dato che lo spettacolo an-
drà ai beni culturali. E va bene: tanta va-
leva s'Ùpprimerlo, come andiamo sostenen-
do da tempo! Ma sopprimendo lo si sarebbe-
ro risparmiate in futuro molte spese, il che,
a quanto pare, non era assolutamente voluto.
Resta sempre questo interrogativo: perchè
ad un uomo 'Così alto c'Ùme Sarti avete dato
un mmistero così piccolo che ogni qual vol-
ta dovrà andarci sarà costretto a chinare la
testa?

RICCI
lo allora?

Deve andare in un grattacie-

BRA N C A. C'è poi la questione dei
sottosegretari. Quando ho letto nei giornali
il lungo elenco dei sottosegretari mi sono
spaventato, vedevo sottosegretari dapper-

tutto perchè sono tanti, 43. E poi non siamo
nean'Che siouri che siano proprio 43.

Mi ricordo che tanti anni fa in una festa
goliardica uno studente fu premiato perdhè
era riuscito, pensate, a nominare uno dietro
l'altro tutti gli imperatori romani: una cosa
picomirandolesca! Inv-ece i'Ù sono convinto
che nessuno di voi, presenti od assenti, ri-
cordi a memoria il nome di tutti i sottose-
gretari; e sono altrettanto convinto che
l'amabile amico P:residente del Gruppo par-
lamentare democl1i'stiano non sappia a me-
moria neanche il nome di tutti i sottosegre-
tarli del suo partito.

Ora qui bisogna dire una cosa: che i sotto-
segretari (senza offesa per nessuna) in Ita-
lia a sono ,partatori di acqua ~ per usare un
termine sportivo ~ dei loro ministri oppure

sono semplicemente persone che godono di
qualche beneficIO in più (più o mena grosso)
rispetto ai loro colleghi parLamentari.

Cias'Cuno avrà la sua macchina, ciascuna
avrà i due autisti; sono quindi 43 macchine
e 86 autisti. Ma allora mi chiedo: se è vero
che i sottosegretari hanno s'Carso potere,
hanno un potere inferiore a quello di molti
superburocrati, perchè sono tanti, se si guar-
dano le cose dail punto di vista delll'intere::.se
nazionale? E che abbiano scarso potere è
pl~ovato dal fatto che un sottosegretario non
ries'Ce neanche a dare una croce di cavaliere
a persone che se la menitano. Una volta ho
ohiesto ad un sottosegretario per la marina
mercantile, uomO' capaoe, che partasse ripa-
ro ad una ingiustizia voluta da un capitano
di porto. È accaduto recentemente e si trat-
tava di una violaziane di legge. Ebbene, il
sottosegretario ha fatto passare quindici-
",enti giorni senza riuscire a far nulla: tanto
che ha dovuto telefonare al comandante, cioè
al superiore del capitano, e in mezz'ora
il comandante ha fatta giustizia. Del resto
noi li vediamo passare nei nostrli corridoi
questi nostri sottosegretari e ci ispirano te-
nerezza rpaichè ci guardanO' oan occhio un
po' tim1da e schivo, quasi a scusarsi per il
fatto che ci hannO' abbandonato per attingere
altezze casì basse. Ed allara, se questo è ve-
ro, come è vero, perchè tanti sottosegretari?
E non parliamo della lottizzazione anche in
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questa mat,eria! NO'n era questa un'O'ccasio-

ne per pO'ter risparmiare, cO'n beneficio del
bilancio? Non si è vO'lutO' r:isparmiaJ1e! Nean-

che le cO'se più semplici, neppure quando vi
sia di mezzo lo stesso bilanciO' denO' Stato,
Q megliO' IO' stesso deficit di bilancio, si rie-

scO'no ad O'ttenere peJ10hè l'inteJ1esse deHa cO'r-
l'ente o delle correnti di partito prevale su
qualunque altro interess,e nazionale o collet-

tivo.

Dimentkavo una cO'sa e ciO'è che cO'n la no-

miiJa di questi sottosegretari si è coperta una
lacuna: infatti nel gO'verno precedente vi era~

nO', sì, i rappresentanti di tutte :le correnti,
ma mancava ill rappresentante di chi sia sta-
to sottoposto a procedi'mento penale con au-
torizzaz;ione a procedere data dal Parlamen-
to alla magis.tratura. Questa era veramente
una lacuna, IO' riconosco! Ebbene, Ila lacuna
è stata coperta con un sottosegretario; può
darsi che questi venga assolto (siamO' fedeli
ama Costituzione ,e pertanto fino a quando
non ci sia una sentenza passata in giudicato
~ nè io conosco l'uomo ~ egli è innocente)

ma un principio di cO'rrettezza avrebbe prete-
so che non facesse Iparte del Governo. Co-
munque vO'i non d PO'tete chiedere che que-
sto fatto sia accO'lto con gioia (senza allusio-
ne al ministro omonimo).

D'altra parte qui si sono commeslse due in~
giustizie, perdhè, mentre è rappresentata nel
Governo la categoria degli incrimin.ati con '

autorizzazione, non è rappresentata Ila cate-
goria deglii incriminati rispetto ai quali non
si sia ancora chiesta l'autorizzazione a proce-
dere (almeno io ritengo che non sia rappre-
sentata). E questa è una viO'lazione patente
del principio di eguaglianza. A tacere del fat-
to che la presenza nel Gov,erno di un uomo,
che sia statO' bene o male incriminatO', ,impe-
disce ohe !'istruttO'ria, il corso delle indagini
si svO'lga cOlme nO'rmaJlmente si sarebbe con-
dotta.

Tutto prova che, malgrado la vO'lontà e la
intenziO'ne dell Presidente del CO'nsiglio e di
alouni compO'nenti del ConS'ilgliodei ministri,
si guarda sempre solO' al potere e non tanto
al potere di un partito, quanto al potere del-

le singolle ,fìrazioni in cui esso è diviso. Mi
sembra che in questi trent'anni si sia irriso
agli interessi collettivi e non Siisia riusciti ad
acquisire o ad accogliere quello che si chiama
il senso dello Stato. Parlo in generale, non mi
riferisco alle persone. Personalmente ritengO'
che ci siano persone al GovernO' a cui non
manchi il senso delllo Stato, ma che questo
sentimento nom pO'ssono esevcitare, Isedi eser-
ciz'io è lecitO' parlare, perchè aLtri glielO' impe-
disce.

Voglio di,re, insomma (Iinfatti non mi limi-
to soltanto a condanna,re lil passato) che il
modo di formazione di questo Governo piro-
va come poche cose siano mUltate nonostante
la volontà ~ ,ripeto ~ e i propositi di chi lo

ha costituito. Tanto più grave inoltJre deve es-
sere il giudizio che diamo sul modo di forma-
zione del Governo in quanto incide sulla fu-
tura azione governativa, in quanto, stliing1
stringi, questa sO'luzione della crisi, o meglio,
lo scoppio voluto della crisi e la sua SO'luzio-
ne sono stati più che altro un mO'do e un mez-
zo per tO'gliere dal Governa i socialisti. Par~
liamod chiaro (c'è un alto rappresentante del
socialismo in quest'Aula): i socialisti adesso,
presi in contropiede, dicono che tutto è stato
fatto cO'sìper il loro bene, o forse potrebbero
dirlo; ma noi che guardiamo da fuO'ri diamo
un giudizio diV'erso.

In più mi sembra (ma sono cO'se che stan-
no dietro .la stessa struttura del Governo e
dietro gli stessi propositi di chi lo compone)
che non si sia tenuto conto del fatrto che, co-
me hanno ,rivelato le ultime elezioni, le sini~
stre nel paese hanno O'ra un peso maggiore
di quanto non sia la misura della ,loro raip-
presentanza tin Parlamento.

Sensibili oome siete o dovete essere ai mu~
tamenti dell' opinione pubblica, avreste dovu-
to impiantaDe un alvJ10tipo di pOllitica. Ed è
a questo punto che sorge il 'problema dei rap~
porti con i comunisti, dato che, mentre ai li-
berali è stata lasciata aperta una porta o una
porticina, ai oomunisti niente, neanche un
abbaino. Perchè questo? Non è che noi siamo
i fautori del compromesso storico o che so
io: è roba loro e personalmente non mi ri-
guarda.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue BRA N C A ). Ma questa si,tua-
ZJionedel Partito comunista in seno, alla de-
mocrazia italiana è certa patologica. L'onore-
voile Presidente del Consiglia, casì sensibi:le
e così felioe nelle sue definiziani, ha detta che
poichè non vi sano vere e proprie alternative
o veve e proprie opposizioni, questa è una de-
macrazlia difficile. Va bene. Ma chi l'ha resa
difficile? Sono i oeti ohe hanno, rgov'ernato
finora che l'hanno, resa difficile. E non mi si
dica 'che la nostra è una democrazia analaga
a quella tradizionale anglosassone o anche
a queHa francese, perchè qui è vero, iOameaf-
ferma l'onavevole Presidente del Consiglio,
che il Partito comunista svoLge la funZ!ione
di orprposdzione, ma quale opposiZJione? Una
opposiziane: che non solo non ha UiIlasperan-
za di poter partecipare al gov,erno o contare
effettivamente sull(: scelte gavernative, ma è
oostituita da un partita che è stato ed è da
voi considerato sempre (non dalle persane,
ripeto; non varrei essere fraiÌnteso) come un
partito di stranieri, di meteci. E queslta non

è dernooraz,ia peo:-chè, essendo ,rappresentata
nel PartÌito comunista gran parte delle masse
lavoratrici che in altri paesi sono rappI'esen-
tate da altri partiti, nO'n si dovrebbe chiude-
re la porta o la finestra a questo partito, co-
me altre amministrazioni di altri paesi non
ohiudono la porta ai rappresentooti dei lavo-
ratori (quando, costoro, non abbiano già rag-
giunto dI potere). QueHo che ci offende è ap-
punto il vostro considerare il ,Partito comuni-
sta come una fO'rmazione palitica patalogica
con la quale nan ci potrà mali essere un vero
dialogo,. Accettate akune sue istanze o talu-
ni suggerimenti; però un ve:ro e proprio dia-
logo, carne quello che si apre, nella democra-
zia, con le opposiziani che domani potrebbe-
ro anche raggiungere il Governo, non sOllo
non c'è e questo si vede nei fatti, ma voi nep-
pure ,loconoepite ,equesto veramente mi sem-
bra cantrario alla ideaIità democratica. Per-
ciò se dovessi definire la nostra democra-
zia la 'Chiamerei non sO'lo« difficile» ma an-
che «paco sana».

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue BRA N C A ). A proposito di sa-
nità, mi sembra che nella relazione del P:resi-
dente del Consigl1io nO'n se ne sia parlato. La
casa mi riesce piuttosto strana perchè si so-
no dedicate tante pagine, e giustamente, ai
patrimoni, cioè aMa politica ecanomica che
riguarda in sastanza i beni dell1e' persone,
mentre nemmeno un paJ:1ala si è detta della
riforma sanitaria che riguarda la vÌ'ta dei pos~
sessori di quei patrimoni.

Inoltre non si è parlato neanche della rifo['~
ma della magistratura. C'è un disegno citi leg-
ge presentato dai sacialisti che vuale modifi-
care la composizione ed ill modo di fopmazio-

ne del Cansiglio superiore della magistratu-
ra, ma non sappiamo se il Governo 10 appog-
gerà. Non si è parlato dell'ordinamento, giudi-
ziario, vale a dire dei problemi che dguarda-
no il supeI1potere dei capi, ciaè del procura-
tore della Rerpubbllica e del procuratore ge-
nerale nei confronti dei sostituti, il potere di
avoca~ione ed il potere, che è un airbitmo,
di formare i collegi giudicanti. Non si è nean-
che parlata della rirlìorma delle nOI1me disd~
pHnari, che consentono di col:pire i giudici
anche per Le10rQ idee politiche, con Ila scusa
che ,in certe manifestazioni di libertà abbia-
no leso il prestigio della magistratura, o per
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le laro sentenze, per le decisioni in sè ~ ba~

date ~ O'ltrechè per le mO'tivaziO'ni che le so"
stengana.

A questa punta pl'endiamo attO' della pro~
messa di attuare la rÌ£arma dei CO'dici, ma
entro le frasi che hanno costituito un intero
paragrafo deUa J:"'elazione presidenziale ab~

biamO' individuata un accenna al rinnava~
mento del regime della libertà provvisO'ria.
Nan sappiamo che oosa significhi ciò perchè,
se si ,tratta dei limiti massimi della libertà
provviisO'ria, c'è una legge recente che li ha
paTtati alliveJllo più alto. E allora di che co~
sa si tratta? Forse si tratta di quel ferma
di palizia che ancora si vuole introdurJ1e, che
non servirà assolutamente a niente, ma (jhe
piace tanto ai sacialdemO'cratici presso i qua~
li nO'n credo che ci siano grandi giuristi?

RispettO' alla politica estera, sano un cate-
cumena e può darsi che dica sciocchezze. Mi
limiterò ad una casa. Nan pal'lerò della
NATO (su questO' argomenta abbiamO' assun~

tO' una pasiziO'ne critica e non è il momento
di parlarne). Però si può ,e si deve distinguere
tra basi NATO e basi americane: mentre ad
accogilier'e le basi NATO saremmO' generica~
mente O'bbligati in forza dei patti atlantici,
non siamo asso[utamente cO'stretti nè obbli-
gati internazianalmente a tO'llerare le basi
americane non NATO, quelle della sesta flO't~
ta, che nO'n è ancora al servizio della NATO.
Eppure La Maddalena, Ila mia patria, ospita
una base americana che non è della NATO.
La mia non è una critica, ma una precisazio"
ne; ripeto, per quantO' riguarda le basi NATO
abbiamo un abbhgo internazianale, ma per
quanto riguarda le basi americane non abbia-

mO' nessun obbliga internazianale nè tanto
meno interno. Quindi, S'e si accedesse a ri-
chieste americane, O'ccarrerà che, trattandasi
della sovranità del nostro paese, trattandosi
di pmblema pO'litico, la cosa sia sottopasta
prima al voto del Parllamenta.

Si è taciuto anche sulle prassime elezioni
amministrative 'e rispetto alla lorO' data; la-
scio ad altri 10 svalgimento di questa pro-
blema.

Quanto ha detto sull'indirizzo pO'litico, già
chiaro o temuto, del Governo non può essere
nascosto satta rampiezza e l'accuratezza del
pragramma ecanomioo. Le ambiguità paliti~

che, infatti, oltre che rappresentare un peri~
cola per lo stesso regime, finiscono per ren-

I
dere molto meno credibili anche le promesse
governative di palingenesi economico~socia-
le. Comunque mi si consentirà di accennare
anche al programma economico perchè, pur
non essendo io un econamista e avendo mal
digerita mO'lte letture su questa materia, ho
!'impressiane che qualcasa, nella struttura
essenzial,e a generale della politica economi-
ca prospettata dal Presidente del Cansiglio,
nan convinca: vale a dire, i singO'li capitoli
della sua espasizione, a meglio, molti di essi
sano di per sè convinoenti, anche se taluna
Siirifà a misure tradizionali, ma :l'insieme, e
non solo la filO'sofia ma il contenuta totaile,
di queste promesse nan mi entusiasma, e lo
motiva. Ad esempio gli aiuti all'industria edi~
lizia, all'agriooltura e al MezzagiornO' sono,
saranno ,e devono essere una casa buona; ma
i benefici che l'attuazione di questa program~
ma può dare ~ tra l'altra abbiamO' ammirato
anche la prO'spettiva di concedere a contadi~

ni i terreni abbandonati o non coltivati ~

saranno impediti o paralizzati se nan si darà
a tale indirizzo di politica economica il posto
ampio che merita, saprattuttO' s.e la si parrà
in secondo piano rispetto al propasita che ri~
tengo in parte velleitario di raddoppiare a
gonfiare le espartazioni. La caratteristica es~
senziale delle crisi maderne, a di£feJ1enza del-
le antiiChe così ben analizzate dagli econami~
sui (il boom, attraverso espansione moltipli~
cazione espansiane, poi la depressiane col
crollo dei prezzi) è data ~ e ,lo ha detto mol~
to meglia di me il Presidente del Consiglio ~

nan tanto dall'intreociarsi di inflaziane 'e re~
cessione quanta piuttastO' dal fatto che la re~
cessione è provocata dalll'inflaziane. Questo
mi sembra ,che sia il dato distintiva: la reces~
sione è conseguenza dell'inflaziane.

Se noi riduciamo ai minimi termini la pa~
nO'ramica del fenomeno poS'siamo vedere co-
me l'aumento dei prezzi abbia p:wvocato l'au-
mento dei casti, scoraggiato gli investimenti
e diminuita i finanziamenti, vale a dire abbia
oompromesso la produttività O'per la meno
il tassa di crescita della produzione naziana~
le. Ne è nato così il convincimento ~ e p;ro~

prio su questa punto nai vorremmO' diJSoute~
re ~ che, combattendasi !'inflazione, si rias~



Senato della Repubblica ~ 1733.2 ~ VI Legislatura

360a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENOGRAFICO' 3 DICEMBRE 1974

sestina le forze produttive. Di qui la teoria,
che ora è accolta dal Governo e che si muo~
ve in parte su strade note, che occorre ridur~
re i consumi (anche curando il livello dei sa~
lari), cioè la domanda, e oomprimere il vo-
lume del credito. Ma la riduzione delila da-
manda produce diminuzione de'l prodotto na~
zionale, la compressione del credito,colpen~
do gli investimenti o abbandonando cel1te
az1ende meritevoli di tutela, produce nuova
l'ecessione. Il rimedio dunque, a parte la sua
efficienza contro r,esplosione in£lazionistica,
rischia di essere dannoso per ila produttività
nazionale.

Se si attua perciò questo tipo di politica
eC0'nomica, specie la riduzione dei consumi,
il pericolo è che noi ricadiamo nel S0'ttosvi~
luppo, vale a dil'e in una condizione che sarà
sofferta soprattutto dai pO'veri e che è perico-
losa anche per lo stesso regime, in quanto
può proV0'care gravi irrequietezze sociali. E
che questo sia vero o che sia attendibi,le è di-
mostrat0' anche dal fatto che la stessa opinio-
ne ha espress0' recentemente, al convegn0' di~
retto dal Galbraith, lo stesso rpl1esidente del~
l'IRI, decisamente C0'ntrario aHa riduzione
dei consumi. È vero che, accettand0' una par~
te di quello che è stato il programma essen~
ziale dei socialisti, voi parlate finalmente di
selezione del credito, cioè di finanziamenti
sostanziosi per certe imprese. Questo è bene,
ma non è tutto ed è in contraddizione con
la vostra stessa politica di riduzione dei
consumi, perchè, se finanziate le imprese
e aumenterà la produzione, aumenterà an-
che 1'offerta e probabilmente l'offerta atti-
rerà la domanda, cioè i consumi. Inoltre
anche su quella selezione del credito vor-
remmo sapere qualcosa di più. Un ban~
chiere che è anche prOlfessore ha scritt0' o ha
detto che dei 22-23.000 miliardi circa di cre~
diti in circolazione per finanziamenti di im-
prese, una parte potrebbe essere sottratta
ad attività impl'oduttive o p0'COproduttive
per essere destinata a finanziare attività pro-
duttive. Tutto giUisto, ma qual è il criterio da
seguire Inell'erogazione dei capitali? A senti~
re quello specialista e al tre dichiarazioni sem-
bra certo che la selezione d~l credito si farà
in relazione al « tipo» di impresa. E, che ciò
sia, è pravato dal fatto che, neHa r,elazione

del Presidente del C0'nsi,glio, quando si elen~
cano le pri0'rità in questo campo, il Gover~
n0' mette in prima fila Le imprese che lavora-
no per le esp0'rtazioni, che quindi saranno fa-
v0'rite, nei finanziamenti, ,rispetto alle altre.

Ora, qui non vogliamo tessere una critica
radicale e probabilmente non diciamo una
cosa diversa da quella che V0'ipensate; però
vi diciam0' che la sélezi0'ne del credito (anche
se volete farla per tipi di imprese) caso per
caso deve essere faHa a favore di imprese
sede, dopo un'indagine seria, su i,mprese che
almeno tengan0' seri libri contabili; e noi
sappiamo benissimo che la steS/sa distÌ<nzione
tra imprendit0'ri grandi e medi e piccoli in
questo campo C0'nta ben pooo, perchè C0'no-
sciamo piccole e medie imprese che trattano
peggi0' i 10r0' dipendenti ed esp0'rtano oapita-
li all'estero più di quanto non facciano alcu-
ne delle grandi.

In sostanza questi mutui e questi finanzia-
menti dev0'no essere J1ealmente, n0'n sOlltanto
formalmente e giuridicamente, mutui di sco-
po, nei quali 10'SCOIpO,oOlmedicon0' i giuristi,
diventi >causa dello stesso c0'ntratto, per cui,
se n0'n c'è 1a garanzia che si raggiunga, quel
fine, o il finanziamento si nega oppure si ta~
glia lungo il cammino della sua utilizzazione.
Soprattutto però non si dev0'no prestare ca~
pitali a gente che li speJ1pera o li manda al~
l'ester0' ~ e qui c'è 1a promessa del Gover~
no ~ e nemmeno a s0'cietà ,finanziarie se n0'n
altro peJ1chè 'i'esempi0' di Sindona insegna
qua1cosa. Si finanzino divettamente le s0'cietà
0'perative, non quelle finanziarie!

Voi avete detto ~ 10'ha detto il Presidente
del Consiglio e 10' aveva premesso, in una
intervista, il Ministr0' del tesoro ~ che 0'c~

c0'rverà fare sacrifici e che i sacrifici dovran-
no essere una buona v0'lta sOPP0'rtati da tut~
ti. Questa è sembrata un'aff'ermazione madi~
da di giustizia sociale e peI'ciò quando ha
parlato il Ministro del tesoro il {{ Pop0'lo » lo
ha m0'lto el0'giato. N {{Popolo» giornale, ma

, non il popol0' italiano: infatti iJ nostro popo~
lo minuto non può rinunciare al consumo di
generi di prima necessHà. Una persona che
percepisce 150.000 lire al mese a che cosa
può rimmciaJ1e? Pertanto la f0'rmula gover-
nativa dovl1ebbe essere C0'rretta nel senso che
i sacrifici debbano s0'pportarli soprattutto
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o, addirittura, solo le c'lassi abbienti, non i
poveri.

Alcuni economisti sostengono che, se si
v0'gliono tagliare i consumi, occorre prendere
di mira quelli v0'lut1JUari, quelli deUe classi
agiate. L'ha detto anche Galbraith l'altro
giorno a Roma e gli hanno fatto coro altri
economisti ed operatori economici: essi ri~
tengono che la svalutazione monetaria o per
lo meno l'aumento furibondo dei prezzi di~
penda in gran parte dall'esplodere dei con-
sumi voluttuari.

Non ho mai visto tante barche ~ la parola

forse è una sinedd0'che peI1chè dice meno di
quello che davrebbe dh:e ~ 0' meglio tanti
panfili nell'Adriatico come quest'anno. Irrfat~
ti il tim0're dell'inflazione crescente a la scar~
sa fiducia che le cla'ssi rkche hanno nell0' Sta~
to Ce le classi ricche sono inoltre esporta~
trici di capitali) le c0'stringe a comprare, a
comprar,e, a camprare. I dati recenti pubbli~
cati dall'IstitutO' di statistica, secondo i qua-
li sarebbero aumentati in questi uhimi tem-
pi in minor proporzione i consumi dei ricchi
che non quelli dei poveri, sono per lo meno
discutibili e comunque riguardano i rapporti
tra gli uni e gli altri. Questi dati però non ne~
gano che i consumi dei ricchi siano molto
cl'esciuti.

I capitali rima'sti agli abbienti, nonostante
le fughe all'estem, nonostante l'esp'lodere dei
consumi, sano di notevali proporzi0'ni, ab~
bandanti, numerosi. Ha sentito persone affer~
mare dopo aver appJ:1esodi uno o di un rultro
sequestco di persona: came mai quel signore
a cui hanno rapito il figlio, conasciuto appe~
na nella pl~ovincia, nella città o nel sua quar~
tiere, in un giorno ha trovato centinaia di
miliani? Indubbiamente questa ,fìacilità di
trovare rapidamente grandi somme è una
opulenza di cui ancora godono le olassi ric~
che. Perchè in sastanza l'aumento dei costi,
quale che sia stato, non ha mai portato a ze~
l'O i profitti, non li ha mai azzerati, come si
usa dire in televisione; ma i profitti risulta-
no soltanto e solo in un primo tempo dimi~
nuiti. Ed il conseguente aumento dei prezzi
non s'è voluto per evitare perdite o per con~
seguire profitti che altrimenti non si sarebbe~
l'O avuti, ma fu ed è determinata dal propo-

sito di mantenere la consistenza del profitto
reale.

Ocoorre quindi colpire questi profitti non
nella loro interezza (non pretendiamo tanto,
ora) ma per lo meno là dove ,consenton0' nrUo~
ve esplosioni deM'esercizio del poteI1e di ac-
quisto.

Se volessiooncludere con una formuletta
direi che mi sembra molto strano che si va-
glia salvaI1e la s0'cietà dei consumi, pur re-
stando entro di essa, riduoendo i oonsumi.
Questa sembra una barzelletta ma rivela una
ceria contraddizione.

Quando noi affermiamo che debbono s0'f-
frire gli abbienti e non (in quanto non vi è
materia di sofferenza) i poveri, i lavoratori,
n0'n diciamo che con l'aumento dei prezzi si
debbano neoessariamente aumentare le retri-
buzioni. Noi chiediamo semplicemente (e mi
sembra che il Governo lo abbia promesso)
che si mantenga il patere di aoquisto dei la~
voratori. Come fare? Innanzitutto noi vor~
l'emmo che si congelassero i prezzi dei servizi
pubblici e che si accrescessero ovunque, nel~
la quantità e nel tipo, i servizi pubblici da
offrire ai lavoratori, con prezzi bassi o ad~
dirittura gratuitamente. Sarebbe una delle
proposte tradizionali della sinistra. Ma sul
punto dei servizi pubblici ill GOiVerno,se non
ricordo male, ha taciuto. Poi noi chiediamo
il contlrollo o il blocco dei prezzi almeno dei
generi di prima necessità. A questO' scopo oc~
correrà lavorare e severamente. Il Governo
ha promesso difarlo e ne pvendiamo atto.
Però creda, onorevole Presidente del COlfisi~
glio: r'esperienZ!a passata di fatti, dei quali
sono stati protagonisti molti degli uomini
che comandano anche oggi, ci rende un po'
scettici. Ricordiamo le troppe facili evasioni,
conosciute a fatte conoscere, ma assai blan~
damente represse o impedite. E poi, perchè
non si aocenna all'aiuto che potr~bbe venire
daLle cooperative? E perchè si tace su quei
volgani intermediari, che, giocando su due
tableaux, s.trozzano tanta il primo produtto-
re, il contadino, quanto il consrumatore, agen-
do spietatamente sul trend del rialzo dei
prezzi?

Sono tutti silenzi che immagino possano
essere riempiti Q che debbano es'sere riempi~
ti. Ma soprattuttO', aHa stesso moda che per
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le evasioni fiscali, qui O'ccO'rronO' anohe seve-
re nonne penali poichè non si riesce a conce-
pire ~ e lei, onorevole Presidente del Consi-
glio, è professore di diritto penaLe ~ come

il piccolO' furto e la piccola truffa tradiziona-
li, commessi da un pover3!ccio, debbano eSise-
re puniti con anni di caroere, mentre non si
debbanO' punire con altrettanti anni di carce-
re il furto e la truffa di chi aumenta i prezzi
per puro fine speculativo e contro Je leggi e
i provvedimenti amministrativi. BisO'gna una
buona vbI ta che in I t3!lia si sappia, come ac-
cade in altri paesi, che questo è un ,reato, che
è un grave reato, sO'prattutto nei momenti
di crisi, nO'n riSlpettare le leggi del blO'oco dei
prezzi; in Italia è anzi una gloria evadere il
fisco, come speculare a danno di questo a
quell'altro COITSIUillatare.

Su un'3!ltra questiO'ne di principio noi nan
siamo d'accoI1do, nO'i non econO'misti, noi ca-
tecumeni ne1la scienza e nella politica econa-
mica: sul consenso quasi unanime che c'è
nelle sfere governative intoI1no al principio
per cui la bilancia dei pagamenti o meglio Ja
bilancia commerciale si possa risanare ape-
rando piuttosto sulle esportazioni che non
sulle importazioni. Ciò è stato detto più volte
daglI uomini di governo ed è ripetuto in due
punti della relazione presidenziaLe: ricordo
che nel concedel'e prestiti o finanziamenti si
do'Vranno preferire d'ora in pO'i praprio le
industrie che lavorano per 1\:~lsportaziO'ne.
Ora, mentre voi date come prO'vato che que-
sto sia il rimedio migliO're contro il deficit
della bilancia commerciaLe, io vedo che altri
ecanomisti più o meno illustri non ci credo-
no. Alludo, fra gli altri, a Galbraith, al Gover-
natore della Banca d'Italia, al vicedirettore
della Banca d'Italia e al Presidente deU'IRI.
La relazione di quest'anno del Governatore
della Banca d'Italia dice esplicitamente:
« La situazione congiunturale in attO' e III pro-
spettiva nei mercati internazionali induce a
credeI'e che l'aggiustamento debba compiersi
più dal lato del rallentamento delle impOlrta-
zioni che da quello dello sviluppo delle
esportaziani }). Il Governo afferma il contra-
rio di quella che ha detta (ma non è oraco-
lo) il Governatore della Banca d'Ital,ia! Se-
cando me esso si illude anche peI'chè sappia-
mo bene che il commercio internazionale (al-

meno è scritto in aolcuni s3!ggi recenti) non
può crescere quest'anno più del 4 per cento,
e quindi non pO'ssO'no orescere più che in
proparzione le nostre esportazioni.

Sappiamo poi che ci fannO' concarrenza
tanti altri popoli che Isono più ricchi e più
industrializzati di nai. Sappiamo infine che
molti dei mercati sono già oocupati del tutto.
,Perciò riteniamo che invece di puntare spe-
cialmente sulle esportazioni sia meglio ridur-
re le importazi.oni dall',estero produoendo al-
l'interno: e qui, in questo capitolo, si inseri-
sce appunto H propasito del Governo di fava-
rire l'agricaltura, 'l'industria elettrico-nuclea-
re e il MezzogiornO'. Questa è innanzitutto ,la
politica da seguire. Fra l'altro abbiamO' S'car-
se possrbilità di aumentare il volume delle

I esportazioni proprio neLl'orbita dell'organiz-
zazione europea di cui facciamO' parte.

L'unica probabilità sarebbe quella di trat-
tare per l'esportazione nei paesi del ,terzo o
del quarto mondo; ma siccome i paesi del
quarto mondo sono poveri, e non possono
pagare, meglio sarebbe trattare con i paesi
del terzo, che sO'na quelli in cui gov,ernano
gli sceicchi. Ma purtroppo ci siamo tolti la
possibilità o una parte delle possibilità di
trattare bilatemhnente can questi paesi (e
perciò di esportarvi le nostre merci) quando
abbiamo sottoscritto ~ e ,la acoetta anche
l'attuale Governo ~ il piano Kissinger. Così
sarà normaLmente l'America a disparI'e a sca-
pito dei nostri rapporti bilaterali con questi
paesi.

Voglio infine formulare una domanda e,
poichè è tardi, chiuderò proprio con essa.
Non sappiamO' oome il Governo si comporte-
rà alIvertioe di Parigi del -9e dellO dicembre.
Sta di fatta >che~a Comunità non ci ha so-
stanzialmente aiutati; quanto al prestito ger-
manioo, lasciamO' perdere: Ise è vero che è
stata chiesta -la garanzia in aro, è una for-
ma moderna di strozzinaggio. D'altra paTte,
lo ha detto 1.0stesso Governatore della Ban-
ca d'Italia, lo dke il Ministro del tesoro: non
è ooi soli finanziamenti che rpos1siamo risol-
,levare la nO'stra economia.

Per il resto addirittura -la soda1demoCirazia
tedesca ha proposto di metterei in quarante-
na, di metteI'ci temporaneamente fuori della
Comunità. Noi ora abbiamo rinundato al de-



Senato della Repubblica ~ 17335 ~ VI Legislatura

360a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- REsacaNTa STENaGRAFICa 3 DICEMBRE 1974

posita del 50 per cento sul valore deHe merci
da importare perchè così ha voluto la CEE;
altre volte invece abbiamo violato i princìpi
e le norme comunitarie. Perciò vorremmo sa-
pere come si comporterà il Governo a Parigi
e se chiederà formalmente alla Comunità che
essa ci aiuti non oon generici finanziamenti
ma con interventi più sostanziali (aiuti alla
esportazione ,e oosì via).

Ho concluso. Noi esprimiamo ancora una
volta la nostlra riconosoenza all' onorevole
Moro perC'hè ha evitato le di,ssennate elezio-
ni politiche. Anzi dichiariamo formalmente
che il PI'esident'e del Consiglio non è uomo
di poca fede. Ma dubitiamo dell'efficienza,
dal nostro punto di vilsta, dell'indirizzo poli-
tico del Governa. Perciò non possiamo dare
la fiducia.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Fillietroz. Ne ha facoltà.

F I L L I E T R OZ. Signor Presidente,
onorevale P]1esidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, nel mese di marzo scorso, interve-
nendo sulle dichiarazioni pragrammatiche
del governo Rumor, manifestai dei dubbi e
del1e incertezze sul gJrogramma enunziato,
fondando tale giudizio su una valutazione
complessiva di cansiderazioni sia di ordine
nazionale sia di ordine regionale concernenti
la Valle d'Aosta; per cui aLlora dichiarai la
mia astensione. Oggi, facendO' una disamina
del programma espasto ieri in quest'Aula
dal Presidente del Consigna e sempre esami-
nando le dichiaraziani programmatiche sotto
il duplice oI1dine di considerazioni, dichiaro
ohe il mia giudiziO' è sostanzialmente positi-
vo. Sarò brevi'ssima nella e~pOlsiziornedei mo-
tivi del mia giudizio e nella eJencaziOlne delle I

richie~te più imp~nenti della mia :regione.
Non mi saffe:rmerò, stante l'oI1a tarda, su una
disamina partico'lareggiata dei problemi na-
zianali, poichè oalleghi più qualificati di me,
esponenti deUe maggiari forze palitiche pre-
senti in questa Aula, hanno rilevata ed enu-
deato i lati positivi e le carenze del program-
ma governativo.

Mi limiterò sul piano nazionale a questa
valutazione sostanzialmente positiva, rHe-
vando che tale programma si ispira vera-

mente ad una visione chiara e moderna dei
numerosi gravi problemi politici, economici
e sociali che travagliano il paese. Poichè
l'onorevole PI'esidente del Consiglio ha espli-
citamente annunciato che è intendimento del
Governa « risolvere le questioni più rile-
vanti delle regioni a statuto speciale)}, vorrei
sommessamente richiamare l'attenzione sui
problemi più urgenti della mia piccala regio-
ne, art1l1osipro.blemi già illustrati in quest'Au-
la nel mese di marZJo scorsOI e rimasti ancora
una volta insoluti e che pertanto. è mio do-
vere nuo.vamente fare presenti a questa As-
semblea.

Devo dare atto che il prablema del riparto
del gettito delle impo.ste fra Stato e regione
è stato risolto, anohe se non proprio nella
sua interezza e glabalità, nelil'anna 1971, ri-
parto che dovrà essere revis,ionato tenendo
conto della rifoI'ma t'ributaria, e che il go-
verno Rumor ha pravveduto a dare attuazio-
ne alle istanze deHa regione per la I1ealizza-
zione di una rete idonea per la diffusione dei
programmi radiotelevisivi francesi e svizze-
ri, problema mo.lto sentito daMa no.stra po.pO-
lazione bilingue, e per questo esprimo un do-
veroso ringraziamento.

Gli adempimenti statutari che la regione
reclama e che sono rimasti insoluti da oltre
25 anni compvendono: l'attuazione della zo-
na franca 'previs,ta dall'articolo 14 deIrlO'statu-
to ed enunciata anche neUe diI1ettive regola-
mentari emanate dal Consiglio della CEE in
data 4 marzo 1969, concernenti il coordina-
mento deHe disposizioni legislative e regola-
mentari riguardanti illregime delLe zone fran-
che. Nelle more dell'approvazione della leg-
ge chiedo che si applichi nuoViamente, per
quanto concerne i generi contingentati, la
esenzione fiscale totale, compresa l'IV A, in
atto dal 1949. In merito questa Assemblea nel
mese di febbraio 1973,oon il Governo di cen-
tro-destra, aVieva assunto una posizione in-
certa, poichè non tutta la maggiomnza aveva
votato ill provvedimento di diniego. Occmre
pertanto rendeI1e giustizia al popolo vaI do-
stano, affinchè i beneficI del contingentamen-
to conoessi già sin dal 1949, in attesa della
realizzaziOlne della zo.na franca, non 'si ridu-
cano con nuovi aumen1Ji e nuove imposte a
cosa irrilevante.
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Un altro problema è costituito dailla defi-
nizione della complessa questione della tito~
larità deHe acque, in applicazione degli arti~
cali 7, 8 e 9 dello statuta spedale valdosta~
no, cantempera:ndo i diritti castituzionali
della Valle d'Aasta con le esigenze della legge
istitutiva dell'Enel, cantemperamento la cui I

necessità è stata. chiaramente espressa in
una nota sentenza della Corte castituzionale
ohe I1ccita: «Nan avendO' anoora il legislatore
provveduto, la Cort,e auspica che si pravveda
al conternperamento tra le esigenze nazionali
e quelle regionali, tenendO' presenti i pot,eri
e i diritti delle regiani a ;Statuto speciale che
sOlno stati compressi per effetta della nazio~
nalizzazione ma che non devono essere sacri~
ficati oltl1e i limiti richiesti daLl'attuazione e
dal pieno funzionamento della riforma ".

La relativa proposta di legge che ho pre~
serrtato è ora in discussione dinanzi alla
Commissione finanze e tesOlro del Senato. In~
sisto quindi per un impegno esplidto del Go-
verno per la risoluzione di questa problema.

Riferendomi a un al tra prablema non me~
no impartante per la mia regione, queJlo del
trasferimento delle funzioni e delle compe~
tenze dallo Stato alla regione, debbo dare at-
ta che, nelle dicMarazioni programmatiche,
l'onorevole Presidente del Cansiglio ha
esprressamente enunciata la richiesta al Par~
lamenta di approvazione del disegno di leg-
ge di delega, già appmvato da questa Assem~
blea. In merito all'impegno programmatica
del Governo sul rial'dinamento della pubbli~
C'a amministraziOlne, debba far presente che,
in Valle d'Aosta molti uffici statali hanno ca~
renze natevoli di organica e numerosi posti
vacanti e che finara, quasi ,sempre, l'assun~
zione del personaLe statale è avvenuta senza
tener canto dell'articolo 38 dello statuto spe~
dale e dei problemi di una regiane bilingue,
con grave pregiudizio per il'accupazione loca~
le, Ja tempestività e l'efHcacia dei servizi svO'I~
ti per la popalazione.

Segnalo anche brevemente altre istanze e
motivi di lagnanza. Il programma di ris,trut~
turazione del1e ferrovie, per il qua1le è stato
approvata da questa Assemblea un caspicuo
finanziamentO', nell'attuale fase di progetta~
zione dei lavari nOln prevede alcun interven~

tO' per sistemaziani e riattamenti, campresa

'la eventuale elettrificazione, in Valle d'Aosta,
dove la linea ferJ:1Oviiariae i mezzi di traspor~
to non sono oertamente idonei a fornire un
callegamento e un servizio adatti ad una re~
gione a particalare vocaziane turistica.

Per quanto attiene al 'settore industriale
ed aLla sviluppo dell'occupazione, sona indi~
spensabili interventi del GOV1e.cnoper lari-
strutturazione degJi impianti industriali della
media e bassa valle, eliminando il pendala-
risma versa Ivrea e TorinO'.

Mi permetto di sollecitare in particOllare

l' anarevorle Ministro delle partecipazioni sta-
tali e il presidente dell'EGAM a destinare
adeguate somme per attuare 't1iIl oculato pia-
na di ristruttumzione e riconversione degli
stabilimenti deUa Cagnle, sviluppando e po~
tenziandO' gli impianti meccanici, in modo
da rendeI1e sicuro per il futuro il lavO'ro di
oltre 5.000 operai attualmente occupati, eon
una adeguata tutela sul piano deUa sicurezza
saciale, dalta l'aLtissima peroentuale di sili-
ootici.

In questa settore debbo s'egnalare la gra-
ve preoccupazione insorta in seguito alle vo-
ci di chiusura della miniera di Cagne, per
cui il Consiglio regianale, l'amministrazione
comunale di Cogne e le organizzazioni sinda-
cali hanno espressamente rkhieSlto all'EGAM
e al Mini,stro delle partedpazioni statali ohe
venga assicurato un più adeguata sfrutta~
mento della miniera, con modifica dell'attua~
le sistema di coltivaziane, in moda da rende~
Demena rischioso illavaro del personale ad~
detto alla produziane ndl'interno della mi~
niera, che vengano seriamen:te riprese le ri~
cerche di nuoVli giacimenti di minerale an-
che nelle zone limitrofe e che gli attuali ser~
vizi di trasporto del minerale dalla minie:ra
agli stabilirp.enti di Aosta vengano rriattati
e mantenuti in piena efficienza.

Sempre in tema di popO'l'azione biilingue,
occorre rilevare che da oltI1e 12 anni nella
provincia di Bolzano una legge statale stabi~
lisce una indennità speciale di seconda lin~
gua ai magilS>trati, ai dipendenti civili dello
Stato, agli appartenenti alle Forze armate e
ai corpi organizzati mi,litarmente in servizio
nella pravincia; mentre uguale :rkonosci-
mento nan viene attuata a favore dei dip('n~
denti statali e parastatali della Valle d'Aasta.
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Altro argomenta che ha pure attinenza al
.riardinamento della pubblica amministrazio~
ne e al concreto funzianamento della stessa
va individuata nei ritardi considerevoli, cioè
di numerasi anni, nel pagamentO' degli inden-
nizzi per gli espropri di terreni di proprieta-
ri, spessa cantadini bisagnasi, da parte del~
l'ANAS, del Ministero della difesa e di altri
enti statali. Si chiede inaltre che l'ANAS
provveda saHecitamente alla castruzione di
un tronoo di raccorda autostradale alJa pe-
riferia di Aosta e all'allargamento e sistema-
ziane della strada statale della Valle di Gres-
soney.

Nel settare pO'i deLla sviLuppa deLle attrez~
zatUJ1ele delle infrastrutture turistiche e nel~
l'agricaltura di mantagna, di partioalare in~
teresse nella mia regione, sono pure neces~
sari interventi 'statali .efficienti eoongrui;ed
all'uapa 'Pl1eannuncio la presentazione di un
disegno di Ilegge ohe preveda :particalari be-
nefki in favore dei lavO'ratari stagianali di
alta mO'ntagna. Richiamo nuovamente la ne~
cessità di emanare una legge di costituziane
di pensiane a favore delle guide alpine che,
cOlmeè nO'to, hannO' onO'rato e O'noranO'l'Ita~
lia in imprese alpinistiche memorabili, in tut-
ti i continenti.

CO'ncludo prendendo atto che il Gaverna,
come risulta dalle dichiaraziani programma-
tiohe, intende fare O'gni sfO'rzo per risalvere i
gravi problemi del paese le in particolare
per oonsolidare un rapparta di n~dprO'ca e
proficua collabO'razione, nel rigorosa rispet~
to delle competenze, con le regiani a statuto
speciale, salvaguardandO' tali oompetenze nel-
l'applicaziane delle auspicate rifarme (sani-
taria, della scuala, della casa), carne pure, nel-
la VaI d'Aosta, l'asservanza dell'articalo 44
della statuto, che stabiHsce che il presidente
della regione interviene nelle sedute del Con-
siglia dei ministri quandO' si tratta di que-
stiani di particalare interesse per la regiane.
Voterò quindi la fiducia; tale fiducia è colle-
gata alla realizzaziO'ne degli impegni e all'at-
teggiamento che il Govema assumelrà nei
oonfronti dei progetti di legge che ha annun-
ciato ed alle iniziative che il Governo pren~
derà per rendere giustizia alla VaI d'Aasta;
paichè la soluzione dei problemi interessanti
lacamunità valdostana non pone grandi dif~

ficaltà economiche al Governa, ma dipende
dalla manifes:taziane di una volontà palitica
di attual1e i diritti e le competenze stabiliti
dallo statutO' speciale. (Applausi dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguito
della disoussiane al,la prassima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invi,ta il senatore
Segretaria a dape annunzia delle interrO'ga-
ziani pervenute al1a Presidenza.

A R E N A , Segretaria:

FRANCO. ~ Al Ministro delle paste e del-
le telecomunicaziani. ~ Premesso che Ila Ra-
diatelevisione di Stata, nel carso della rubJ:'i-
ca televisiva « G~7 », mandata in ()[[}da il 29
navembre 1974, alle ore 20,40, sul primo pro-
gramma, ha ancora una volta affeso i senti-
menti e la dignità del pO'polo di Reggia Ca-
labria, che cararlmente, e al di là di ogni vi~
siane di parte e di schieramentO' politico,
paTtedpò alla civile ed erO'ica protesta che
l'opinione pubblica canobbe, dentro e fuori
i canfini nazianali, come «rivalta di Reg~
gia », e ciò perchè, con candannabili metodi
menzogneri, :l'Ente televisivo di Stato ha ,in-
teso accreditare una fantasiosa tesi, già so-
stenuta dal quatidiano comunista «L'Uni~
tà », secondo la quale il 4 maggio del 1970
dalla nave « HerO's», proveniente dalla Spa~
gna e dilretta in Romania, furana sbarrcati a
Reggio, alla vigilia dei mO'ti popoLari, 2.000
fucili mitragliatori di tipO' « Mauser »;

rilevata Ila nuava, gravLssima ingiuria ,in-
fel1ta daMa televisiane di Stato a quella che
resta la più esaltante pagina della s:tol1ia
trimillenaIiia di Reggia, ingiuria volutamen~
'te deteTminata per biasimevoli interessi di
natura politica, poichè la stesso armatore,
proprietaria della nave {{ HerO's », ha negata
:Io sbarca a Reggia dei 2.000 fucili e, del re-
sta, nel carso della starica protesta rpapola-
re, non un solo coLpo di fucile {{ Maus'er » è
stata spa'rato dai ragazzi e dai lavoratori di
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Reggia, che protestavano scagliando pietre
{( contro l',imiquo trattamento riservato alla
eittà da pa1rte deHe autorità politiche» (così
può leggersi in una sentenza della Magi~
stratura),

!'interrogante chiede di sapere:
1) se il Minisltro ritenga giustificabile

{( :10 spreco dei milioni del contribuente (che
quanto prima si vedrà costTetto a pagare un
esoso aumento del canone televisivo) spesi
dalla TV per mandare in gko in Europa
troupes a ponre agli stranieri false domande
che offendono in modo gratuito il popolo
reggino », secondo !'interrogativo posto
dal grande quotidiano della Calabria « Gaz~
zetta del Sud », che ha giustamente in~
terpretato lo sdegno deltl'intera cittadinanza
di Reggia per ill rriprovevole servizio del gior-
nale di attualità del'la televisione di Stato;

2) quali provvedimenti si 'intendano
adottare nei confronti di giornalisti di certo
non sprovvedut,i, ma man:if,estamente porta-
ti a manipolare la verità al solo £ine di of-
fendere coscientemente ill decoro di Itutto
un popolo fiero e civile;

3) se il Ministro non ritenga di dover di-
sporre con immediatezza, af\iconosoiuto ti~
tala di riparazione\ una nuova trasmissione
televisiva che finalmente ,renda giusti:zia alla
città di Reggia, sulla cui civi:le e s,tmica pro-
testa così, testualmente, sta sCf\itto 'im una
sentenza della Corte d'appello, confermata
anche dalla Suprema Corte di oassazione:
« Se si considemno quali impHcazioni mora-
li, civili, economiche, giuridiche e sociali e
quante es:igenze poLitiche generali erano can-
tenute ,in quel'la istanza, che appariva ai lo-
ro sentimenti fondata su valide ragiani e pre-
giudicata da sospettati metodi non ortodos~
si, emerge il carattere ahruistico di un fi-
ne che pure attraverso H deplorevole mez-
zo della violenza tendeva all'affermazione di
un principio etico e di valori sociali di su~
periore pmtata ed alla tutela di beni ed im-
teressi dell'intera comunità ».

(3 - 1370)

LICINI, CUCINELLI, VIVIANI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglia dei ministri ed ai Mjni-
sfri della difesa e del tesoro. ~ Per avere

esauriente rispasta in merito al penaso ed
umiliante problema qui di seguito esposto,
concernente i'l risaf\cimento dei danni conse~
guenti ad indidenti stmdali causati da auto-
mezzi militari.

Risulta agli interroganti che, nonostante
.l'esistenza di sentenze di condanna con cui
viene concessa in favoJ1e delle parti lese prov-
visionale immediatamente esecutiva, lo Sta-
to, presente in giudizio in persona de[ Mini-
stro della difesa qualeresponsabile civile, si
sottrae speciosamente aH'adempimento del~
l'obbligo a suo carico sancita dal giudice. E
vaJga il vero.

Con sentenza dell'8 ottobr,e 1973 (confer-
mata anche in appello daUa Corte veneta in
data 9 f,ebbraio 1974) il T:ribunale di Treviso,
nel pl'ocesso a carico di Bruno Flrancesco,
conduoente di {( autocarro~ mHitare », impu-
tato di aver causato ,la morte, il 30 gemnaio
1971 (notisi 1971!), di Basso Giusepp~ e Lo~
vadina Girolamo, oO'ncedeva prorvvisionale
immediatamente esecutiva per lire 10.000.000
e lire 8.000.000 in faVO'J1e,rispettivamente, del-
le signOlre R<ossi Rosetta vedorva BassO' e Fas-
sa Pierina vedoVla Lovadina, oostituitJesi parti
civili oontro J'imputato 'ed il responsabi'le ci-
vi1e MinisterO' del1a difesa, onde tutelare gH
interessi risarcito!l"i propri e, sO'prattutto, dei
rispettivi figli minori.

Dopo inutili pf\omesse di (liquidazione fatte
dal cOlmando della Regione militaI1e nOI1d-est,
in data 20:lìebbmio 1974, e cioè dopO' oltre 4
mesi daJJla citata s'entenza (ripetesi, immedia-
tamente esecutiva!), le aventi diritto si tro-
vavano costrette ad iniziare azione esecutiva
contro lo Stato per sua inadempienza. L'ese-
cuzione si concretava nel pignOlramento di be-
ni immobili della Pubblica Ammdnistrazione,
senO'nchè l'AvvO'catura deUo Stato di Vlenezia
si opponeva a!ll'e'seouzione per mO'tivi proce-
durali.

Orbene, anche ammesso, in teorica ipotesI,
che il cavil10 invocato sia esatto, si domanda
se sia lecito alla Pubblica Amministrazione
sottraI1si o tentaTe di sottrarsi oon scherma~
glie prooedumli all'adempimento di quanto
stabiMto dalHa Magistratura dello Stato. Se
tale mezzo appare odioso olVleinvaoato da un
privato cittadino, quale qualifica gli si può

da!l"e se attuato dalla Pubb:Hca Amminisrtra-
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zione? IiI men che si possa dime è che in taU
casi lo Stato denega sè stesso, umilia la Co~
stiltuzione e si pone al HveHo di uno speou-
latore dedito wllo sfruttamento della svalu-
tazione monetaria e della differenza tra tas-
so legale e tasso effettivo di interesse.

La questione investe la moralità della Pub-
blica Ammin1strazione e va !d'Salta, per il be-
ne della collettività, a livello di direzione pOili~
tica, con la ricerca dei responsabili deB'as-
surda inattività degli orgaIlli, dello Stato nel-
l'adempimento di un ordine del giudice.

(3 - 1371)

CHlNELLO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che, in recen-
ti convegni scientifici ed in un apiposito oon-
vegno organizzato dai sindaoati a Firenze,
è stata dimostrata l'azione oncogena (angio-
saroomi al fegato, tumori ai polmoni, reni,
milza, oervello) del CV (olomro di vinile),
una sostanza chimica sintetica che costitui-
sce il oomponente di partenza per la prepara-
zione di resine termorplastkhe, tl'a le quali
la principale è il PVC (polivini1cloruro), usa-
te per Ila produzione di isolanti elettrici, tubi
e vari alt:rù prodotti;

se è a conoscenza del fatto che il profes-
sor Maltoni ~ uno dei maggiori esperti in
mat'eria ~ ha dichiarato pubbl,icamerrte di
essere in grado di dimostrare che detta so-
stanza ha uociso anche in I taHa ~ 26 casi
erano già statiacoertati nelgli USA ~ riferen-

dosi aLl'indagine da, lui oompiuta suLla morte
di 2 operai a Porto Marghem;

se è a oonoscenza del fatto che lla Com~
missione per l'ambiente del« Petlrokhimico »
di Parto Marghera ha rhl1elato che esistono
altre 6 morti premature sospette da CV e ohe
molti lavomtori lamentano lingrossamenti al
fegato e malattie deMa pelle;

COlle ,e quando intende far adottare un
MAC di zero parti per miliorne, unica condi-
zione di siourezza, come risulta dalle ricerche
e dalle sperimentaz,ioni compiute ad alto H~
vello scientifico in Italia ,ed in ait:ri Paesi
progrediti, decisione tanto più necessaria in
quanto neglii stabilimenti «Montedison» di
POl1ÌOMa,rghem, nonostante tale grave situa-

zione sia nota aMa direzione, ci si è limi1ati
ad intrapr:endere moditkhe di scarsa -rilevan-
za agli impianti, e soIa in akuni r,eparti, men-
tre per altI1i dove vi sono ooncent'razioni che
vanno oltre le 150 p.p.m. non si SiOnoancora
pl'ese iniziative radicali, senza notare, a tale
proposito, che detti pur minimi interventi
hanno avuto luogo soltanto adesso, perohè
/la ({Montedison}) ha atteso la divulgazione
delle notizie in Itailia.

(3 - 1372)

CHlNELLO. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato ~ Pre~

messo:

che la delibera del elP del 2 agosto 1974
~ provocata soprattutto dalla «Montedi~
son}) attraverso imboscamenti e !prezzi spe-
culativi delle varie rnaterLe necessarie alla
produzione dei detersivi ~ stabilisce, per il
fustino, una sorta di doppio mercato, CO"J-
cedendo, cioè, alle aziende tutti gli aumenti
richiesti, ma « vincokw1Idolle}) alla p'l'oduzio-
ne di un detel'sivo a formula unificata con
prezzo bloooato (630liire alI chilo@mmmo in
fus tino);

che i calcoli per determinare un prezzo d ~
vendita al pubblico che copra tutti i costi.
assicuri l'utile al dettaglLante e garantisca
un utile industriale al livello ~ già molto
alto ~ del gennaio 1973 danno un risultato di
lire 2.700 per il fustino unifioato e di Jjre
3.400 per il fustino cosiddetto sofisticato,

l'inter,rogante chiede di conoscere:
quali misure si intendano adottare per ri-

durre i prezzi dei deters'Ìvi a livelli non 'spe-
culativi e per assicurare alla distribuzione
il completo rifornimento dei fustini a for~
mula unificata, che oggi solo in rarissime oc~
casioni sono repedbili;

quali direttive siano state diramate ai finl
dell'applicazione del paragrafo 6 della dtata
delibera ClP, che fa obbligo al groSisilsta o alI
dettagliante che « non Idi'Sponga,all'atto del-
la richiesta, di prodotto a formula unificata
... di fornire al richiiedente spedallità deter-
genti con eguale destinazione al prezzo previ-
sto dal presente provvedimento per il deter-
gente a formula unificata richiesto ».

(3- 1373)
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PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Vice Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere:

se ritengano lecito ed opportuno, una
volta che risulti confermato e specie nella
dura stagione che il nostro Paese sta attra-
versando, che i Mini,stri si avvalgano nor-
maLmente, per i propri viaggi, di aerei par-
ticolarmente costosi che appartengono a so-
cietà dipendenti dal Dicastero di cui sono
titolari, e ciò anche quando i percorsi sono
regolarmente serviti da comodi e frequenti
mezzi di trasporto aerei e ferroviari;

se intendano ricordare ai Ministri che
un più severo costume r,ientra nel program-
ma di un Governo che propone, come ele-
mento fondamentale della propria politica,
un freno al dilatarsi della spesa pubblica.

(3 - 1374)

:PELUSO, ARGIROFFI, POERIO, SCARPI-
NO, PETR!ELLA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali prorvvedi-
menti intenda adottare, nell'ambito delle sue
competenze costituzionali, nei confronti del
dottor Bartolomei, procuratore generale del-
la Repubblica presso la Corte d'appello di
Catanzaro, in relazione al fatto, davvero inu-
sitato, che tale magistrato ha 'Sino ad oggi, ed
in breve 'Volgere di tempo, ordinato il seque-
stro di almeno 15 opeJ:1e cinematografiche
per ritenuta oscenità, colpendo indis,crimi-
natacrnente anche film auto.revolmente segna-
lati per le loro qualità artistiche.

Il Ministro deve tenere p,r,esente che spes-
so il magistrato suddetto, identificando pe-
raltro se stesso come interprete di una pre-
tesa, ma così definita in quei provvedimenti,
« silenz'iosa e onesta maggioranza », ha ope-
rato al di fuori dell'ambito della competenz::\
territoriale del suo ufficio e, più precisamen-
te, ha ordinato il sequestro di film già pro-
iettati in pubblico liberamente in altre circo-
scrizioni giudiziarie.

Poichè al Ministro compete il potere di ac-
certamento e di ispezione, oltre alla pote-
stà, riconosciutagli dalla Costituzione, di
promuovere il procedimento disciplinare
contro i magistrati che, abusando dei poteri
loro conferiti, dessero prova di mancanza di
equiHbrio, e pokhè nella specie tali condi-

zioni si sono da tempo verificate, appare ur-
gente che si provveda secondo quanto l'or-
dinrumento giudiziario prescrive, e di ciò gli
interroganti chiedono assicurazione al Mi-
nistro.

(3 - 1375)

I nt errogazioni
con richiesta di risposta scritta

LEGGIERI, BARRA. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Premesso:

che con decreto del Mini'stro in data 25
luglio 1974 è stato istituito un Comitato d]
studio con l'incarko di:

a) fOJ:1mulare parametri di ripartizione
del fondo nazionale per l'assistenza ospeda-
liera sulla base dei criteri di cui all'articolo
16 del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264,
convertito in legge 17 agosto 1974, n. 386;

b) individuare le informazioni necessa-
rie all'Amministrazione centrale dello Stato
(ed in particolare al Ministero della sanità)
per determinare annualmente la dotazione
del Fondo nazionale per l'ruslsistenza ospeda-
liera ed i criteri per la sua ripartizione;

c) predispor,re uno schema semplificato
di contabilità ospedaliera (o più semplice-
mente di bilancio ospedaliero) da sottoporre
alle determinazioni delle Regioni, al fine, da
un lato, di permettere alle Istesse di adottare
s:chemi contabili (o di bilancio) omogenei e,
dall'altro, di garantire che le infomnazioni
fornite al Ministero dalle Regioni medesime
siano raccolte ed elaborate 'Secondo crd.teri
attendibili ed uniformi;

che detto Comitato ha presentato un pri-
mo rapporto al Ministro in data 10 ottobre
1974;

che da tale rapporto risulta che il Comita-
to ha proposto la ripartizione del Fondo per
l'assistenza ospedaliera alle singole Region!
suLla base della spesa conrente pregressa, as-
sumendo che tale parametro rispecchia la
maggior parte degli elementi di dettaglio
previsti dal secondo comma dell'articolo 16
della legge 17 agosto 1974, n. 386;

che, pur apportando alcuni correttivi a
detto parametro, a parere degli interroganti,
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non risulta che si sia tenuto conto {( dell'esi~
genza di pervenire all'erogazione di presta~
zioni uniformi e di eliminare le differenze tra
i. servizi ospedalieri delle varie Regioni, con
particolare riguardo a quelle meridionali ed
insulari »;

che, invece, i parametri tassativamente
previsti dal oitato articolo 16, secondo com.
ma, sono facilmente determinabili sulla ba.
se dei dati ufficiali di ogni singola Regione al
31 dicembre 1973;

che, inolttre, a parere degli interroganti, il
criterio deUa rilevazione delle spese per de~
genze oSlpedaliere aocertate dagli Enti mu~
tualistid, oltre a presentare l'inconveniente
del non celere e facile reperimento dei dati,
pe:rchè ,la rilevazione dovrebbe riguardare
anche i comuni (oltre 8.000), non consente
affatto di deteLrminare l'entità della spesa
ospedali era, in quanto la stessa non è finan~
ziata solo dalle rette di degenza, ma anche da
altre entrate (proventi netti ambulatoriali,
rendite patrimoniali, eccetera), per cui si
ritiene che so.lo la rilevazione delle spese
ospedaliere, quali risultano dai bilanci di
previsione degli Enti ospedalieri, consente
di determinare con esattezza l'entità del Fon~
do per l'assistenza o.spedaliera da ripartire
tra le singole Regioni,

si chiede di conoscere quali provvedi~
menti intenda adottare il Ministro allo sco~
po di garantire una ripartizione del Fondo
che, tenendo conto del dettato dell'articolo
16 ,della legge 'il. 386 del17 agos'to 1974, assi~
curi alle Regioni meridionali ed insulari un
finanziamento tale da consentire alle stess~
il riequilibrio delle gestioni ospedali ere, on~
de eliminare le differenze £ra i vari iservizi
in campo nazionale.

(4 ~ 3757)

CIFARELLI. ~ Al Minist-r'o d'ella pubblica

ist:ruzionie ed al Ministro senza porta~oglio
per i beni culturali e per l'ambiente. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare d'urgenza affinchè non sia attuata
la costruzione di un ripetitore televisivo che
deturperebbe la famosa « Pietra di Bisman-
tova » nel territorio di Castelnuovo Monti,
in provincia di Regg,io Emiilia.

Trattasi, invero, di un elemento. ambien-
tale di particolari caratteristiche che, fra
l'altro, per essere stato ricordato da Dante,
merita di essere conservato intatto per le
generazioni future del popo.lo itaUano.

(4 ~ 3758)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione ed al Ministro senza portafoglio
per i beni culturali e per l'ambiente. ~ Per
conoscerè quahi provvedimenti cintendana
a,dattare in vista dell'ambiziasa progetta di
ristrutturaziane del Palazzo della Tanre del~
l'orologiO', in Reggia Emiilia, ed:ificia di mi-
gin e mediaevale, trasformata pO'i neH'Otta-
centO', del quale la lacale Cassa di a::isparmia
intende fare lIDa prapria sede, con trasfar-
maziani prafonde, ma difficilmente campa~
tibili con la necessaria salvaguardia degli
elementi aDchitettonid e starici dell' edificiO'.

(4 -3759)

FILETTI. ~ Al Mi11lstro dei trasporti. ~

Ritenuto:
che l'Amministlrazione deHe ferrovie del~

la Stato ha a,pprontato un nuovo progetto
per la costruzione del doppia binarrio nel co~
mune di Aoireale, e particolarmente nel trat-
to immediatamente adiacente aUa zona del
popoloso rione di Santa Maria del Suffragio;

che talle pvogeNa pvevede nuove opere
di allargamentO' deLla sede ferroviruria a man~
te della cosiddetta « strada panoramica » (va~
riante della stmda statal'e n. 114), con canse~
guente demolizione di fabbricati;

che appare opportuna e confalrme a ra~
gioni tecniche ed ecanomiche eseguiJ:1ele pJ:1e~
dette apere a valle dell'attuale sede ferrovia-
ria, ande evitare l'espropriaziane di fabbrka-
ti ad usa di abitazione, in un tempO' in cui è
natevaJmente safferta la penuria degli aHog~
gi, ed eliminare H fandato peI'ioola che le
oontinuate vibraziani prodotte dal passaggiO'
dei t1Iìeni,aoc:resciute da,lla maggiore veJacità
dei convagli ferrovi,ari, possano campromet~
tere la stabilità dei numerosi vicini edifici
in muratura, peraltrO' di costruzione non re--
cente e non rinforzati da intelaiature o strut-
ture di oementa armato;
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ohe, a causa delle vibraziani, più grave
ed irreparabHe danna deriverà certamente
aLle pregevoli opere monumentali ed artisti~
che esistenti nella zona, tra le quali l'antica
Chiesa parroochiale del Suffragio;

che Jo spostamentO' a vane ddle pragetta~
te opere di aHargamenta nan comparterebbe
un aumento di spesa e che, comunque, sotto
riflessi di interesse generale, J'eventuale mag~
giOirespesa per il canseguente sdvoJamenta a
valle di un tmtta della strada stataile n. 114
verrebbe largament1e cO'mpensata daJla salva-
guardia di numeros,e cO'struZiioni;

che, in cansideraziane deHa natura del
terreno, si può facilmente attenere un suffi~
cient'e margine di sÌcUil1eZZaper la sltabilit~
delle cantigue abitaziani, spastando la sede
ferroviaria di appena 10 metri v;erso valle,
dalla prO'gres,siva chilO'metrka di progetto
14+800 alla progressiva cMlometrioa 15+
300,

l'interrogante chiede di canoscere se, per
ragiani tecniche ed ecO'nO'miche e satta riHes~
si di carattere generale, n MinistrO' non riten-
ga O'ppartuno disporre che il doppia binariO'
nel riO'ne « Suffmgia )} dellcamune di Acireale
sia reaJizzata con opel1e da eseguirsi a valle
e non a mO'Ditede!ll'attuale sede ferraviaria.

(4 -3760)

FILETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Ritenuto che la sappressiane dell'UfficiO' im-
poste dirette di Unguaglossa cO'mporta dan-
nO' rilevante ai cittadini di U1Ilalarga fascia
medio~montana della prav;i1Ilcia etnea (Lin-
guaglassa, Castigliane, Piedimonte e Randaz~
zo), castretti, can grave disagio e peIìdita dI
lavaTa, a percorrere lunghe disltanze (varia~
bi/li da 30 a 85 chilametri) per recarsi nel
più vicino uffido di Gial're al fine del com-
pimento di un qualsiasi atto di natura tri-
butaria, anche per una semplice certifica-
ziane, l'inteI1rogante chiede di conOSOeTe se,
in Irelazione alle legittime esigenze deHe po-
palazioni interessate, il Ministro non ritenga
necessario evitare, nell'ambita delil'a1Jtuazio--
ne della riforma tributania, la soppressio-
ne dell'Ufficio ,impaste di'rette di Lingua-
gllossa.

(4 - 3761)

ENDRICH. ~ Ai Ministri della sanità e
del tesoro. ~ Per sapel'e:

a) se siano a conoscenza dell' ol1di1I1edel
giarno ,approvata il 22 novembre 1974 dal
consiglio dÌJrettiva dell'AIAS (Associazione
italiana per Il'assistenza agli spastici) di Ca~
gliari, can n quale si segnala la drammatica
situaziane finanZJiaria dei Centri di iI"iab:iJli-
tazione esistenti :in Sardegna e si indÌ<Caillo
nell'rnadegua:ta misura delle rette, irimasta
invariata da parecchi anni, e nell'altissimo
tassa d'interesse corrisposta agLi istituti di
credi to le cause principali di tale angascio-
sa situaziane;

b) quali provvedimenti intendano adat-
tare per cansenti/re all'AIAS di svolgere atti-
vamente ed >efficacemente la sua opera no--
bilisslima;

c) se non 'ritengano [}iecessada una Ti-
fOJ:1ma radicale che dia aH'assistenza agli
spastici il dovuto il'ilievo e la tolga dalila pa~
siziane marginale in cui è attualmente lI"e~
legata.

(4 - 3762)

FRANCO, DINARO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Premessa la sitU'azia~
ne di disagiO' che Isi verirfica in seno al Prav~
veditarata agli studi di Reggia Calabria per
deficienza di personale direttiva;

rilevato che taluni delicati ed impartanti
servizi sono affidati, in conseguenza, a Ipersa-
naIe di carriere inferiari,

si chiede di canascere Ise il Ministro non
ritenga di daver disparre l'assegnazione a
quell'ufficio scolastico provinciale di un ade-
guato numero di funzianari direttivi in oc-
casione delle imminenti namine dei vincitori
dell'appasita concorso già espletato.

(4-3763)

BELUSO. ~ Al Ministro della pubbUca
istruzione. ~ Per sapere quando sarà pub~
bhcata il decreto di cui al quarto comma del-
l'articola 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477,
che dovrà fislsare le moClalità ed i tempi per
l'assegnazione definitiva della sede agli in~
segnanti nominati in ruolO' nella >scuola se~
candaria, ai sensi del primo comma dello
stesso articalo 17 della legge n. 477 del 1973,
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e se non sia nell'interes'se della scuola (per
a:ssicurare la continuità didattica, la tran~
quillità dei docenti, eccetera) che la sede de~
fmitiva resti quella provvisoriamente asse-
gnata ed occupata dai detti docenti bene5.~
ciari, specialmente se siano inclusi in una
graduatoria nazionale corrispondente previ-
sta dalla legge 2 aprile 1968, n. 468, e dalla
legge 6 ~dkembre 1971, n. 1074.

La precedenza alla Iconservazione del po~
sto, nell'ambito dello stesso istituto, potreb~
be essere giustamente determinata dall'ordi-
ne di collocazione nelle corrispondenti gra~
duatorie nazionali, evitando Icosì !'ingente
spostamento di oltre 200.000 insegnanti che,
con uno stipendio irrisorio al grado iniziale
(neanche lire 200.000 mensili), non possono
far fronte alle pesanti spese di trasferimento
da 'lina città ad un'altra.

(4-3764)

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

quando saranno emanati i decreti mi-
nisteriali di nomina in lruolo a favore degli
insegnanti medi benefidari della legge 2
aprile 1968, n. 468, della legge 20 marzo
1968, n. 327, e della legge 7 ottobre 1969, nu-
mero 748, i quali hanno già terminato favo-
revolmente il pe~iodo di prova;

se è vero che le direzioni generali com-
petenti, per emanare tali decreti di nomina
in ruolo, attendono il completo esaurimen-
to delle graducut0I11e nazionali;

se il Ministlro è a conoscenza del fatlto
che, a CaiUsa del notevole Liitardo nell' ema-
nazione dei decreti di nomina ad ordinario,
detti insegnanti non possono ottenere la rico-
stJ1uzione della loro carriera, da parte dei
ProViVeditorati agli studi competenti, ai sen-
si della legge 26 luglio 1970, n. 576, e sono co-
stretti a percepke l'irrisorio stipendio ini-
ziale con il quale, ovviamente, non [Jossono
far front!e neanche alle primarie necessità
economiche familiari.

(4-3765)

PELLEGRINO, DI BENEDETTO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della difesa. ~ Per sapere se è vera

l'incredibiJe ed allarmante notizia ~ pub~

blicata da « L'Ora)} di Pale~mo, edizione del
26 novembre 1974, pagina 10 ~ secondo la
quale la NATO e lo statista libico Gheddafi,
probabilmente per scopi diversi, si sarebb~~
ro divisi Pantelleria.

La documentazione offerta dal quotidian()
della sera di Palermo su avanzati lavori di
costruzione di basi NATO in quell'isola è
puntuale ed Lmpressionante ~ merita da par~
te del Governo una pronta e chiara risposta
peI1chè sia tranquillizzata l' opinione pubbli~
ca ,e sia rassircurato il Parlamento su inizia-
tive che metterebbero in serio pericolo la
pace di Pantelleria e del Paese.

Altrettanto necessari appaiono chiarimen~
ti sugli investimenti che, secondo la stampa,
si appresterebbe a fare a Pantelleria il signor
Gheddafi, per conto del quale sarebbe stato
nell'i,sola un gruppo di uomini per conclude~
re la compravendita di una rilevante area
che si vorrebbe destinare ad insediamenti tu~
ristici che comprometterebbero equilibri ec~)-
10gki e paesaggistici.

Si chiede, pertanto, se il Governo nOn riten-
ga d'intervenire perchè le mani oscure, spe-
culative e pericolose per la pace e lo svilup-
po dell'isola e del Paese vengano bloocate e
si assicurino l'opinione pubblica ed il Parla~
mento sull'entità ed il contenuto delle opere
che si stanno realizzando a Pantelleria da sol-
dati americani ed italiani, da un verso, e da
libici dall'altro.

(4-3766)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 4 dicembre 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, merco~
ledì 4 dicembre, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo.

La seduta è tolta (ore 21,05).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzIO del resocontI parlamentan


